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BELGIO: garantire 

agli emigrati il 

ritorno per votare 
(A PAGINA 4) 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Toto: 370 milioni 
all'unico «13» 

Vincita clamorosa al Totocalcio malgrado 
Il montepremi fosse inferiore al solito, per 
l'assenza delle partite di serie A: è stato 
realizzato un unico « 13 » che ha vinto 
lire 370.413.800. Al 104 «12» sono andati 
circa 3 milioni e mezzo. Tuttora ignoto 
e il fortunato tredlcista. 

Il rafforzamento del PCI decisivo per ogni prospettiva di progresso e di intese unitarie 

DARE UN COLPO ALLA LINEA DELLA DC 
per aprire la strada al rinnovamento 
Per il voto ai comunisti centinaia di manifestazioni e comizi ieri in tutto il Paese - Partecipazione entusiasta e con
sapevole di migliaia di persone - I discorsi dei compagni Alessandro Natta a Venezia e Renzo Trivelli a Lanciano 

Due 
mostri 

. POCHI giorni dalle eie-
j/m Miont, la polemica tende 

•CM. a spostarsi sulle ipotesi 
del dopo-15 giugno, sulle Que
stioni, cioè, della prospettiva 
politica. E il fatto stesso che 
i partiti siano costretti a in
terrogarsi con tanta insistenza 
sul prossimo futuro dice di 
per se quanto logoranti, e 
quanto poco allettanti, appaio
no a tutti le recenti esperien
ze di governo Quindi, aitali 
nuove prospettive occorre a-
prire al Paes'"> Certo, gli elet
tori italiani si troverebbero 
dinamt a un ben meschino 
dilemma se dovessero sceglie
re — come scrive il Corriere 
della Sera, esemplificando con 
una battuta pratiche governa
tive di un passato più o me
no prossimo — tra il « mostro 
della lottizzazione » e un altro 
« mostro », del pori temibile, 
quello dell'assoluto monopolio 
del Partito democristiano 

Ora, è evidente che il siste
ma della cosiddetta lottizza
zione delle poltrone e delle 
fette di potere non può in al
cun modo costituire un'alter
nativa al predominio democri
stiano, ma ne è anzi solo una 
accettazione subalterna Ed è 
anche evidente che, rimanen
do imprigionati in questi li
mitati orizzonti, all'interno 
per di più di una logica che 
sì ì già dimostrata largamen
te perdente, non è possibile 
impostare nessun nuovo cor
so. 

Non si tratta, oggi, di com
piere una scelta tra due « mo
stri » che rappresentano in de
finitiva le facce della medesi
ma medaglia del malgoverno. 
Questa è (del resto in modo 
molto evidente) una falsa al
ternativa. Il problema i un al
tro, e di assai più vasto im
pegno. 

Lo si può comprendere, d'al
tra parte, anche seguendo cri
ticamente il filo del discorso 
che vengono sviluppando nei 
giorni di vigilia elettorale gli 
stessi esponenti della maggio
ranza governativa. L'Ipotesi di 
un ritorno alla collaborazione 
governativa con i liberali, fat
ta balenare dal senatore Fon
tani fin dalla sua impostazio
ne della campagna elettorale, 
ispirata al più esasperato an
ticomunismo e alla cosiddetta 
« centralità », è chiaramente 
impraticabile: un tentativo in 
questa direzione avrebbe il so
lo significato di una volontà 
dt provocare un aggravamento 
della tensione politica e socia
le L'altro leader della DC 
l on Moro, è tornato a ripe
tere dal canto suo la propo
sta, di sapore ormai liturgi
co del centro-sinistra «orga
nico », altra formula logorata 
e che ha dato di sé pessime 
prove in passato E' d'altron
de palese che attraverso la 
porta della « centralità », e ser
vendosi della concezione della 
cosiddetta «area democratica» 
— cioè della pregiudiziale anti
comunista —, i settori ptu con-
senatori e integralisti della 
DC si apprestano a far pesare 
sul quadro post-elettorale, e 
quindi iu un eventuale tentati
vo quadripartito di centro sini
stra, il ricatto della destra ta-
nassiana, del PL1 e anche dei 
neo-fascisti Dietro l intreccio 
delle discussioni sugli schiera
menti politici che si stanno 
svolgendo senza troppi riguar
di per t veri problemi politi
ci, amministrativi ed econo
mici che dovrebbero essere af
frontati con urgenza, sta quin
di un pioco consunto e an
che pericoloso date le condi
zioni In ali il Paese si trova 

Vn metodo nuouo di gover 
no — anzitutto nelle Regioni 
e negli Enti locali — presup
pone necessariamente che l o-
rizzante si allarghi, che diven
ga meno angusto e provin
ciale Dinanzi alla situazione 
attuale. I unica proposta che 
abbia un adeguato respiro rin
novatore e, nello stesso tem
po, un carattere realistico è 
quella dei comunisti La via 
da Imboccare è quella delle 
più larghe intese e convergen
ze nelle Regioni, nelle Provin
ce e nei Comuni, quella del
la ricerca di nuovi rapporti 
fra tutte le forze democrati
che Al di fuori dt questa pro
spettila non solo non si enee 
dalla crisi ma non si sana 
nemmeno la plaga del malgo
verno e della corruzione 

C. f. 

ROMA. 8 giugno 
L'ultima domenica elettora

le prima del voto del 15 e 
del 16 giugno ha registrato 
in tutta Italia centinaia di 
manifestazioni del PCI 

Attorno al comizi del nostro 
partito si è espressa In modo 
crescente la partecipazione 
entusiasta e consapevole di 
militanti, lavoratori, cittadini 
appartenenti alle piti diverse 
categorie produttive, di giova
ni e di donne, per testimo. 
nlure, di fronte all'assenza di 
prospettive della DC ed al 
fallimento del centro-sinistra, 
l'adesione popolare alla pro
posta unitaria indicata dal 
PCI per battere 11 malgover
no e superare la crisi econo
mica e politica del Paese. Una 
partecipazione che costituisce 
anche un serio impegno di 
mobilitazione democratica e 

di vigilanza per tutti 1 giorni 
che in questa ultima settima
na elettorale et separano dal 
voto 

NATTA 
Il compagno Alessandro 

Natta, della Direzione del PCI, 
ha parlato a Venezia, in cam
po Santa Margherita L'ono
revole Moro — egli ha detto 
— e qualche altro dirigente 
della DC sono tornati a pro
porre, con tardive sortite, la 
politica di centro-sinistra, per 
giunta nella sua versione 
quadripartita e come scelta 
« omogenea » che dovrebbe 
estendersi dal centro alla pe
riferia, essi hanno anche ri
proposto 11 tema dell'» atten
zione », del « rapporto corret
to » con 11 PCI. ma con un 
PCI, sia chiaro, condannato 
sempre ad essere oppostelo-

Vergognose alleanze in Calabria 

Liste DC - MSI 
in 40 comuni 

del Catanzarese 
Con le cosiddette « concentrazioni civiche » i gruppi 
reazionari che guidano I fascisti e II partito di Fan-
fani tentano di strappare le giunte alle forze popo

lari • Un appello della Federazione comunista 

CATANZARO, 8 giugno 
Mentre 11 sen Pantani si 

mostra « scandalizzato » per la 
crescente unita a sinistra nei 
comuni italiani inferiori ai 5 
mila abitanti, 11 suo partito 
in Calabria è andato oltre la 
semplice azione propagandisti
ca tendente al recupero a de
stra ha infatti intruppato di
rettamente nelle sue liste i fa
scisti in decine di piccoli cen
tri della Regione, mettendo 
da parte lo scudo crociato e 
dando vita a delle liste di «con
centrazione civica» Ma c'è 
dell'altro. A Taverna, un gros
so centro della Sila catanza
rese, dove si è dato vita ad 
una simile concentrazione tra 
esponenti DC e dirigenti del 
MSI (nel tentativo di fronteg
giare la lista unitaria PCI-PSI 
che amministra 11 Comune da 
anni) hanno parlato dal me
desimo podio un locale espo
nente mlsslmo, Antonio Pialla
no candidato nella lista di 
« concentrazione », 11 vice se
gretario provinciale della DC, 
Veraldl e il segretario regio
nale dello stesso partito, Ma
rio Tassone Va aggiunto che 
nella lista di «concentrazione» 
asiseme al DC ci sono ben 5 
esponenti missini. 

Dicevamo, però, che il fe
nomeno è generalizzato Da un 
calcolo compiuto dalla Fede
razione comunista di Catanza
ro risulta che le liste di « con
centrazione civica », con DC 

e destre, sono presenti In ben 
40 comuni della provincia e, 
naturalmente, la loro presenza 
coincide con l'esistenza di for
ti tradizioni unitarie di sinistra 
e di amministrazioni popolari 
in carica Casi analoghi a quel
li della provincia di Catanzaro 
si registrano, inoltre, nelle al
tre due province calabresi 

« Le liste unitarie DC-MSI — 
afferma una presa di posizio
ne della Federazione comuni
sta di Catanzaro — rappresen
tano la logica conseguenza 
della rincorsa a destra della 
direzione dello scudo crocia
to, che ha rispolverato 11 vec
chio e rozzo frasario quaran
tottesco nel tentativo di rilan
ciare la crociata anticomuni
sta che ha già fatto fallimento 
anche in Calabria nel referen
dum dello scorso anno. 

« La segreteria della Federa
zione del PCI fa appello ai 
lavoratori, ai giovani, alle don
ne affinchè si respinga ogni 
provocazione e ogni tentativo 
di rissa e di divisione al fine 
di condurrò avanti questi ul
timi giorni della campagna e-
lettorale sul piano del confron
to aperto, civile, ragionato sul 
fatti concreti e sui problemi 
reali della gente Un invito 
particolare — conclude la no-
u — e rivolto alle forze della 
DC, al lavoratoli cattolici an
tifascisti, che nel momenti più 
delicati nella vita della nostra 
regione si sono contraddistin
ti nelle battaglie unitarie e 
per il rinnovamento dello svi-
luppo. 

ne In base alla teoria discri
minante della cosiddetta area 
democratica. Non vogliamo di
re che questa stanca e un po' 
malinconica rlpresentazlone di 
una linea e di una formula co
si chiaramente smentite dal 
fatti, consunte e fallite al cen
tro e alla periferia, nel Par
lamento e nel Paese, altro non 
sia che un puro gioco delle 
parti, una distinzione oppor
tuna per l'obiettivo comune 
della difesa del potere della 
DC 

Certo è — ha affermato Nat
ta — che queste timide ed 
impacciate variazioni non mu
tano l'Impostazione e la logi
ca della campagna elettorale 
della DC, che resta domina
ta dall' Integralismo, dalla 
« centralità », dalla rivendica
zione di un esclusivo e pre
potente dominio della DC e 
del ricatto, all'interno di que
sto partito, del « vinciamo as
sieme o perdiamo assieme » di 
cui si e fatto protagonista 
frenetico il senatore Fanfani 

Come lo scorso anno — ha 
proseguito Natta — 11 segre
tario della DC ha cercato di 
for credere che con il referen
dum non si trattava di deci
dere prò o contro il divorzio, 
ma di scegliere prò o contro 
il comunismo, ora ha punta
to, nonostante l'amara lezio
ne, sullo stesso schema, radi-
calizzando lo scontro, rilan
ciando l'anticomunismo più 
grottesco, cercando di susci
tare l'allarme con l'antica fa
vola della libertà, del sistema 
democratico, degli equilibri 
intemazionali che sarebbero 
messi In pericolo da un pro
gresso del PCI. 

La stessa polemica — ha 
detto ancora Natta — fattasi 
via via più astiosa, contro 11 
PSI, mira dichiaratamente ad 
ostacolarer 1 rapporti e le in
tese unitarie tra le forze di 
sinistra e a battere sul chio
do dell'anticomunismo 

Ma con questa impostazio
ne il gruppo dirigente della 
DC toglie ogni residuo credi
to, liquida le diverse ipotesi 
di alleanza, rendendo eviden
te che esse — centrismo, cen
tro-destra o centro-sinistra — 
non sono state altro e non 
dovrebbero essere altro che 
strumenti per garantire 11 si
stema di potere e la direzione 
esclusivista della DC Anche 
questo — ha detto Natta — 
è un segno della crisi della 
DC. dell'incapacità di fare ve
ramente i conti con se stes
sa, di guardare alla realtà del 
Paese, di indicare una solu
zione capHce di rimediare 1 
guasti, i disordini e il disse
sto u cui ha condotto in tutti 
i campi proprio questa conce
zione esclusivista e prepoten
te Più che mai risulta al con
fronto — ha ancora ribadito 
Natta — la giustezza, e la for
za, dell' indicazione politica 
del PCI. l'esigenza di rom-
peie radicalmente con le de
limitazioni, con la presunta 
mancunza di alternativa, l'esi
genza di ricercare nuove for
me di convergenza, di intesa, 
di unità tra le forze demo
cratiche e popolari Per que
sto e essenziale oggi ridimen
sionare, colpire la DC, per 
questo e decisivo che avanzi 
il PCI 

Siamo — ha sottolineato 

SEGUE IN ULTIMA 

ACQUI — Un Interne dalla calcina dova * stato Mquattrato l'induitrlala Gancla. 

DC e governo 
senza soluzioni 

dinanzi alla crisi 
• La produzione industriale è caduta di un altro 

9,8 per cento in aprile. 
• La flessione della produzione nel primo qua

drimestre è stata rispetto all'anno scorso del-
r i l ,7 per cento. 

• 120 milioni di ore sono state perdute in cassa 
integrazione fra gennaio e aprile. 

• Un milione e centomila sono 1 disoccupati «uf
ficiali», con un aumento del 10 per cento ri
spetto al primi quattro mesi del 1974. 

• Due leve di giovani laureati e diplomati non 
potranno quest'anno essere inserite nel pro
cesso produttivo. 

ECCO GLI EFFETTI 
DELLA DEFLAZIONE SELVAGGIA 

ATTUATA CON LA STRETTA 
CREDITIZIA E FISCALE 

• Con la recessione (e scaricandone ì sacrifici 
sulle masse) si spera di prendere un po' di 
respiro in attesa della ripresa. 

• Ma Carli ha detto che se appena una ripresa 
si delineasse, l'inflazione tornerebbe ad aumen
tare a ritmo selvaggio e cosi il deficit con 
l'estero. 

DUNQUE CI HANNO PORTATO 
IN UN VICOLO CIECO! 

Occorre un'altra linea fondata sulle riforme e su 
rigorose priorità: agricoltura, Mezzogiorno, traspor
ti pubblici, energia, riconversione industriale e ri
lancio dell'occupazione, cooperazione economica 
con tutti 1 Paesi. 
Ecco la linea alternativa al fallimento della 
DC e del centro-sinistra. 

VOTA PCI 

Un oscuro groviglio di contraddizioni sull'intera vicenda del sequestro Gancia 
. : — i — / — 

È appesa ad un filo la vita dell'appuntato 
Era possibile evitare l'agguato delle «BR»? 
Ieri una telefonata ai CC: « Sono Curcio, vendicheremo la morte di mia moglie con cinque di voi » • Una testi
monianza: « Ho visto tre automobili sfrecciare dieci minuti dopo la prima sparatoria » - Perchè i « brigatisti », 
per altri aspetti così scrupolosi, non avevano messo nessuno di sentinella? - « Avevano fretta, molta fretta » 

DA UNO DEGLI INVIATI 
ACQUI, 8 giugno 

Era possibile evitare l'ag
guato in cui e caduta la pat
tuglia dei carabinieri di Ac
qui alla cascina in cui veniva 
tenuto prigioniero dal pome
riggio di giovedì l'industriale 
Gancla? L'interrogativo sta 
tormentando un po' tutti nel 
momento in cui la vita del
l'appuntato Giuseppe D'Alfon
so è appesa ad un filo e 11 
tenente Umberto Rocca si tro
va gravemente ferito (ha per
so un braccio ed un occhio) 
in un ospedale di Genova 

La ricostruzione del tragico 
conflitto a fuoco della tarda 
mattinata di venerdì (i primi 
spari si sono uditi attorno al
le 11,30» suscita riflessioni an
gosciose. Perchè i quattro ca
rabinieri sono Uniti, quasi 
inermi, dentro il covo della 
banda che aveva sequestrato 
11 notissimo uomo d'affari 
che ha affidato la sua popola-

NEL G.P. DI SVEZIA, TERZO SUCCESSO CONSECUTIVO DELLA MACCHINA ITALIANA 

Sconfitta la Nazionale, trionfa la Ferrari 
Un altro trionfo per la Ter

rari di Niki Lauda, questa vol
ta in Svezia, sul difficile eli
ciuto di Anderstorp E il tei-
zo successo consecutivo della 
macchina italiana in una pro
va del mondiale di formula 
uno Ottima prova anche del 
pilota monzese Vittorio Bram
billa che e rimasto a lungo 
in testa 

A Mosca, la nazionale di cal
cio, dopo la squallida esibizio
ne di Helsinki, è stata sconfit
ta per 1 0 dalla nazionale so
vietica, mostrando qualche lie
ve progresso 

Nel campionato di calcio di 
serie B. il Perugia è riuscito 
a vincere a Verona, assicuran
dosi, se pure non ancora con 
la certezza matematica, la pro
mozione in serie A. Sconfitto 
il Palermo, vittoriosi Como e 
Catanzaro lotta aperta per gli 
altri due lasciapassare per la 
massima promozione. 

Il Giro d'Italia, che si è con 
eluso sabato, ha rivelato un 
nuovo campione, Fausto Ber 
togllo le prime reazioni, i 
commenti e le dichiarazioni 
all'Unità del protagonista del
la corsi 

(NELLE PAGINE INTERNE) ANDERSTORP — La « Farrarl » di Lauda taglia vlttoriotamanta il traguardo. 

rtta a celebri vini? E' stato il 
caso? Erano in normale per
lustrazione si è detto in un 
primo momento Ma perchè 
proprio da quelle parti? In 
realta risulta che quella mat
tina, mentre 1 militi stavano 
celebrando nella caserma di 
Acqui l'anniversario dell'Ar
ma, sia giunta una telefonata 
precisa circa « strani movi
menti » alla cascina In que
stione. Chi ha telefonato? E 
con quali Intenzioni? Non si 
sa. 

Ma si è potuto appurare 
che l'indicazione era abbastan
za precisa Tanto che 11 te
nente Rocca, disponendosi a 
partire, avrebbe chiesto del 
maresciallo Ravera che cono
sce bene la zona DI « soffia
ta», d'altra parte, ha pallaio 
pure il generale Dalla Chie
sa Ma se le cose stanno così, 
perchè — ecco l'interrogativo 
che domina il pensiero di 
molti — l'ispezione si è svol 
la solo con quattro uomini 
e senza tutte le precauzioni, 
che il nome di queste fanto
matiche « Brigate rosse » sug
geriva? La segnalazione non 
è stata messa in relazione con 
11 sequestro dell'industriale 
Gancla? Sembra assurdo solo 
pensarlo 

L arresto — un arresto stra
ordinario, che si complica 
sempre di più — di quel Mas
simo Maraschi che si dichia
ra subito « prigioniero di guer 
ra » avrebbe dovuto pure in 
dlcare la matrice del seque 
stro E allora, perchè non si 
e dato peso alla telefonata 
giunta impi ovvisi in quella 
tragica mattinata alla compa 
gnia del carabinieri di Acqui? 

La sensazione di trovarsi 
di fronte ad una grossa pro
vocazione politica, orchestrata 
secondo lo stile che alimenta 
da anni la strategia della ten
sione, si precisa man mano 
che passano i giorni « Sono 
Curcio, vendicheremo la mor
te di mia moglie con la vita 
di cinque di voi » E' il tenore 
di una telefonata anonima che 
sarebbe arrivata ieri in qual
che stazione del carabinieri 
della zona La tragica fine del
la Cagol non ha arrestato, co
me si vede, l'azione tesa a tur
bare l'opinione pubblica alla 
viglila di un'Importante con
sultazione elettorale. SI va 
avanti, attraverso le minacce 
più folli, con lo scopo preci
so di creare turbamento, pau
ra, incertezza. Pare che si miri 
pure a provocare nei prossi
mi giorni disordini e rivolte 
nelle carceri. 

Il rapimento di Gancia rien-

Orazio Pizzigoni 
SEGUE IN QUINTA 

Manifestazione 
unitaria per 
il rientro di 
Costa Gomes 

Al rientro della sua visita di quattro 
giorni nella capitale francese, il Presidente 
Costa Gomes e stato accolto all'aeroporto 
di Lisbona da una grandissima manifesta
zione alla quale avevano aderito i mili
tanti dei quattro partiti della coalizione 
di governo Si apprende Intanto che il 
giornale di Ispirazione socialista Repu 
bllca riprenderà le pubblicazioni in set 
timana 

(IN ULTIMA) 

Polizze-auto: 
nuovo aumento 

richiesto 
al governo 

La richiesta di un nuovo aumento delle 
già esose tariffe di assicurazione auto è 
peivenuta al ministero dell'Industria. La 
posizione « privilegiata » riservata alle so
cietà assicuratrici presso questo ministero 
e la mancanza di qualsiasi controllo sul 
meccanismo di formazione dei costi delle 
polizze ha permesso alle assicuratrici di 
realizzare ingenti profitti che vengono tra 
l'altro dirottati nel settore immobiliare. 

(A PAGINA 5) 

Avrebbe accettato tangenti per non abbattere edifìci abasivi 

Arrestato a Roma esponente de: 
prendeva soldi dai costruttori 

Si tratta dell'aggiunto del sindaco della decima circoscrizione 
Il PCI aveva denunciato una serie di scandalosi episodi 

ROMA, 8 giugno 
L aggiunto del sindaco del

la 10- circoscrizione, il de
mocristiano Roberto Petraro-
ta. è stato arrestato stamane 
a Roma assieme ad altre due 
persone sotto 1 accusa di 
truffa L'esponente de, se
condo le indagini svolte dal
la magistratura, si sarebbe 
fatto consegnare delle som
me di denaro da due costrut
tori romani promettendo in 
cambio di soprassedere alla 
demolizione di alcuni edifici 
di loro proprietà già disposta 
dall autorità giudiziaria. 

Assieme all'aggiunto del 
sindaco, per lo stesso reato, 
è finito In galera anche Ita
lo tonnarelli, di 45 anni, di 
professione odontotecnico e 
responsabile di una serie di 
speculazioni edilizie avvenute 
nel « Parco dell'acquedotto », 
in aree che sono ali interno 
della 10* circoscrizione, per 

concorso in truffa è stato ar
restato 

In questa zona, nei mesi 
scorsi, i pretori Albanonte e 
Napolitano avevano ordinato 
la demolizione di alcuni edi
fici sorti abusivamente in a-
ree che avrebbero dovuto o-
spltare servizi pubblici per 
le borgate. I magistrati ave
vano fatto sigillare 1 palazzi 
ancora in costruzione che 
stavano sorgendo in una 
grande lottizzazione specula
tiva di proprietà di Mlcara, 
al 12° chilometro della via 
Tuscolana 

Ali Interno della 10> circo
scrizione si trovano alcuni 
grandi e popolari quartieri 
come Cinecittà, Quadrerò e 
una serie di borgate sorte al
la fine degli anni '50 per ri
spondere alla fame di case 
della città In questi ultimi 
anni, però, ali interno o ai 
margini dei \ecchi agglome

rati sono andati crescendo 
insediamenti a carattere spe
culativo la cui presenza è 
sempre stata denunciata dal 
nostro partito e dai rappre
sentanti comunisti nel Consi
glio di circoscrizione E' que
sto il caso della lottizzazione 
di Micara o di quella ali in
terno del Parco degli acque
dotti, per il quale una dura 
battaglia popolare aveva 
strappato la destinazione a 
verde pubblico e che ora e 
Invece deturpato da numero
se costruzioni abusive tra le 
quali quelle di Italo lanna-
relli. 

Contro queste speculazioni 
vi era stata, nel mesi scorsi 
una precisa e documentata, 
denuncia del gruppo comu
nista della 10' circoscrizione 
senza però che fosse preso 
dall'Amministrazione capito
lina alcun serio provvedimen
to per bloccarle. 

file:///ecchi
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Dibattito pubblico al Politeama sul piano di emergenza 

Genova: la Giunta esamina coi cittadini 
i problemi del prossimo anno scolastico 

fndlWduafi i punii per gli interventi più urgenfi - le remore derivanti da una situazione iinaniìarìa pesante: su 83 miliardi 
di entrate 20 vanno alle banche per interessi passivi - Gestione sociofe della città per il superamento dì eredità gravose 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 8 giugno 

Un plano di emergenza per 
l'edilizia scolastica e le linee 
della nuova amministrazione 
comunale di Genova per gli 
interventi In materia di assi
stenza scolastica e di scuola 
materna, sono stati al centro 
di un vivacissimo dibattito te
nutosi Ieri al Politeama «Ge
novese » promosso dalla Giun
ta comunale con la partecipa
zione di operatori e utenti 
della scuola, rappresentanti 
degli organi collegiali, del Con
sigli di quartiere e delegazio
ne, del gruppi consiliari, del
le organizzazioni sindacali. 

Un dibattito che ha confer
mato gli Intendimenti della 
Giunta di sinistra genovese di 

Istaurare rapporti del tutto 
nuovi con l cittadini: un im
pegno che per guanto riguar
da la scuola era stato sotto
lineato dal sindaco in Consi
glio comunale ed è stato ri
badito in apertura di dibatti
to sempre dal sindaco Cero-
folinl. Il dibattito ha voluto 
segnare l'avvio di un vasto 
movimento di partecipazione 
per giungere nei fatti alla ge
stione sociale della citta, e che 
avrà suoi momenti di verifi
ca già in settembre con altre 
Iniziative a livello di distretto 
scolastico, con la collabora
zione degli organi collegiali e 
del Consigli di quartiere e de
legazione. 

Il quadro emerso dal dibat
tito — che ha visto una tren
tina di interventi mentre al
tri quindici partecipanti han
no inviato relazioni scritte — 

Siamo ai «piani K> 
E' una tentazione meravi

gliosa sentirei ringiovaniti di 
venticinque anni almeno- e 
dooWamo ringraziarne il Quo
tidiano delta DC. Ieri mattina 
non credevamo at nostri oc
chi, ci sembrava impossibile 
che sul Popolo ci fosse scritto 
proprio così, nel giugno 1975, 
era troppo divertente, abbia
mo dovuto controllare la da
ta. Ma no, era vero. Siamo 
di nuovo ai « plani K », com
pagni! Siamo di nuovo ai co
munisti «servi di Afoscan, ai 
misteriosi «ordini del Krem-
Imo».' JVon ci speravamo pia. 

Dunque dovete sapere che 
un « piano strategico » è sta
to trasmesso al PCI, da Mo
sca naturalmente, « nel luglio 
1974». Chissà poi perchè nel 
luglio 1974. Comunque il Po
polo allora non era venuto 
a saperlo. Adesso perù la se
greteria de e in grado di « ri
velare» (cosa non di/ticile, 
dato che la notìzia è stata re
golarmente pubblicata sul-
l'Unita; che una delegazione 
di comunisti italiani ha avu
to di recente un incontro col 
compagno Ponomariov anzi, 

per esser più precisi, * an
data « a rendergli omaggio » e 
a riceverne « le ultime istru
zioni per la campagna elet
torale italiana » Le rivelazio
ni del Popolo non finiscono 
qui, perchè il famoso piano 
strategico del 1974 « che è sta
to top secret fino a qualche 
giorno fa » adesso « è venu
to alla luce» Purtroppo l'or
gano ufficiale della DC non 
ci spiega come e dove sia 
venuto alla luce, ed è un 
vero peccato perché avremmo 
assistito con interesse alla sua 
nascita 

Insomma un'ennesima bal
la, priva stavolta persino di 
un qualsiasi tentativo dt dar
le credibilità La cosa però 
ci ha fatto un enorme pia
cere. Se la propaganda de è 
arrivata a questo punto, più 
in giù non può andare E 
poi non soltanto vuol dire 
che si sono accorti dt non 
avere alcun argomento serio, 
ma che sono ridotti alla di
sperazione e non sanno più 
neppure come riempire il 
giornale. Buon segno, compa
gni, buon segno. 

Appena un'inezia 
La DC cerca conforti dove 

può: e il suo quotidiano va 
alla caccia di personaggi 
(sia pure non eccelsi) dispo
sti a lasciarsi intervistare. 
Ha cominciato con Barzini 
e Montanelli, riuscendo a dar 
conferma, cosi, che la linea 
fan/aniana trova simpatie 
soltanto a destra. Poi è se
guito Franco Zefflrelli, regi
sta dagli esiti artistici incer
ti, ma la cui unica sortita 
« politica » che si ricordi non 
è stata propriamente decoro
sa: è stato in/atti l'unico uo
mo di cinema del mondo che 
abbia ri/lutato di partecipare 
alla ripresa filmata delle O-
limpiadi per il motivo che i 
razzisti suda/ricani ne erano 
stati esclusi. Buona scelta, 
quella del Popolo. 

Ieri, tra la sorpresa gene
rale, è stato Alberto Ronchey 
a prestarsi a dare una mano 
a Fanfani. Il distaccato po
litologo, noto per scrivere i 
propri articoli assai più, in 
inglese che in italiano, non 
dice proprio di essere diven
tato democristiano, tuttavia 
s'impegna a fondo per ras
sicurare la DC e il suo segre
tario. Egli vuol dimostrare 
che la DC ha sempre « tenu
to» e dunque lascia capire 
che, secondo lui. « terrà » an
cora. Peccato che le cifre lo 
mentiscano. La DC nelle ul
time elezioni politiche era 
ancora ferma praticamente 
allo stesso numero di voti 
che aveva avuto ti 18 aprile 
1$48, il che — in termini 
percentuali — equivale ad 

una perdita secca dt ben die
ci punti: dal 48,48 per cento 
al 38.74 per cento. Contento 
Ronchey... 

Ma l'ex direttore della 
Stampa ed attuale editoria
lista del Corriere trova an
che modo di versare antico
munismo a piene mani, ci
tando Marx col tono di chi 
vuol far credere di essere 
l'unico ad averlo letto, e im
brogliando con ben poca se
rietà quando mette in un 
solo mucchio il nostro parti
to e le frange estremistiche. 
Assolve la DC ed il grande 
capitale finanziario dal pec
cato di concentrazione delle 
testate giornalistiche, in 
quanto — dice — la vera 
grossa concentrazione è quel
la del PCI (in realtà stiamo 
concentrando lettori, questo 
è vero: l'Unità ha tirato tre
dici milioni di copie soltanto 
nelle giornate dt diffusione 
elettorale straordinaria; è 
questo che gli secca). 

Ed mflne Ronchey conclu
de trionfalmente l'intervista 
affermando che in fondo in 
Italia nel dopoguerra non 
è cambiato niente, e che gli 
equilibri politici sono rima
sti inalterati. L'insigne stu
dioso, pur di far piacere a 
Fan/ani, ha trascurato una 
inezia: che il Partito comu
nista dai quattro milioni e 
trecentomila voti del 1946 è 
passato a oltre nove milioni 
nel 1972, salendo in percen
tuale dal 18.97 per cento al 
27,21 per cento. Un'inezia, 
ingegnere. 

è quello di una situazione e-
stremamente delicata. 

« Vogliamo che il primo ot
tobre non sta più un giorno 
drammatico » aveva detto in 
Consiglio comunale 1' sindaco 
di Genova e questa assemblea 
* servita appunto per elabo
rare una sene di interventi, 1 
più urgenti, mentre altri ver
ranno attuati In accordo con 
i consigli di quartiere. Tre si
tuazioni richiederanno perù 
una azione immediata da par
te della civica amministra
zione- sono 1 casi di Montesi-
gnano ove l'attualo scuola è 
già satura, con doppi turni, 
e la cui popolazione scolasti
ca e destinata nel giro di po
chi mesi a più che raddoppia
re per gli insediamenti di 
centinaia di famiglie nel nuo
vo quartiere dell'istituto case 
popolari Altrettanto dramma
tica è la situazione per la 
scuola media a Sestri Po
nente e cosi alla « Vernazza » 
di Sturla 11 cui edificio sa
rà completamente inagiblle 
per consentire lavori di ri
strutturazione. In tutti questi 
casi c'è l'impegno della civi
ca amministrazione di riusci
re a predisporre soluzioni di 
emergenza In grado di poter 
funzionare dal primo ottobre. 

La situazione finanziaria 
del Comune è però — come 
quella di tutti gli Enti loca
li — resa drammatica dalla 
colpevole politica perseguita 
dal governo. « Per ogni 100 
lire di tasse pagate — ha det
to l'assessore al bilancio com
pagno Monteverde — solo 10 
ritornano, con paurosi ritardi, 
agli Enti locali i quali sono 
costretti a ricorrere al mer
cato finanziarlo». A fronte de
gli impegni che 11 governo ha 
addossato a! Comuni, non e-
sistono infatti le indispensa
bili coperture finanziarle. « Il 
Comune di Genova — ha det
to ancora Monteverde — ha 
entrate annue per 83 miliar
di delle quali una grossa fet
ta, 20 miliardi, vanno alle ban
che per Interessi passivi ». 

La precedente amministra
zione di centro sinistra ave
va predisposto un plano qua
driennale nel quale riservava 
alla scuola investimenti per 
circa 11 miliardi: oggi la nuo
va Giunta, solo per riuscire 
a portare a termine queste o-
pere dovrà Investirne circa 16, 
a scapito quindi di altre Ini
ziative. Accanto alla colpevo
le politica del governi, per 
mortificare attraverso l'asfis
sia finanziarla l'autonomia de
gli Enti locali (e lo stesso ca
pogruppo liberale ingegner 
viziano ha riconosciuto che 
occorre modificare radical
mente questa situazione) vi 
sono poi gli errori compiuti 
dal centro sinistra locale. 

Scelte politiche che si sono 
riversate sulla collettività ed 
ancora dissanguano le casse 
comunali. Il compagno Mon
teverde ha citato la vicenda 
di via Madre Di Dio, un gros
so quartiere nel centro della 
città sventrato dalla specula
zione che ha costretto 1 vec
chi abitanti a trasferirsi in 
periferia II centro sinistra 
era riuscito a mettere in mo
to meccanismi di legge per 
cui ai costruttori non sareb-
be stata addossata alcuna spe
sa per le opere di urbanizza
zione che, previste in un pri
mo tempo in 9 miliardi, sono 
salite ora a 21 miliardi a to
tale carico della collettività. 
« Non proseguiremo i lavori 
— ha detto ancora Montever
de — perchè le scelte priori
tarie sono altre, ad esemplo 
la scuola. Abbiamo cria detto 
ai costruttori che se vorran
no Il completamento dell'urba
nizzazione dovranno garantir
ci loro un prestito obbligazio
nario di 20 miliardi ». 

Difficoltà economiche, quin
di, assieme a ritardi di an
ni nell'affrontare i problemi 
giungendo spesso a pregiudica
re ogni possibilità futura. Ma 
il dibattito ha dimostrato una 
consapevolezza da parte dei 
cittadini, 1 qualt hanno rispo
sto anche a sporadiche spa
rate di chi ha accusato la 
nuova Giunta di non aver af
frontato in due mesi e mezzo 
i problemi lasciati insoluti da 

ventiquattro anni di dominio 
democristiano «Chiediamo so
lo quello che non è stato 
fatto in un quarto di secolo 
— ha detto una giovane si
gnora di Sestrl Ponente, po
lemizzando con l'unico inter
venuto pregiudizialmente cri
tico nei confronti dell'ammi
nistrazione — Non l'abbiamo 
avuto noi, lo chiediamo per 1 
nostri figli » 

Seguendo infatti 11 ritmo 
delle precedenti amministra
zioni — ha ricordato l'asses
sore alla pubblica Istruzione 
Fossa — ci vorrebbero dal 
15 ai 20 anni per risolvere i 
problemi più drammatici del
la scuola materna ed elemen
tare Ma non si tratta soltan
to di una questione edilizia e 
il dibattito lo ha sottolineato 
con estremo calore. Già nplla 
relazione dell'assessore Fos
sa orano ribaditi gli impegni 
per una scuola nuova e la 
riorganizzazione di tutto 11 set
tore. 

Soprattutto la cosiddetta as
sistenza scolastica che deve 
uscire dall'aspetto caritativo, 
per assumere realmente il 
ruolo di servizio dovuto ai 
cittadini: questioni quindi che 
impongono interventi in mate
ria di trasporto gratuito, del
la refezione scolastica, del 
buoni libro. Il problema del
la refezione va visto ad esem
plo in quanto momento di av
vio per la scuola a temoo 
pieno. La prospettiva della 
nuova Giunta per quanto ri
guarda la scuola materna è 
duella della sua estensione e 
della gratuità, cosi come per 
le elementari è indispensabi
le un maggior contributo fi
nanziario della regione per in

crementare l'attività didattica. 
I buoni libro dovranno tende
re sempre più ad essere uti
lizzati collettivamente, privi
legiando la formazione delle 
biblioteche di classe, l'acqui
sizione di moderni strumenti 
didattici 

Tutto ciò comporta anche 
una nuova visione della didat
tica stessa e questa visione 
nuova è stata vivacemente sot-
tolineata a proposito della 
scuola materna che dovrà ab
bandonare cene caratteristi
che autoritarie e mistifican
ti per divenire realmente una 
scuola per l'infanzia a dispo-
zlone del maggior numero 
possibile di bambini Oggi in
fatti solo 11 30 per cento dei 
bambini genovesi utilizza asi
li nido e scuole materne e 
gran parte di essi deve ricor
rere a istituzioni orlvate che 
taglieggiano I genitori, come 
è stato denunciato nel corso 
della stessa assemblea 

VI sono quindi gravissime 
carenze da colmarp, non solo 
sul piano strutturale, ma an
che ner 11 personale la cui 
qualificazione dovrà continua
mente afftnars1 attraverso 
una sorta di educazione per
manente è un aspetto che e 
emerso anche in relazione al 
problema degli handicappati 
che l'assemblea ha concorde
mente ritenuto debbano esse
re concretamente inseriti 
nelle scuole normoll. abolendo 
le sauallide discriminazioni i 
Khettl, le scuole differenzia
li (freauentate ancora da 1 400 
ilunni) o le classi riservate 
esclusivamente al bimbi ospi
ti di istituti. 

Sergio Vecc ia 

// voto dei giovani al PCI per uno scelta di libertà e di cultura 

Incontro con gli intellettuali 
organizzato dalla FGCI romana 
Pier Paolo Pasolini motiva perchè voterà per il Partito comunista - Il socialismo è lo sviluppo 
pieno e conseguente della democrazia . Interventi dei compagni Lombardo Radice e JacovieUo 

ROMA, 8 giugno 
I giovani comunisti per la 

libertà, per la democrazia 
per l'unità, contro 11 fasci
smo, la sopraffazione, l'Intol
leranza Questo il tema di una 
assemblea, indetta dalla FGCI 
e dal partito, che si è tenuta 
ieri al cinema Jolly 

Alla manifestazione hanno 
preso parte Pier Paolo Paso
lini e 1 compagni Alberto 
JacovieUo e Lucio Lombardo 
Radice 

« Questo incontro — ha af
fermato il compagno Giunnl 

•Borgna, .segretario della FG 
CI romana, Introducendo il 
dibattito — l'abbiamo voluto 
perche la campagna eletto
rale che il nostro partito con
duce ha un carattere aperto 
al confronto, al dibattito del
le idee » 

Dopo l'intervento del com
pagno JacovieUo, che ha af
frontato il tema del rapporto 
tra il socialismo e lo svi
luppo pieno e conseguente dei 
diritti di libertà e degli isti
tuti di democrazia, Pier Paolo 
Pasolini ha letto la dichia
razione di voto con la quale 
ha motivato la sua scelta al 
fianco del PCI. 

Le ragioni di tale scelta 
nascono da un duro atto di 
accusa contro un'organizza
zione sociale e un sistema 
politico che affondano le pro
prie basi nella sopraffazione 
della libertà, della dignità, 
della cultura e del cittadini 
Un atto d'accusa contro il 
sistema e contro la politica 
delle classi dominanti che, 
secondo Pasolini, tendono a 
soffocare ogni germe di rea
le umano progresso, a ren

dere il Paese « Inerte inca
pace di reazioni e di riflessi, 
come un corpo morto ». E', 
questo, il risultato dello svi
luppo che si è voluto imprl-
mere ti Paese, « insostenibile 
scandalo per chi, per tanti 
anni, e non retoricamente, ha 
creduto nel progresso ». 

« Ma so — cosi si conclude 
la dichiarazione di Pasolini 
— che in questo Paese non 
nero, ma solo orribilmente 
sporco, c'è un altro Paese: il 
Paese rosso dei comunisti. In 
esso è ignota la corruzione, 
la volontà d'ignoranza, il ser
vilismo. E' un'isola dove le 
coscienze si sono disperata
mente difese e dove quindi 
il comportamento umano e 
riuscito ancora a conservare 
l'antica dignità. La lotta di 
classe non sembra più con
trapporre rivoluzionari e rea. 
zlonarl, ma, ormai, quasi uo
mini appartenenti a razze di
verse. 

« Voto comunista perchè 
questi uomini diversi che so
no i comunisti continuino a 
lottare per la dignità del la
voratore oltre che per il suo 
tenore di vita: riescano cioè 
a trasformare, come vuole la 
loro tradizione razionale e 
scientifica, lo sviluppo in pro
gresso ». 

Il compagno Lombardo Ra
dice, concludendo il dibatti
to, ha affermato che il PCI 
ha sempre dimostrato di es
sere il partito della libertà. 
Libertà che significa confron
to, anche aspro, anche pole
mico, ma sempre nel rispetto 
per le Idee e i contributi degli 
altri, nel segno di una comu
ne volontà di trasformazione. 

GARANTIRE IL PREZZO GIUSTO E CERTO AL PRODUTTORE 

Se non si approva la legge sul latte 
si chiuderanno per davvero le stalle 
•Esiste in Parlamento.una proposta comunista boicottata in extremis - II prezzo del latte 
alla produzione verrebbe fissato regionalmente attraverso una contrattazione collettiva - Gli 
articoli fondamentali della legge che deve ritornare alla Camera dopo i ritocchi del Senato 

L'esperienza di Cìnìsello Balsamo 

Come l'Ente locale 
può formare una nuova 

figura di maestro 
Istituiti corsi di preparazione ai concorsi ma
gistrali che prefigurano anche un rapporto di

verso con le strutture universitarie 

I bovini in Italia hanno sem
pre avuto vita difficile negli 
anni scorsi agli allevatori so
no stati dati alcuni « premi » 
per compiere delle vere e pro
prie « stragi » nelle stalle ita
liane Cosi, il nostro Paese, 
si ritrova ogni anno una bi
lancia commerciale gravata in 
buona parte dalle importazio
ni di carne e di latte. Anche 
con il latte si è sempre sco
raggiata la zootecnia italiana' 
semplicemente pagandolo po
co agli allevatori Molti han
no preferito lasciar perdere, 
non mungere più le vacche. 

Ora è stata fatta una legge 
(non ancora approvata defi
nitivamente dal Parlamento) 
che potrebbe contribuire mol
to al rilancio della zootecnia 
italiana. La legge, per la de-

Le manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
S. ANASTASIA (Napoli): Alinovi; 

COLLI DEL TRONTO (AHoll PI-
ceno): Itera; ROSSICLIONI (Ge
nova): Caroulno; FOSSOLI (Mo
dena): Colombi. KOCCASTRADA 
(Grosaeto) Di Giulio; COSENZA: 
lntrao: POZZUOLI' Napolitano: 
CATANZARO: RelcMIn: FELTRE 
(Belluno): Serri, VADA (Livorno): 
Pleralll: AVERSM: Trivelli. MILA. 
NO.UNIVERSITA': Chiamate: VE-
TRALLA (Palermo) La Torre; 
MOLFETTA (Bari): Fapapletro; TA-
RANTO.CANTIERI NAVALI: Ro-
meo: TRANI: Serre: TORRITTO 
(Bari): Slcolo. 

INIZIATIVA DEL MID A ROMA 

«Radiografia» del TG in piazza 
Il telegiornale delle 20 analizzato criticamente per tre giorni a piana Havona 
cittadini • Dibattiti aperti sui problemi, sulle manipolazioni della TV e sulla 

ROMA, fi giugno 
Giovedì, venerdì e sabato, 

nella bella cornice di piazza 
Navona, 11 MID (Movimento 
per l'Informazione democrati
ca) ha « collaudato », con suc
cesso, un'interessante iniziati
va, 11 «Telegiornale in piaz
za », con la quale la tematica 
della riforma dell'informazio
ne scritta e radio-teletrasmes
sa, la denuncia delle manipo
lazioni, deformazioni ed omis
sioni della RAI-TV sono state 
portate, forse per la prima 
volta, di fronte a un pubblico 
non tutto « prevedibile ». 

Le tre serate si sono arti
colate su due piani- dibattiti 
d'apertura ( Informazione e 
potere giovedì. Violenta nero 
venerdì. Informazione RAI-TV 
e diritti degli utenti sabato), 
cui hanno partecipato espo
nenti politici, sindacalisti, in
tellettuali, giornalisti, rappre
sentanti di consigli di fabbri
ca e di scuole romane (fra gli 
altri, il compagno senatore 
Umberto Terracini, Dom Frun-

zoni. l'avv Guido Calvi, il ma
gistrato Dino Greco, il segre
tario della Federazione lavora
tori poligrafici della CGIL 
compagno Colzl, il presidente 
della Federazione nazionale 
della stampa Paolo Murlaldl, 
Alessandro Curzl); poi l'Edi-
ztone critica del Telegiornale 
delle ore 20 (quello più ascol
tato). 

La prima sera, c'era qual
che « diffidenza »• « Questi che 
fanno? — si sentiva dire — un 
cripto-comizio? » La gente, 
inizialmente, non era tanta, in 
effetti, ma, man mano che 
procedeva 11 discorso, via via 
che qualcuno si « faceva co
raggio » esponeva domande 
« spontanee », non « prefabbri
cate », l'interesse crescevo, il 
pubblico s'infoltiva, soprattut
to di giovani. Quando, giovedì 
sera verso le 22,30 è andata In 
onda l'Edizione critica del Te
legiornale delle 20, c'erano 400-
500 persone 

Nelle due serute successive, 
la gente era molta di più 

sia ai dibattiti, sia ai TG com
mentati hanno assistito più di 
mille persone. Ed il pubblico 
sempre piti si è sentito « coin
volto », è diventato elemento 
attivo dell'iniziativa. 

Due parole sulle Edizioni 
critiche del TG. In che cosa 
sono consistite? Nella proie
zione, su uno schermo « gigan
te », del TG delle ore 20 II 
Collettivo redazionale del MID 
ha puntualmente documenta
to la parzialità, la tendenzio
sità, la manipolazione sistema
tica delle notizie operata dal
l'» Informazione » ( si fa per di
re) televisiva, anche confron
tandola con la presentazione 
e l'interpretazione delle stesse 
notizie di cinque quotidiani e 
sottolineando, inoltre, le mol
te, e non « casuali », « omissio
ni » Il TG e apparso, cosi, 
« nudo », cioè quello che e 
praticamente, un servizio di 
propaganda del partito di 
maggioranza relativa e del suo 
attuale secretano Fitnfam non 
uno strumento d'informa/io 
ne. Gli esempi portati suno 

- Crescente interesse dei 
riforma dell'informazione 

stati tanti, significativi ed in
cisiti, come hanno dimostrato 
il crescente e vivace interesse 
del cittadini da un lato e dal
l'altro la reazione Irritata (ma 
anche estremamente Imbaraz
zata, nella sostanza) del comi
tato di redazione del TG. 

In conclusione* Il bilancio di 
questa prima « sperimentazio
ne aperta » del MID è sen
z'altro ricco di indicazioni po
sitive. Dobbiamo perciò augu
rarci che iniziative del genere 
si sviluppino, anche, ad af
frontare la totalità del pro
grammi televisivi. La faziosità, 
la mancanza di obiettività — 
è stato infatti giustamente os
servato nel dibattito di sabato 
sera — non si riferiscono sol
tanto ai TG, ma investono l'ar
co complessivo della program-
magione Occorre perciò cam
biare e per cambiare davvero, 
secondo lo spirito della rifor
ma, è necessario l'intervento 
critico e consapevole dell'opi
nione pubblica, del lavoratori. 

m . r o . 

terminazione del prezzo di 
vendita del latte mia produ
zione avrebbe potuto essere 
già operante se liberali e mis
sini non si fossero opposti al
l'esame in sede legislativa da 
parte della Commissione agri
coltura della Camera delle po
che e marginali modifiche ap
portate in seconda lettura dal 
Senato al testo approvato dal
la Camera fin dal 6 febbraio 
1975 

11 29 maggio '73. 1 deputati 
comunisti, primi firmatari 
Bardelll e Macaluso, presen
tarono una proposta di legge 
contenente norme per la de
terminazione del prezzo di 
vendita del latte alla produ
zione. Poi, un gruppo di de
putati de della Coldiretti pre
sentò un'altra proposta di leg
ge. Le due proposte di legge 
sono state raccolte in un uni
co testo, approvato dalla Ca
mera e subito trasmesso al 
Senato che lo ha approvato il 
20 maggio con alcune modifi
che. 

Il provvedimento è ritorna
to alla Camera e avrebbe po
tuto essere approvato defini
tivamente. La legge invece do
vrà ritornare in aula. 

La legge offre ai produttori 
zootecnici un importante stru
mento di potere contrattuale 
per la difesa del loro redditi 
nel confronti degli industriali 
trasformatori di latte, che nel 
passato hanno sempre impo
sto unilateralmente la loro vo
lontà in materia di prezzi alla 
produzione, ricattando i pro
duttori in generale e 1 piccoli 
e medi in particolare. 

L'applicazione di tale nor
mativa, che in futuro potrà 
essere estesa anche ad altri 
prodotti, se non a tutti, modi
ficherà profondamente 11 rap
porto tra agricoltura e indu
stria sul piano della cessio
ne dei prodotti. 

L'imposizione unilaterale di 
prezzi non remunerativi del 
latte alla produzione da parte 
della grande industria lattle-
ro-caseaiia. oltre a colpire pe
santemente 1 redditi dei pro
duttori zootecnici alle prese 
con il continuo aumento dei 
costi di produzione, minaccia 
di pregiudicare ogni possibi
lità di ripresa e di sviluppo 
della nostra zootecnia, accen
tuando la tendenza allo deca-
pltnzione del patrimonio zoo
tecnico Non si può fare una 
politica della carne senza fa
re una politica del latte. L'au
mento della produzione di 
carne bovina è inscindibilmen
te legato all'aumento del nu
mero delle vacche da latte 

Scossa di terremoto 
in Carnia 

UDINE, 8 giugno 
Una scossa di terremoto è 

stata avvertita alle ore 4,31 
da quasi tutta la popolazione 
della Carnia. In particolare 
nella zona di Tolmezzo, dove 
molti abitanti svegliatisi di 
soprassalto hanno preferito 
passare la notte all'addiaccio 
per paura di altre scosse si
smiche Il terremoto, durato 
pochissimi secondi, non ha 
provocato danni. 

e della produzione del latte 
Il nostro Paese è fortemen

te deficitario, non solo di 
carne bovina, ma anche di 
latte e di prodotti derivati, 
che slamo costretti ad impor
tare in sempre maggiore quan
tità e a prezzi sempre più ele
vati Non si può, quindi, elu
dere oltre l'esigenza di una 
concreta politica di sviluppo 
zootecnico, soprattutto nel 
comparto bovino. Ma la con
dizione preliminare di tale po
litica è quella di assicurare 
ai produttori zootecnici prez
zi remunerativi del latte e 
della carne alla produzione, 
che consentano di coprire 1 
costi di produzione In conti
nuo aumento e di conseguire 
adeguati livelli di reddito, sen
za con ciò porre in secondo 
piano l'altro aspetto del pro
blema, che è quello del con
trollo e della riduzione dei 
prezzi del mezzi tecnici e dei 
servizi necessari all'agricoltu
ra e di quelli del prodotti ali
mentari al consumo, Inciden
do sui superprofitti industria
li e sulla intermediazione spe
culativa nella grande distri
buzione. 

L'approvazione della legge 
sul latte ha suscitato qual
che preoccupazione nel diri
genti di talune organizzazio
ni cooperative del settore lat-
tlero-caseario, che riteniamo 
prive di fondamento. Essi te
mono che 1 produttori zoo
tecnici, forti dt un potere con
trattuale che prima non ave
vano, possano strappare agli 
industriali livelli di prezzo che 
le cooperative potrebbero non 
essere in grado di liquidare 
ai soci conferenti sulla base 
dei costi e del ricavi di fine 
annata. Se si accettasse tale 
tesi, si dovrebbe arrivare alla 
conclusione che 11 ruolo delle 
cooperative di trasformazione 
del prodotti agricoli è quello 
di contenere 1 prezzi dei pro
dotti stessi alla produzione, 
mentre cosi non è stato e 
non è, a meno che si tratti 
di cooperative che tali sono 
soltanto di nome e che, co
munque, vengono gestite con 
criteri privatistici speculativi. 

La conquista di prezzi più 
remunerativi del latte alla pro
duzione determinerà una lie
vitazione del mercato dei pro
dotti derivati, di cui si potran
no avvantaggiare anche le coo
perative di trasformazione. Ciò 
non significa che per le coo
perative e soprattutto per 
quelle che fanno produzioni 
tipiche non sorgano alcuni 
problemi nuovi. Ma questi 
problemi devono essere risol
ti, come 1 comunisti hanno 
proposto, con l'adozione di al
cuni provvedimenti legislati
vi a favore della cooperazio
ne rivolti a ridurre 1 costi di 
produzione- credito agevolato 
per le anticipazioni al soci, 
contributi per la conservazio
ne e la stagionatura dei pro
dotti, facilitazioni fiscali, rim
borsi IVA. 

I cardini della legge per la 
determinazione del prezzo di 
vendita del latte alla produ
zione, possono essere cosi 
riassunti 

a) Il prezzo di vendita del 
latte alla nroflu-'ione n qual 
siasi uso destinato viene de 
terminato ppi ogni anna'a a 
giaria, tenendo conto della 

qualità del prodotto, attraver
so la contrat'azione colletti
va a livello regionale con la 
partecipazione delle parti In
teressate, patrocinata dalle 
regioni. 

b) In caso di mancato ac
cordo, il prezzo e determinato 
da una commissione arbitra
le, nominata con decreto del 
presidente della regione e 
composta in modo da fornire 
ogni garanzia alle parti inte
ressate, le cui decisioni sono 
vincolanti. 

Questo Importante rlsrlta-
to e stato possibile grazie al
l'iniziativa del deputati comu
nisti e all'Intesa raggiunta in 
sede parlamentare tra un va
sto arco di forze democrati
che, sorretta dall'azione uni
taria di tutte le organizzazio
ni professionali del produtto
ri agricoli. 

MILANO, 8 giugno 
Saranno 150 mila, poco più 

poco meno, i giovani maestri 
che si ritroveranno il 15 set
tembre prossimo alla prima 
prova del concorso per Tabi 
litazlone magistrale 150 mila 
giovani per 15 mila posti, uno 
su dieci, in base alle assur
de leggi della domanda e del
l'offerì» che regolano questi 
concorsi Per uno su dieci 
di questi giovani, vi sarà la 
possibilità di seguire 100 ore 
di corso per poi ripresentarsl 
agli orali Una selezione for
tissima, quindi. 

Attualmente, un giovane 
che voglia prepararsi a que
sto esame, non ha che due 
alternative o le strutture pri
vate o quelle cattoliche, am
bedue costosissime < l'Univer
sità Cattolica di Milano, at
traverso il CIME la la parte 
del leone in Lombardia). 

Uno dei pochi esempi al
ternativi ci viene da Bologna, 
dove la collaborazione stret
ta dell'Università con l'Ente 
locale, collaborazione che du
ra da anni, promuove l'ag
giornamento degli insegnanti. 
E' una iniziativa questa che 
consente di muoversi nella 
direzione della piena applica
zione dei decreti delegati. Si 
comincia cioè a prefigurare il 
distretto scolastico, e quindi 
pure la formazione lui terri
torio degli insegnanti, la ri
cerca pedagogica, la forma
zione degli educatori e il lo
ro aggiornamento, nella real
tà sulla quale operano o an
dranno ad operare 

Un'altra importante espe
rienza si sta realizzando a 
Cinìsello Balsamo, citta di ot
tantamila abitanti, alla peri
feria di Milano Qui l'Ammi
nistrazione comunale, attra
verso la Giunta di sinistra 
che dalla Liberazione regge 
il Comune si è impegnata ne
gli ultimi anni nella creazio
ne di una struttura scolasti
ca non solo suificiente a co
prire il fabbisogno numeri
co, ma avanzata sul piano del
la sperimentazione didattica 
e dei rapporti democratici al 
suo interno e nei confronti 
della citta 

Grazie a questa scelta am
ministrativa, è stato possibi
le alla Giunta soddisfare la 
richiesta venuta da un grup
po di 50 maestre delle scuo
le elementari comunali per la 
creazione di un corso di pre
parazione al concorso magi
strale. Sono stati stanziati i 
fondi e si è provveduto alla 
sua organizzazione, mentre al
le prime insegnanti si sono 
aggiunte altre 30 che deside
rerebbero iniziare la carrie
ra dell'insegnamento 

La commissione comunale 

per la scuola, che già prefi
gura per la sua struttura in
terna (forze sociali e compo
nenti della scuola) il distret
to, ha provveduto a nomi
nare una sottocommissione 
appositamente per questi cor
si Il compagno Colombi, 
membro di questa sottocom-
missione, assistente di psico
logia alla Università Statale 
di Milano, ci spiega che il 
primo e più importarne del 
problemi affrontati per la rea
lizzazione del corso è stato 
quello d. « trovare un colle
gamento fra l'Ente locale e 
k' strutture universitarie. 
« Fortunatamente — prosegue 
Colombi — l'Università Sta
tale ha risposto in modo posi
tivo, cosi che il corso si sta 
svolgendo con il contributo, 
decisivo, degli istituti di Psi
cologia, Pedagogia e Sociolo
gia di questa Università». 

« Siamo partiti dal program
ma ministeriale, e abbiamo 
strutturato il corso in due 
fasi Una prima consente al
le maestre di apprendere e 
discutere le questioni teori
che, lezioni che non saranno 
ovviamente impartite solo dal
la cattedra, ma che compor
tano il "tirocinio" nelle scuo
le di Cmisello, fra i bambi
ni Una seconda fase consen
te alle ' allieve" di elaborare 
le nozioni apprese, attraverso 
la redazione di una « scalet
ta " delle lezioni, una loro a-
nalisi strutturale, per arriva
re poi alla stesura di un ve
ro e proprio tema II "tema" 
stilato dalle maestre, verrà 
poi "corretto" collegialmente 
e vi sarà perciò un momen
to di discussione, quello fina
le » 

Il corso è iniziato in que
sti giorm e già se ne discute 
al di fuori del circolo delle 
ottanta maestre che vi sono 
impegnate 

« Il nostro problema », sot
tolinea il compagno Enea Cer-
quetti. sindaco di Cmisello 
Balsamo e studioso di socio
logia dell'educazione, «è quel
lo di favorire la creazione di 
una struttura che sia assie
me espressione autonoma del
le componenti della scuola e 
collegamento stretto con i sin
dacati, le forze culturali, ma 
soprattutto 1 quartieri Noi co
munisti abbiamo voluto pri
vilegiare, all'interno delle scel
te amministrative e m accor
do con 1 compagni socialisti, 
ì problemi scolastici, e oggi 
la citta intera può raccoglie
re i frutti in termini di mo
vimento organizzato, di idee 
nuove, di strutture reali, an
che di assenza di doppi tur
ni, di creazione e funziona
mento del tempo pieno ». 

r. bas. 

NOVITÀ MAGGIO 

in edicole 

in libreria 
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GLI INTELLETTUALI E LE ELEZIONI 

DEGRADAZIONE 
DELL'ABRUZZO 

Spopolamento e rovina di interi paesi in una re
gione dove la DC ha esercitato il suo strapotere 

Le elezioni del 15 giugno ri
propongono, nel dibattito re
so questa volta più serrato 
dalla grave situazione eco
nomica e dalla concreta pos
sibilità di ridiscutere il ruo
lo egemonico della DC. il pro
blema dell'arretratezza di 
alcune vaste aree del Paese 
dove, più che altrove, la 
struttura clientelare della De
mocrazia cristiana ha fatto 
i guasti peggiori. E non tut
ti sanno che una delle regio
ni più degradate dal malgo
verno de è l'Abruzzo, forse 
perchè è la regione più « set
tentrionale » del Sud, a due 
passi dalla capitale. Tutto 
sommato — sarà la conside
razione più o meno consape
vole di una parte dell'opinio
ne pubblica nazionale — chi 
sta vicino al sole si riscalda, 
e l'Abruzzo avrà tratto qual
che vantaggio dalla buona po
sizione geografica. Invece no. 
K' vero esattamente il con
trario: nell'Abruzzo montano 
la degradazione socioecono
mica ha raggiunto livelli di 
cui l'opinione pubblica non 
ha ancora piena cognizione. 

Ci sarebbe molto da dire 
sulle cause di questa disinfor
mazione, che fino a qualche 
anno fa era addirittura un 
luogo comune: credo che in 
larga parte si tratti di un bel 
regalo di quella matrice cul
turale che, pure eterogenea, 
da D'Annunzio a Croce e a 
Michetti, è andata accredi
tando un'immagine dell'A
bruzzo pacificata e serena
mente agro-pastorale, di cui 
l'intellettuale borghese si po
ne come interprete naturale 
e mediatore indiscusso. Ne è 
esempio lampante, addirittu
ra da laboratorio, Francesco 
Paolo Michetti, fotografo e 
pittore. Egli si sentì investito 
del ruolo di interprete media-
.tore solo quando usò il pen
nello, mentre, quando usò la 
meno € nobile » macchina fo
tografica, seppe cogliere ma
gistralmente la dura condizio
ne subalterna della sua re
gione e, cioè, la faccia e l'a
nima autentiche dell'Abruzzo, 

* le folle e i grandi luoghi pro
letari come i mercati, i pae
si, le piazze, le feste. Le pa
storelle dei suoi quadri sono 
per lo più creature viventi in 
un'Arcadia felice, mentre 
quelle da lui stesso fotografa
te sono semplicemente delle 
proletarie messe a lavorare 
anzitempo. Ma i suoi quadri 
sono celebrati, mentre la 
splendida raccolta delle sue 
fotografie resta semiscono
sciuta negli archivi del Gabi
netto fotografico nazionale! 

Consensi 
Ma non si può dire che da 

allora le cose siano miglio
rate nelle zone montane d'A
bruzzo. Bisogna andare nei 
paesi dell'Aquilano per ren
dersi contro che essi, in tren-
t'anni di monopolio de, han
no subito una sorta di cata
strofe ecologica. Qui, solo per 
tornare ai livelli postbellici 
occorreranno molti anni di 
lavoro duro e serio, e proprio 
per questo le prossime elezio
ni rappresentano un'occasio
ne preziosa per rompere fi
nalmente l'attuale assetto 
clientelare e porre subito le 
premesse di un piano organi
co di riassetto delle comuni
tà montane interessate. Quan
do due anni fa uscì il mio 
« Epistolario collettivo », un 
romanzo storico che racconta 
su base documentale il pro
cesso di decadimento dell'Al
topiano di Navelli (le cui con
dizioni sono emblematiche di 
tutto il Mezzogiorno, non so
lo di quello italiano) molti 
sindaci della zona, compresi 
non pochi democristiani, mi 
manifestarono la loro solida
rietà e il loro consenso, per
chè la denuncia che facevo 
era giusta e opportuna. For
se tardiva, arrivò a dire qual
cuno di loro, perchè nessuno 
meglio degli amministratori 
aveva il quadro esatto della 
decomposizione silenziosa del 
tessuto economico, sociale e 
civile in cui si trovavano ad 
operare. Basta dire che. da 
quando si è instaurata l'ege
monia della Democrazia Cri
stiana, la popolazione della zo
na si è dimezzata e la me
tà che è rimasta vive quasi 
totalmente emarginata in con
dizioni di povertà e, per giun
ta, senza prospettive se si 
toglie l'emigrazione. Mentre 
qualche paese è già comple
tamente abbandonato, alcuni 
rioni dei paesi ancora abi
tati stanno andando in rovi
na. In alcuni (mi riferisco in 
particolare al piano di Navel
li). le strade di accesso sono 
sbarrate con filo spinato e 

con cavalli di frisia, perchè 
sono pericolanti. E dire che 
si tratta di paesi bellissimi e 
nobili, sorti tutti intorno al
l'anno 1.000, che non avreb
bero nulla da invidiare ai 
paesi medievali dell'Umbria, 
salvati attraverso la loro ri
strutturazione in un contesto 
funzionale, e cioè aderente 
alle esigenze di oggi e nello 
stesso tempo rispettoso del
l'assetto tradizionale del ter
ritorio. Come non bastasse, 
questi paesi sono stati per un
ni delle vere e proprie minie
re (non solo di mobili, di sup
pellettili e di legno antico di 
secoli, ma di ogni struttura 
ornamentale in pietra, co
munque commerciabile (cami
netti, frontali, archi, antefis
se, ecc.). L'attacco non ha ri
sparmiato neanche le antiche 
chiese della zona: se si esclu
dono le due chiese di S. Pel
legrino e di S. Maria in Bo-
minaco, Je altre sono nel più 
completo abbandono e i loro 
affreschi (non trasportabili) 
sono perduti per sempre. Non 
mi pare esagerato comparare 
questo scempio, compiuto si
stematicamente dal dopoguer
ra ad oggi, a quello subito 
da Roma dopo le invasioni del 
V secolo, quando i patrizi del
la capitale, per costruire 1 lo
ro palazzi, ridussero i Fori e 
il Colosseo a cave di pietra. 

Incapacità 
Nel primo quinquennio del

l'attività legislativa dell'ente 
Regione, le correnti de che so
no al potere (quelle di sini
stra sono tenute accuratamen
te emarginate) non hanno rea
lizzato quasi nulla. Con gran
de fatica è stata varata la 
legge istitutiva delle Comu
nità montane, ma la legge è 
rimasta lettera morta. La ra
gione vera è che le lotte tra 
le correnti egemoniche del 
partito di maggioranza rela
tiva non hanno permesso an
cora di dividere i posti degli 
organismi previsti dalla leg
ge. Per quanto riguarda il 
settore cruciale della zootec
nia, la Regione ha stanziato 
da tempo dei fondi che però 
non sono stati ancora spesi. 
Per avere un'idea dell'inca
pacità delle autorità democri
stiane a promuovere un pia
no di risanamento delle Co
munità montane d'Abruzzo, è 
sufficiente riferire il caso 
emblematico della coltivazio
ne dello zafferano nel piano 
di Navelli. in provincia del
l'Aquila. Per le caratteristi
che biochimiche di quel ter
reno sedimentario (alcuni se
coli fa occupato da un lago, 
poi estinto) esso è uno dei po
chissimi lembi d'Europa do
ve può essere coltivato zaffe
rano. Per giunta lo zaffera
no prodotto in questa zona è 
di qualità particolarmente 
pregiata. Se in un ristoran
te di Londra o di Amburgo 
chiedete dello zafferano per 
dare aroma al vostro piatto, 
con tutta probabilità vi ve
drete portare in tavola una 
bustina con su scritto « Zaf
ferano dell'Aquila ». ancora 
rinomato in tutto il mondo. 
Ma è poco probabile che la 
scritta dica il vero, per la 
semplice ragione che la zona 
non produce quasi più zaffe
rano. E non produrre zaffe
rano nel piano di Navelli è 
assurdo come non produrre 
vino in Chianti o Parmigiano 
a Reggio Emilia. A tanto sia
mo in Abruzzo dopo trent'an-
ni di feudalesimo de, che pe
rò — bisogna riconoscere — 
ha dotato la regione di una 
rete autostradale fitta quasi 
come quella della Valle Pa
dana. Forse la grande rete 
viaria avrebbe potuto favo
rire quei piccoli insediamen
ti industriali di cui la regio
ne avrebbe tanto bisogno, ma 
anche questo obiettivo è ri
masto largamente sulla car
ta... 

In Abruzzo, dunque, Comu
ni e Regione hanno di fronte 
un compito immane: restitui
re la vita alle zone montane, 
che sono moribonde e che sa
rebbero già morte da tempo 
senza le rimesse degli emi
grati di Caracas. Montreal. 
Marcinelle, Giacarta. La DC 
non ha mai dato niente al
l'Abruzzo, ma ha sempre pio-
messo molto. Questa volta pe
rò non può neanche promette
re, perchè i suoi grandi feu
datari non sono stati capaci 
neanche di imbastire un pro
gramma appena credibile. 
Non li rimproveri il senatore 
Fanfani. perchè da che mon
do è mondo i feudatari han
no fatto sempre il loro me
stiere: difendere l'immobili
smo e ostacolare qualunque 
modello culturale di ricambio. 
E l'Abruzzo degli anni 70 è 
per loro una realtà sempre 
meno governabile. 

Gian Luigi Piccioli 

Come vivono, si organizzano e lottano le popolazioni nelle basi e nei campi profughi 

Fra i palestinesi in Libano 
Incontro con i fedayin di Kfar Shuba nell'estremo sud e gli scolari di Rashidiye, un campo vicino a Tiro - La realtà umana che si esprime nell'obiettivo del riconoscimento dei 
diritti nazionali e la forza morale con cui si manifesta la resistenza ai periodici attacchi israeliani - L'importanza della istruzione e della educazione dei giovani palestinesi 

DALL'INVIATO 
BEIRUT, giugno 

Una manciata di case rac-
colte intorno atta piana, do
ve una piccola moschea e una 
scuola sembrano annidarsi 
all'ombra di un gigantesco al
bero secolare; un intrecciar
si di ripide strade, ftancheg-
aiate qua e là da orti; un 
paesaggio verdeggiante di alte 
coltine e di campi coltivati, 
ricavati a terrazzo sui pen
dii degradanti; alle spalle la 
mole imponente del monte 
Herman. Questo era il vil
laggio di Kfar Situila, all'estre
mo sud-est del Libano. Oggi 
Klar Shuba e un villaggio di 
fantasmi, dopo che di qui e 
]iassato — nel gennaio scorso 
— il rullo compressore delle 
forse d'invasione israeliane. 

Kfar Shuba è al di là della 
prima linea dt difesa dell'e
sercito libanese; il confine II-
bano-ìsraeltano e a due chilo
metri, o poco meno: l'ultimo 
posto dt blocco delle truppe 
di Beirut e qualche chilome
tro indietro, a breve distanza 
dalla cittadina di Marjayoun. 
Intorno si stende quella zona 
che la grande stampa di in
formazione designa corretta
mente con II termine di « fa-
tahland », terra dei guerriglie

ri, a significare che qui ci 
sono solo t commandos pale
stinesi a contrastare il terre
no agli israeliani e a difen
dere i villaggi ed i loro abi
tanti dai periodici ralds delle 
truppe di Tel Aviv. 

Transitiamo da Marjayoun 
in una splendida mattinata di 
sole. E' giorno di mercato: 
la gente e venuta numerosa 
anche dai paesi circostanti e 
sembra impossìbile, tra que
sta folla pittoresca che si ac
calca dinanzi ai negozietti o 
fra t carretti della frutta, che 
a pochi chilometri di qui ci 
si trovi all'improvviso <t in pri
ma linea ». 

Ma torniamo a Kfar Shuba. 
La battaglia à esplosa improv
visa netta prima metà di gen
naio, quando il comando di 
Tel Aviv ha decìso di « ripu
lire » il villaggio dal guerri
glieri e, al tempo stesso, di 
« dare una lezione » a tutti 
gli altri abitanti della zona. 

A fasi alterne, la lotta è du
rata oltre dieci giorni, prima 
che i soldati israeliani tornas
sero definitivamente alle loro 
posizioni di partenza. Alla fi
ne, Kfar Shuba era pratica
mente distrutto ma 1 risultati 
strategici che Tel Aviv si pre
figgeva sono rimasti mulinati: 
I fedayin non sono stati scac

ciati dalla « fatahland », la 
gente dei villaggi è più che 
mai schierata al loro fianco. 

E' questo ultimo un minto 
assai significativo. Qui nel 
sud, dove il movimento fasci
sta della « falange » non ha 
alcun peso e dove sono invece 
assai forti le organizzazioni 
popolari e progressiste, i rap
porti con la popolazione — 
sottolineano concordi coman
danti e semplici fedayin •— so
no ottimi, caratterizzati da 
uno spirito di stretta colla
borazione e di sincera fra
ternità. 

L'incontro con alcuni fra I 
protagonisti della battaglia dt 
gennaio avviene proprio tra 
le case di Kfar Shuba. Slamo 
sul tetto di un edificio- drit
to, di fronte a noi, m dire
zione del monte Hermon, si 
può distinguere anche ad oc
chio nudo la bandiera che 
sventola su un bunker israe-
Jiano, costruito a cavallo del 
crinale. Pili a destra, in fon
do alla vallata, sono gli abi
tati israeliani di Metullah e 
Klrtat Shmona: con II bino
colo sì possono chiaramente 
vedere veicolt in movimento 
sulle strade. 

Più tardi lasciamo Kfar Shu
ba e ci spostiamo m una « ba
se » a qualche chilometro dt 

distanza. Slamo nel giardino 
di una casa abbandonala. Il 
discorso si intreccia non più 
soltanto sulle vicende della 
battaglia dt gennaio, ma sulle 
prospettive politiche della lot
ta palestinese, sul rapporto 
con le forze progressiste del
l'Occidente, sui fatti di Bei
rut ed anche sulla situazione 
politica italiana. 

Un elemento ricorrente è II 
richiamo alla vittoria del Viet
nam: al tempo stesso, motivo 
di profonda gioia per tutti i 
combattenti e incitamento — 
sottolinea Abu K., comandan
te del gruppo — « a prose
guire con maggiore tenacia e 
fiducia la lotta, a radicarsi 
sempre di più nel territorio 
occupato, ad estendere sem
pre di più i legami di soli
darietà con il fronte antim
perialista ». (In questi giorni, 
m tutti gli uffici delle orga
nizzazioni palestinesi è affis
so in manifesto che mostra 
ti volto sorridente di un com
battente del Vietnam vittorio
so accanto a un guerrigliero 
palestinese col fucile imbrac-
ciato). 

Si parla anche, inevitabil
mente, del ti ritorno in Pale
stina » e quindi del rapporto 
con la popolazione ebraica che 
oggi vive in Israele. « Sono 

un combattente per la libe
razione della Palestina — dice 
Abu F., originario della CI-
sglordania dove ha lasciato 
parenti ed amici per ventre 
nelle file di Fatah — ma pro
prio per questo non ho nulla 
contro gli ebrei, e sogno uno 
Stato laico e democratico in 
cui vivere e lavorare insie
me ». Interviene un nuovo ar
rivato. Abu V., anche lui 
« quadro » militare di Fatah 
(«e un tuo compagno, viene 
dal Partito comunista », mi di
cono gli altri), a sottolineare 
con forza la necessità della 
convivenza, perchè — affer
ma — « la Palestina demo
cratica, quali che ne saranno 
i tempi e le forme, non po
tremo rerto costruirla da so
li ». Abu Y. parla l'ebraico 
altrettanto bene dell'arabo-
« L'ho imparato da ragazzo, e 
poi ho continuato a studiarlo 
e a parlarlo. Per vivere in
sieme bisogna conoscersi, e 
la lingua è il miglior veicolo 
per la reciproca conoscenza ». 

Certo, nessuno si nasconde 
le difficoltà psicologiche, il 
solco di diffidenza e di in
comprensione che oggi divide 
la grande maggioranza degli 
israeliani dai palestinesi: ma 
vi è la coscienza che, nel mo
mento stesso in cui si pro

to lavorazione del tabacco nelle grandi aziende delle bonifiche ferraresi in una foto dell'inizio del secolo. 

AL CASTELLO ESTENSE UNA MOSTRA SUL «TERRITORIO FERRARESE» 

Uomini e donne nel Delta 
Immagini cariche di suggestione rievocano le lotte e la fatica della gente del Po - Dai primi scioperi all'ecci
dio di Ponte di Berrà - Il ruolo del capitalismo agrario e il fascismo ferrarese - Un movimento popolare sem
pre più saldo e maturo dopo la Resistenza e la Liberazione - Lo straordinario paesaggio fra mare e fiume 

DALL'INVIATO 
FERRARA, giugno 

I bambini passano attenti, 
incuriositi. Intere scolaresche, 
con 1 maestri Impegnatissimi 
a spiegare le grandi immagi
ni illuminate. Vengono anche 
ragazzi in maglietta, giovani 
con la barba. Per l'età, po
trebbero essere figli di quei 
braccianti, protagonisti delle 
lotte degli anni cinquanta, 
che le foto ci ripropongono 
con una forza e una sugge
stione irripetibili. Fra il '48 
e il '53, quattro lavoratori 
della terra ferraresi vennero 
uccisi dalla polizia, ventldue 
feriti da colpi d'arma da fuo
co, dodicimila luna intera 
popolazione!) denunciati alla 
autorità giudiziaria. 

Più lontane ancora nel tem
po, ecco le fotografie sbiadi
te dei primi scioperi agrari 
della fine del secolo, le mani
festazioni delle mondine, la 
tavola dell'Illustrazione Ita
liana con l'eccidio del Ponte 
di Berrà del 1901: un repur-
to dell'esercito che apre il 
fuoco su unu folla inerme. 
Poi, il video che ritrasmette 
te Immagini di a Uomini e 
Po », un amplissimo « affre
sco » documentario di Massi
mo Sani, ci offre l'emozione 
straordinaria di vedere e sen
tire una testimone di quella 
tragica giornata. E' una vec-
chlna di quasi novant'annl, le 
cui mani sembrano radici di 
un albero. Racconta con vi
vezza drammatica l'episodio 
che ha marcato la sua esi
stenza, che è riinasto scolpi
to nella sua memoria. 

La mostra itinerante sul 
« Territorio Ferrarese » espo
sta dalla Regione Emilia-Ro
magna al Castello Estense di 
Ferrara (a cura dell'assesso
rato provinciale al Turismo e 
allestita dall'architetto Ro
berto Fregna i restituisce In 
una sintesi di grande effica
cia la crudezza, la violenza 
senza pari dello scontro di 
classe nelle terre del Delta, 
E' dalla vicenda, dalla stona 
stessa di questa terra che 
sgorga, con la primordiale 
energia dei processi natura
li, tutta la durezza di que

sti settant'anni di battaglie. 
Per millenni il Ferrarese è 

un insieme di « isole » affio
ranti fra il mutevole corso 
del Po ed 11 mare. La vita, 
le fortune, la storia della sua 
gente sono strettamente lega
te alle acque: la pesca, le 
alluvioni, i commerci che ri
salgono sui lenti barconi il 
grande fiume. 

Fino a quando, sotto il do
minio pontificio, il Po diven
ta confine di Stato, e s'inari
disce come fonte di vita. Fi
no a quando, con l'unità d'I
talia, 11 capitalismo moderno 
non scopre la bonifica idrau
lica, la possibilità di strap
pare agli Immensi specchi 
vallivi lasciati dal fiume alle 
sue spalle, grandi superne! di 
terra da destinare alla specu
lazione agraria. E' un capita
lismo che ha il volto anoni
mo delle società finanziarie 
internazionali quotate in bor
sa. Richiama sulle aree da bo
nificare decine di migliala di 
persone. 

Gli scariolanti 
Sono gli « scariolanti » che 

vengono dal Veneto in gran 
parte sovrappopolato. Porta
no con se la forza delle loro 
braccia, una fame secolare, 
le loro donne che si adattano 
a vivere in capanne di pa
glia e canna palustre, infati
cabili e coraggiose. Costrui
scono un'amara epopea da 
« nuova frontiera ». Le valli 
acquitrinose diventano diste
se coltivate a grano, a cana
pa, a barbabietola. I gruppi 
di capanne si trasformano m 
villaggi, in paesi, come Jolan
da di Savoia, come Anita. Ma 
si accorgono ben presto che 
per loro non c'è abbastanza 
posto sulta terra. 

Gli « scariolanti » diventano 
braccianti che 11 capitalismo 
agrario delle bonifiche vor
rebbe cacciare quando ormai 
essi hanno posto qui le loro 
radici. Qui nasce, violento e 
primordiale, lo scontro eli 
classe che è prima di tutto 
lotta contro una forma bru

tale di colonizzazione. E che 
si pone poi obiettivi elemen
tari, come la conquista di un 
patto scritto, come il diritto 
di portare un orologio sul 
campi per controllare le ore 
di lavoro. Sorgono le leghe, 
la Federterra, le cooperative, 
hanno luogo le prime scis
sioni e gli errori profondi del-
l'anarco-slndacalismo. 

Il fascismo ferrarese è uno 
dei piti feroci proprio per
chè si innesta in questo qua
dro di contrasti violenti, sen
za mediazioni. Nelle «terre 
nuove » del Delta non c'è 
niente di paragonabile con la 
vicenda delle « terre vecchie » 
dell'Emilia, col loro tessuto 
di piccola proprietà 1 cut prò-
litti vengono reinvestiti nel
l'artigianato, nella piccola in
dustria, nella crescita dell'in
tera compagine sociale. Qui 
anche l'industrializzazione as
sume il volto delle società 
anonime, del capitalismo di 
rapina. Gli zuccherifici spre
mono le risorse e la mano
dopera ed esportano 1 profit
ti. Il fascismo crede di ri
solvere Il problema portando 

I braccianti del Polesine, del 
Ferrarese, a rifare 1 boniiìca-
tori nelle paludi dell'Agro 
pontino, spingendoli poi nel
l'avventura africana dell'itim-
pero» etiopico: poveri che do
vevano andare a sfruttare la 
terra di altri poveri. 

La Resistenza, la Liberazio
ne, ripropongono a mezzo se
colo di distanza gli stessi 
problemi. La superfìcie agra
ria della provincia e raddop
piata, si continuano a pro
sciugare le valli, ma la mi
seria conltnua a restare enor
me, le braccia appaiono smi
suratamente troppe. Sono an
ni di nuovi scontri, di lotte 
durissime, rese ancora più 
aspre dalle drammatiche vi
cende delle alluvioni. 

Qualcosa però è cambiato, 
nella sostanza, in profondita. 
II movimento di lotta del 
braccianti, dei lavoratori sen
za terra, e maturato, ha 
espresso forze politiche, un 
grande partito comunista che 
si affianca al vecchio partito 
socialista di cui supera le 

scorie massimalistiche. Con
quista i Comuni, la Provin
cia. E questi sono ora al Man
co del movimento, sostengo
no i lavoratori in lotta, con
trappongono alle grandi so
cietà di bonifica, agli zucche
rieri, ai monopoli chimici ti
po Montecatini venuti ad in
sediarsi forti dell'appoggio 
dello Stato, nuove ipotesi di 
organizzazione sociale e di 
sviluppo economico. 

Quando nasce la Regione, 
le cose sono ormai mature 
per la grande svolta che il 
Ferrarese sta compiendo. 

Zona «anfibia» 
La mostra del Castello 

Estense riesce a documenta
re tutto ciò con la stessa for
za e suggestione della parte 
storica. E' una scelta, quella 
della Provincia di Ferrara, 
che si laserisce coerentemen
te nel disegno strategico di 
nequillbrio economico della 
Emilia-Romagna. L'industria
lizzazione e cresciuta lungo 
l'asse longitudinale della via 
Emilia, che sfiora soltanto il 
Ravennate e tuglia completa
mente fuori il Ferrarese. 

Si tratta di creare un nuo
vo asse, meglio un nuovo 
« sistema » di sviluppo: il si
stema Cispadano, che corre 
purallelo al Po, ha un suo 
perno nel Porto di Ravenna 
e sposta verso nord, nelle 
aree attrezzale di Osteilato. 
Poggiorenattco e Jolanda, re
sponsione industriale. Ferra
ra si inserisce in questo di
segno riscoprendo, come af-
lerma l'assessore compagno 
Vittorio Passerini, la sua na
tura di provincia « anfibia ». 
il suo storico legame con le 
acque, con il suo ineguaglia
bile ambiente naturale fra 
mare e Po. 

Ecco allora la classilicazio-
ne di Goro come porto pe
schereccio regionale < assieme 
a Porto Garibaldi, Cattolica, 
Rimlni, Cesenatico). Ecco il 
piano di « parco pilota ad usi 
multipli » del Delta del Po 
e delle Valli di Comacchlo: 

la difesa e valorizzazione di 
ciò che è rimasto degli anti
chi specchi vallivi, il blocco 
e l'inversione di tendenza ri
spetto alla politica delle bo
nifiche per restituire tutti 1 
valori di un paesaggio straor
dinario ad una utilizzazione 
non più di rapina. 

Ecco il progetto, in via di 
attuazione, di un centro pub
blico di turismo sociale sulla 
spiaggia di Volano, e tutta l'a
zione per coinvolgere più va
ste fasce di territorio in un 
turismo non più solo stagio
nale ma fatto anche della ri
scoperta di un patrimonio ar
cheologico e culturale corno 
gli scavi di Spina e l'Abbazia 
di Pomposa. In questo dise
gno, essenziale diventa il <c re
cupero » non soltanto del cen
tro storco di Ferrara (già 
sanzionato nel nuovo piano 
regolatore generale approva
to dal Consiglio comunale >, 
ma di un intero tessuto di 
centri e di « punti » minori 
nel territorio: da Comacchlo 
u Cento, dui Castello di Meso-
la al palazzo Verglnese pres
so Portomaggiore, alla Rocca 
di Stellata a Berrà. 

Si tratta di caposaldi di un 
itinerario turistico e cultura
le lungo il Po, già recupe
rati ed m via di restauro ad 
opera della Provincia, la cui 
precisa destinazione (come 
laboratorio ecologico il Ca
stello di Mesolu, come cen
tro museografico la Rocca di 
Stellata e come centro di ge
netica agraria la « delizia 
estense » del Verginese i è ga
ranzia di vitalità. 

Forse proprio qui. nella ri
scoperta della vitalità di que
sta terra, antica e giovane in
sieme, è non solo il segreto 
dell'interesse di questa mo
stra di Ferrara, ma della 
complessità e insieme della 
concretezza che presenta il 
programma combinato della 
Provincia e della Regione: un 
esempio ancora senza prece
denti di come affrontare il 
recupero e lo sviluppo di un 
territorio senza snaturarlo ma 
riacquisendone anzi le più 
autentiche vocazioni. 

Mario Passi 

spelta — come fa esplicita-
•mente l OLP — la edificazione 
di una autorità nazionale pa
lestinese su qualsiasi porzione 
di territorio che l'erra sgom
berato dagli israeliani, il pro
blema della convivenza cessa 
di essere una ipotesi teorica. 

Dalle basì avanzate, spostia
moci ora nel campo profughi 
palestinese di Rashidiye a sud 
di Tiro, uno del più provati 
dai bombardamenti israeliani. 
Sono quasi le 13 dì una asso
lata giornata, quasi estiva; il 
caldo incipiente, la polvere e 
il riverbero del mare rendo
no l'aria tremula e un po' 
lattiginosa. Ad un tratto, la 
quiete meridiana viene infran
ta da un rombo di motori e 
da un suono insistente di 
clacson, un corteo di macchi
ne si snoda per le slradette 
sabbiose, si infila tra le pic
cole case visibilmente segna
te dagli scoppi delle bombe, 
ritorna su se stesso, ripete il 
percorso più volte. 

E' un corteo nuziale, aper
to dalla macchina degli spost 
vistosamente addobbata — se
condo la tradizione locale — 
con fiori e nastri colorati. Il 
contrasto tra la volontà di 
vivere che emana dal festoso 
corteo e lo spettacolo di de
solazione offerto dalle mace
rie che sono intorno a noi e 
violento, quasi brutale; pro
prio questo contrasto ci offre 
tuttavia la testimonianza, oc
casionale ma eloquente, dello 
spirito con cui il popolo pa
lestinese affronta la sua dram
matica condizione odierna, col
tiva la sua identità nazionale 
e le sue tradizioni, si batte 
per il diritto a edificare un 
suo Stato sul suolo di Pale
stina. E' infatti qui più che 
altrove, tra le povere casette 
e le baracche di Rashidiye. di 
Teli Azzatar, dt Aln ci Heloue 
e di tanti a'tri campi, che i 
« legittimi diritti nazionali del 
popolo palestinese », consacra
ti e riconosciuti in decine e 
decine di documenti interna
zionali, cessano di essere una 
astratta formula politica per 
diventare una realtà umana: 
una realtà fatta di carne e di 
ossa, dt sofferenze e di spe
ranze, di intelligenza e dt di
gnità civile. 

La controprova di tutto ciò 
sta proprio nella insistenza e 
nella durezza con cui gli isra
eliani si sono accaniti e si 
accaniscono su questi campì, 
al punto di farne delle auten
tiche trincee di prima linea. 
L'esemplo di Rashidiye è par
ticolarmente eloquente. Il cam
po, intatti, sì stende su una 
area molto vasta (è forse il 
più grande del sud Libano! e 
si divide nettamente in due 
parti: il « vecchio campo », in 
larga misura tirato su alla 
meno peggio con materiale di 
fortuna; e il « nuovo campo ». 
allungato verso la riva del 
mare e composto di casette 
per lo più in muratura, alli
neate in file regolari lungo 
strade che si intersecano per
pendicolarmente, come le ca
selle di una scacchiera. 

Ebbene, è proprio sul cam
po nuovo — costruito a cura 
e su impulso dell'OLP, nello 
sforzo evidente di dare una 
dignità ed un volto civile a 
questo grande insediamento 
umano — che si è scatenato 
un terrificante bombardamen
to delle forze navali di Tel 
Aviv. 

Tutta l'area e ora un'immen
sa distesa di rovine, ed an
che le poche casette che sem
brano, dall'esterno. Intatte ap
paiono dentro sventrate e 
svuotate di ogni senso di vi
ta. Il numero esatto delle vit
time non si saprà forse mai: 
la maggor parte dei supersti
ti è comunque fuggita, cercan
do riparo nel vecchio settore 
o in altri campi della regione. 
Fra i pochi che nonostante tut
to sono rimasti, troviamo una 
vecchietta, sistemata alla me
glio in una stanza i cui muri 
mostrano ampi squarci, che 
al momento dell'attacco si è 
sentita scaraventare a quattro 
metri di distanza, con tutto 
Il letto, dallo scoppio di una 
granata. Due donne che vìvo
no lì vicino si prendono cura 
dt tei e ci dicono sottovoce 
che, dal giorno del bombar
damento, st trova ancora pra
ticamente in stato di shock. 

La violenza del bombarda-
mento — che t* stato del re
sto solo l'ultimo di i.na lunga 
serie — 110-1 ha pero picca
to, ne qui ne alti uve lo spi
rilo della gente XcU'altro set
tore del campo sorge la scuo
la, che visitiamo mentre so
no m corso gli esami 

In un'aula di matematica, 
l'insegnante ci invita a par
lare direttamente con gli stu
denti — giovani sui 24-10 a>i-
ni — che seguono tutti anche 
il corso di inglese. Dopo qua'.-
che istante di iniziale timi
dezza, il ghiaccio sì rompe ra
pidamente e i ragazzi si af
follano intorno. L'elemento 
che colpisce e la maturità che 
essi dimostrano, la loro an
sia di conoscere e di discute
re, tanto più significative se 
si tengono presenti le condi
zioni di estremo disagio — 
materuile e psicologico — m 
cui e costretta la loro vita 
quotidiana. A questo risultato 
non si sarebbe giunti se il 
movimento di resistenza non 
avesse preso nelle sue mani 
il lavoro educativo, affidato 
fino al 1967 esclusivamente al
l'insegnamento asettico e neu
trale delle scuole dell'UNRWA. 

« L'educazione e l'arma più 
importante del rivoluzionano 
— mi diceva due giorni pri
ma un ufficiale di Fatah nel 
campo di Teli Azzatar. alla 
periferia di Beirut — e per 
questo noi ci preoccupiamo 
costantemente che la lotta ar
mata e la lotta politica siano 
affiancate e completate dalla 
lotta "con la mati ta", cioè 
dal lavoro educativo ». Lo 
spunto per questa osservazio
ne era venuto dalla visita ad 
una casa palestinese, una del
le tante del campo. Si tratta, 
anche qui, di case costruite 
su impulso e con t'aiuto del
le organizzazioni di resisten
za e che alla forza della re
sistenza devono la loro stessa 
ragione d'essere. Fino a dieci 
anni fa. infatti, quando i pa
lestinesi dì Teli Azzatar e de
gli altri campi non erano che 
« profughi ». le autorità vieta
vano di costruire strutture in 
muratura, anche elementari, e 
dt lastricare i viottoli all'in
terno del campo: si era dun
que costretti a vivere sotto le 
tende, in baracche di legno o 
di lamiera (gelide d'inverno e 
roventi d'estate), circondate 
da un mare di polvere e di 
fango. 

La nostra è una casa tipo; 
due minuscole stanze, dove 
dormono complessivamente S 
persone, e un terzo vano dal 
quale sono stati ricavati un 
cucinino e un gabinetto. Nel
la prima stanza, dove si of
fre il tradizionale te, due let
ti, un armadio e, dietro una 
tenda, materassi e cuscini 
ordinatamente ammucchiati: 
nella seconda stanza, fra altri 
letti, un tavolino con una pila-
di libri e quaderni. Tutto è 
tenuto, compctibilmente con 
le difficolta ambientali, con 
un ordine ed una pulizia scru
polosi; ed à questa, insieme 
alla presenza dei libri, una 
caratteristica costante di tut
te le case palestinesi in cui 
siamo entrati, qui come ne
gli altri campi. 

«Abbiamo dovuto lasciare le 
nostre case nel 1948 — dice 
la nostra ospite — ma non 
vogliamo essere considerati 
profughi. Slamo palestinesi, 
slamo un popolo che si batta 
per ritornare sulla sua t«rra. 
I nostri uomini combattono 
con le armi, 1 nostri ragazzi 
studiano, perchè lo Stato pa
lestinese di domani avrà bi
sogno di gente istruita ». Non 
sono soltanto parole astratte, 
come dimostra inequivocabil
mente l'altissimo tasso di di
plomati e di intellettuali fra 
i palestinesi, il più alto nel
l'intero contesto arabo. Da es
se traspare comunque con 
chiarezza l'orgoglio di sentir
si palestinesi, la coscienza di 
essere, malgrado tutto e mal
grado tutti, nazione, la volon
tà di chi partendo da zero — 
dal niente con cui ha dovuto 
lasciare tanti anni fa la pro
pria casa e la propria terra 
— sa oggi che, solo con le 
proprie forze e con la pro
pria lotta, può costruirsi un 
futuro. 

Giancarlo Lannutti 

uomini 
consumatori? 

E' UN LIBRO DI NINO OPPO 
UNA DOMANDA 
CHE RISPONDE 
Che cos> jl consumismo In Re-
nerale e che cos'è il « consumi
smo all'Hulianu »? Come si è for
mino e dove ci Ma portando'' Co
me st catturano lo «celle e come 
si slrutlano l consumalo!"!? 
Perche non funziona Ja concor
renza? Perche tulli i guasti del
l'economia si scaricano j*ut con
sumi^ L'olio di col/fl è un'ecce
zione o una renala'' Che cosa 
sono 11 marketing « la pubblici-
la in tempi di monopolio, oligo-
pollo e multi nazionali'.* 
Lo sviluppo macroscopico e di
storto invade i mercati, distrug
ge strutture loculi, produce gua
sti ecologici, crea emigranti, stan
dardizza i consumi modificando 
delicuti equilibri culturali e no
duli quale e li compito delle 
Regioni H cosa può lare la par-
tecipHzione del consumatori'' Co
sa .si e fatto negli «ltrl Paesi? 

ALCUNI CAPITOLI 
CONSIMI. CONSUMISMO, CON-
M'MATOKI: Utilizimi regglna-so 
Il potere in b)ue-Je.ins - I limiti 
dello sviluppo e li limite del 
progresso, 
ECONOMIA DI MERCATO E 
CONSUMATORI: L'arte militare 
per conquistarti 1 mercati - Guer
re di mercato a i-pese dei con
sumatori . Migliaia di aziende 
per produrre superfluo - Bisogni 
veri e prodotti imiriHEinarl . Que-
M 'albero è mio cupno - Un'eco
nomia del poeti. Kegalate libri 1 
**rBBMcrrv, MARKETING, CI
VILTÀ- DEI CONSUMI E CON-
SlMISMO: Ricerche scientifiche 
per creare bisogni - Coca-Cola e 
Pentagono . Pubblicità contro lo 
uomo - Consumiamo potere am
biguo. Un Getu del consumi per 
le Miore Paoline « Supewtarn » -
Consumi drogati e criminalità 
moderna - Dialogo di un uomo 
con un consumatore - Le Regio
ni e il nuovo sviluppo. 

540 pnpine per rispondere alla domanda « CHE COS'È' IL CON-
bUMlSMu » net suoi (lupetti economici, sociali e morali. 
Jl libro coita t . 5 SUO, fi trova ttelte migliori Ubrcri« 9 puù 
t'inerir ordinato subito contro a*sepno e: 

Istituto Editoriale per le Regioni 
Vi» Boccaccio, 2 - 20123 MILANO 

At ne! •'•denti il libro evtro il 31 luglio 20 'e di sconto. 



Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Da oggi « l'Unità » dà corso ad una nuova rubrica: 
« 1*8*1 e contratti: filo diretto con i lavoratori ». Essa 
avrà Io scopo di dare, ogni lunedì, un'obiettiva informa
zione della tutela che ai lavoratori deriva dalla legge e 
dai contratti, per la soluzione dei problemi relativi alla 
esperienza sindacale, al rapporto di lavoro, alla preven
zione infortuni. Si tratta di una iniziativa che riteniamo 
opportuna anzitutto per la convinzione che gli strumenti 
di difesa e di lotta che i lavoratori si sono conquistati 
sono tanto più efficaci quanto più generalizzata e diffusa 
è la loro conoscenza; poi per la fiducia che questo ser
vizio possa divenire occasione di dibattito e discussione 
tra i lavoratori e nelle sedi sindacali, soprattutto quando 
le questioni proposte assumono un interesse di carat
tere generale: cosa che, ben sappiamo, accade spesso 
nei rapporti sindacali e di lavoro ove le situazioni con
flittuali terdono a ripetersi con analoghe caratteristiche. 
Il metodo che seguiremo sarà quello delle risposte ai 
quesiti che i lettori rivolgeranno al giornale: il servizio 
sarà cosi il frutto di un impegno comune. 

Per favorire poi nelle fabbriche e nelle aziende un 
confronto su questi temi, con una certa periodicità po
tremo affiancare o sostituire alle risposte ai auesiti note 
informative di leggi, contratti o sentenze di attualità e 
particolare interesse. Ciò vuol essere un mettere a dispo
sizione anche del sindacato un modesto strumento cul
turale, nel comune intento di determinare una maggiore 
consapevolezza dei lavoratori sui problemi che saranno 
trattati: 11 che risponde al compito di un giornale popo
lare come « l'Unità ». La rubrica potrà cosi essere anche 
un contributo alla dialettica esistente tra posizioni di 
ragionevole e necessaria prudenza sul piano delle ver
tenze giudiziali ed esigenze di stimolo della giurispru
denza per soluzioni più avanzate e tuttavia legittime in 
base alla attuale normativa. Ci auguriamo di riuscire 
a soddisfare i concreti interessi dei nostri lettori ai quali 
sin d'ora rivolgiamo un caldo invito a sottooorci i loro 
problemi scrivendo a: «Leggi e contratti: 'filo diretto 
con i lavoratori » • « l'Unità », viale Fulvio Testi, 75 • 
Milano. 

La rubrica sarà curata da un gruppo di esperti: Gu
glielmo Slmoneschi, giudice, cui è affidato anche il coor
dinamento; Pier Giovanni Alleva, avvocato CdL di Bo
logna, docente universitario; Giuseppe Borre, giudice; 
Umberto Romagnoli, docente universitario, responsabile 
CRESS per l'Emilia-Romagna; Nino Raffone, avvocato 
CdL Torino; Salvatore Senese, giudice: Nello Venanzi, 
avvocato; Gaetano Volpe, avvocato CdL Bari. Ad essi 
si aggiungeranno altri collaboratori per aiutarci a co
gliere la realtà e i problemi di tutte le regioni; di volta 
in volta si darà notizia di coloro che hanno collaborato 
alla rubrica. 
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Autoferrotranvieri : 
vale lo Statuto 
o il contratto 
di lavoro? 
Cara Unità, 

desidererei sapere se la nor
ma delVart. 13 della legge 20 
maggio 1970, n. 300 (Statuto 
diritti dei lavoratori), in ba
se at quale, « nel caso di as
segnazione a mansioni supe
riori, il prestatore ha diritto 
al trattamento corrispondente 
all'attività svolta, e l'assegna
zione stessa diviene definitiva, 
ove la medesima non abbia 
avuto luogo per sostituzione 
del lavoratore assente con di
ritto alla conservazione del po
sto, dopo un periodo fissato 
dai contratti collettivi, e co
munque non superiore a tre 
mesi», supera quella dell'art, 
13 della legge 8 gennaio 1931. 
n. US. Questa, in/atti, stabili
sce per gli autoferrotranvieri-

« Il direttore dell'azienda 
può adibire temporaneamente 
gli agenti stabili a /unzioni di 
grado superiore a quello di 
cui sono provvisti, ma è te
nuto, dopo trascorsi set mesi 
di reggenza in un anno, a de
liberare la promozione effet
tiva, sempre che vi sia la va
canza del posto. Per i posti 
da coprirsi mediante esame, 
la reggenza non dà diritto al
la nomina e deve essere li
mitata al periodo strettamen
te necessario per l'espleta
mento del concorso». 

VITTORIO OTTOBRINO 
operalo deposito ATM 

(Milano) 

Scrutatori 
e rappresentanti 
di lista nelle 
amministrative 
Cara Unità, 

si avvicinano le elezioni am
ministrative e viene a galla 
il problema della retribuzio
ne per i numerosi lavoratori 
dipendenti impegnati net seg
gi elettorali. 

Competono loro I tre gior
ni di /erte retribuite come 
per le elezioni politiche'' E 
vanno ai soli componenti il 
seggio o anche ai rappresen
tanti di lista'' La richiesta e 
motivata dal /atto che la 
S IT. Siemens non intende 
corrispondere quanto a noi ri
sulta un diritto. 

FRANCESCO ARAONO 
del Consiglio di fabbrica 

della S.I T. Siemens 

La questione è estremamen-
te attuale ed Investe 11 pro
blema dell'ambito di appli
cazione dello Statuto dei la
voratori con particolare rife
rimento ai dipendenti delle 
aziende municipalizzate L'art. 
37 dello statuto prevede 
espressamente al primo com
ma che « le disposizioni del
la presente legge — e quindi 
anche l'art. 13 — si applicano 
ai rapporti di lavoro e di im
piego del dipendenti da enti 
pubblici che svolgono esclusi
vamente o prevalentemente at
tività economica». 

Nel secondo capoverso è poi 
previsto che agli altri enti 
pubblici — cioè quelli non 
economici — lo Statuto si ap
plica egualmente, salvo che 
la materia sia diversamente 
regolata da leggi speciali. In
fine l'art. 40 dello Statuto pre
vede l'abrogazione delle dispo
sizioni in contrasto con le nor
me in esso contenute e tra 
Queste si ritiene che senza 

ubbio rientri anche l'art. 18 
del R.D. n, 148 del 1931. 

Le aziende municipalizzate 
si sono sempre difese soste
nendo di non essere enti pub
blici che svolgono esclusiva
mente o prevalentemente atti
vità economica e che il rap
porto degli autoferrotranvieri 
e regolato da una legge spe
ciale che prevarrebbe sulla 
normativa generale applicabile 
al rapporto di lavoro e di im
piego privato. Sino a poco 
tempo fa l'orientamento giu
risprudenziale prevalente è 
stato sfavorevole al lavoratori. 

Peraltro si possono segnala
re alcune recenti decisioni a 
loro favore, tra le quali quel
la della Pretura di Milano del 
10 luglio 1972 (che si puO leg
gere sul mensile Nuove Stra
de dello CISL. settembre 1972, 
n 8) e. in particolare quella 
della Corte d'appello di Mi
lano (24 dicembre 1974, 
n. 3195» che ha confermato 
la sentenza del pretore a fa
vore del lavoratore. 

Per venire subito alla so
stanza del problema va detto 
che mentre è certo che i tre 
giorni di ferie retribuite spet
tano al rappresentanti di li
sta come ai componenti del 
seggio, in occasione delle ele
zioni politiche (cosi Corte di 
Cassazione lb-2-19C2 n. 320 e 
3-9-1962 n. 2743), è Invece as
sai incerto se ad essi spetti 
11 medesimo diritto anche per 
le elezioni amministrative. 

L'incertezza è determinata 
dal fatto che nelle leggi re-
lativei-.aUe elezioni comunali 
e regionali (D.P.R, 16-5-1960 
n. 570 e D.P.R. 17-2-'68 r* 108) 
non si è ripetuta una norma 
slmile a quella adottata per 
le elezioni politiche, simile 
cioè all'art. 119 del D.P.R. 30 
marzo 19S7 n. 361. Anzi da 
questo silenzio del legislatore 
la Corte di Appello di Mila
no 26-9-'67 ha tratto conse
guenze negative considerando
lo non come una lacuna in
volontaria ma come una con
sapevole volontà legislativa di 
un diverso trattamento delle 
due situazioni disciplinate. 

Ma questo, a nostro avvi
so, significa far dire alla leg
ge quello che essa non dice, 
quindi seguire un criterio giu
ridicamente scorretto: in al
tri termini, dato che le fun
zioni dei rappresentanti di li
sta non sono affatto diverse 
.si tratti di elezioni politiche 
o di elezioni amministrative, 
ciò che vale per le une (tre 
giorni di ferie retribuite) non 
può non valere per le altre. 

E cosi ragionando non si 
esprime un giudizio arbitra
rio ma fondato sui criteri di 
interpretatone della legge in 
particolare sull'art 12 delle 
disposizioni sulla legge in ge
nerale per il quale quando 
manchi una specifica dispo
sizione si deve avere riguar
do a quelle che regolano ca
si simili o materie analoghe: 
e comunque per evitare l'in
giustizia di due pesi e due 
misure per un'Identica situa
zione, allo stesso risultalo si 
potrebbe pervenire ricorren
do alla Interpretazione esten
siva della norma (art. 119, 
del D P R 30-3-'57 n. 3611 che 
riguarda le elezioni politiche, 
con la conseguente applica
zione anche a quelle ammini
strative. 

Gli elementi dunque per 
provocare un diverso indiriz
zo della MuRistratura (che 
poi, In sostanza, si tratta di 
poche e lontane decisioni) 
non mancano la prossima 
tornata elettorale potrebbe os 
sere una buona occasione 

// governo indifferente di fronte alle gravi difficoltà dei nostri connazionali 

BELGIO: GARANTIRE AGLI EMIGRATI 
IL RIENTRO IN ITALIA PER VOTARE 

forti difficoltà per i disoccupati, quest'anno più numerosi che mai • Lunghe file e grande disagio per il rinnovo del passaporto mentre il Con
solato non si decide ad assumere personale supplementare • La massiccia campagna politica sviluppata dal PCI nei principali centri industriali 

DALL'INVIATO 
BRUXELLES, 8 giugno 

L'Italia Express delle 13.20 
parte ogni sera da Bruxelles 
per Milano con due vagoni 
supplementari già da due set
timane Una parte della gran
de colonia italiana In Belgio, 
nonostante le difficoltà ogget
tive e quelle interposte dal 
governo italiano, sembra aver 
/retta di prendere te ferie 
quest'anno, di lasciare l'incer
ta primavera nordica per il 
sotc già caldo di Sicilia, di 
Calabria, di Sardegna: il so
le, e ti certificato elettorale 
per votare il 15 giugno, una 
combinazione che non guasta 

Come sempre, le difficoltà 
che l'emigrato e la sua /ami-
glia trovano per tornare in 
Italia ad esercitare il loro più 
elementare diritto democrati
co non mancano. C'è da dire 
perù che i lavoratori hanno 
trovato le direzioni delle fab
briche abbastanza disposte a 
concedere le ferie anticipate 
si spera In un rallentamento 
della fase recessiva verso la 
metà di luglio, quindi sa
rà tutto di guadagnato avere 
una parte della manodopera 
già di ritorno tn quel periodo 

Ma le maggiori difficoltà le 
hanno incontrate ì disoccupa
ti, più numerosi che mai que
st'anno fra I nostri emigra
ti Se un disoccupato non si 
presenta infatti ogni giorno a 
timbrare II cartellino all'uffi
cio del lavoro, perde l'inden
nità di disoccupazione e tutti 
l diritti connessi' come as
sentarsi, dunque, per cinque, 
sei giorni, quanti ne occor
rono per arrivare ai confini 
italiani, scendere fino all'estre
mità della penisola e torna
re'' Solo dopo numerose ini
ziative delle organizzazioni de
mocratiche e soprattutto del
la Federazione comunista tn 
Belgio, che hanno interessato 
sia l'ambasciata sia il com
missario italiano alla CEE 
Spinelli, il ministro del La
voro belga ha assicurato che 
ai disoccupati italiani saran
no garantiti alcuni giorni di 
« Ubera uscita » attorno al 15 
giugno. A questo punto si è 
posto, come al solito, il pro
blema dei passaporti. Davan
ti a tutti i nostri consolati 
nelle principali città si for
mano, da quasi un mese, co
de interminabili per il rin
novo Il fenomeno scatta, pun
tuale, ogni estate, quando vie
ne il momento di andare in 
ferie Quest'anno si aggiunge 
in più. la scadenza periodica 
di numerosi passaporti e la 
affluenza degli elettori. I con
solati, che di solito assumo
no personale speciale per i 
periodi di punta, questanno, 
chissà perchè, non si deci
dono a farlo. 

Le associazioni e i partiti 
democratici hanno telegrafato 
al sottosegretario Granelli; il 
compagno Lizzerò ha presen
tato un'interrogazione in Par
lamento: ma le code continua
no C'è gente che perde gior
nate di lavoro prima di arri
vare davanti allo sportello, il 
diritto di voto, anche In que
sto modo, è messo In perico
lo Sembra un paradosso- lo 
emigrato, che è stato costret
to a lasciare il suo Paese, è 
disposto ad addossarsi anche 
quest'altro sacrificio, le spese 
(il viaggio fino alla /rontiera 
si paga a prezzo intero) la 
fatica, grossi problemi fami
liari, per esercitare quello che 
è. sì, un suo diritto, ma an
che un fondamentale dovere 
democratico. Ma l'Italia uffi
ciale quella prodiga di frasi 
solenni e di demagogici luo
ghi comuni, e per essa le no
stre autorità di governo, sem
brano indifferenti a queste de
cine di migliaia di volt, pron
ti addirittura ad ostacolare, 
nella pratica, l'esercizio di 
questo fondamentale diritto-
dovere da parte dì decine di 
miallala di suol cittadini. 

Ma perchè tanto interesse, 
insolito fra gli emigrati per 
una consultazione regionale e 
amministrativa'' Molti elemen
ti si sommano, ma uno pre
vale c'è la coscienza che 
Qualcosa si può cambiare og
gi tn Italia, che il momento 
è propizio, e che dunque oc
corre fare qualcosa subito, 
anche da qui La spinta pia 
forte che ha allargato questa 
presa di coscienza, il detona
tore che ha fatto cadere ra
pidamente anche le incertezze 
e le perplessità di molti gio
vani, i diciottenni nati e cre
sciuti qui e che d'improvviso 
devono esprìmersi su un Pae
se che conoscono solo dai rac
conti familiari, è stato il pe
so della crisi economica e la 
ondata di licenziamenti che 
essa ha scaricato sugli emi
grati in tutti i settori dell'In
dustria 

La grande campagna politi
ca che te organizzazioni e I 
jmrtiti democratici. Il PCI so
prattutto hanno svolto attor
no alla conferenza nazionale 
dell emigrazione, ha fatto 
comprendere a molli, anche 
fra 1 più giovani, che il ve
ro obiettivo e quello di un 
mutamento radicale della si
tuazione italiana, di uno svi
luppo economico diverso, che 
tenga conto di questa unica, 
preziosa materia prima di cut 
l Italia e stata sempre troppo 
generosa esportatrice il la
voro 

Per questo oggi tanti del 
b0 nula elettori italiani che 
vivono in Belgio affollano il 
camolato e le stazioni allron-
tano le dilfìcoltù, anticipano 
le ferie si preparano a x o-
tare Come voteranno > Non 
facciamo trionfalismi, dice il 
compuano lioU'lla, segretario 
della Fedei azione del PCI in 
Belgio, lasciamo parlare t fat
ti Le altre lorze politiche i-
toltane organizzate Ira alt e-
migrati, la DC e ti PSI, ili 
solito in nei in periodo elet
torale, sono state praticamen
te assenti dalla campagna e-

lettorale di quest'anno. Sfidu
cia, o paura di presentarsi 
al giudizio, o situazioni con
tingenti, il fatto è che il di
battito, il confronto, la pro
paganda, la mobilitazione e 
l'interesse per queste elezio
ni sono stati quasi esclusi
vamente suscitati dal PCI 

Assemblee di lavoratori ita
liani sono state tenute in tut
ti t principali centri industria
li del Belgio, dalla zona mi
neraria di Wlnterslag a quel
la siderurgica di Liegi, da 
Charleroy a Mons, a Herstal, 
spesso con la partecipazione 
di dirigenti nazionali e di par
lamentari comunisti 

Decine di feste dell'Unita, 
circa duecento riunioni di ca
seggiato, un intenso lavoro 
<t porta a porta » soprattutto 
nella capitale, 50 mila pezzi 
di propaganda distribuiti, la 
presenza permanente di nostri 
compagni alla partenza del 
treno per l'Italia, diffusione 
di volantini e comizi volanti 
nel mercato domenicale di 
Anderlecht, a Bruxelles: il bi
lancio dell'ultimo mese e mez
zo e importante, e i segni si 
vedono sulle facce stanche dei 
compagni, ma anche nei risul
tati già ottenuti 11 tessera
mento al PCI ha raggiunto ì 
2 269 iscritti rispetto ai 2 31), 
del dicembre 74, 1 reclutati 
sono 300. tn maggioranza gio
vani e donne Mai. a questa 
data, la Federazione aveva 
raggiunto simili importanti 
traguardi. 

C'è stata poi la grande cam
pagna capillare e di massa 
delle « lettere all'Italia ». Ogni 

compagno, ogni simpatizzante, 
ogni elettore del PCI e stato 
invitato a « votare due volte » 
una ti 15 giugno, un'altra con 
il contributo dato alla con
quista di un voto in più per 
Il PCI scrivendo a un amico 
incerto, a un parente, alla fa
miglia rimasta al paese I no
stri compagni sono andati ca
sa per casa a portare i fac
simile dì lettere, a discuterne 
il contenuto, a fare insieme 
la lista degli amici comuni 
a cut mandare la lettera e a 
calcolare il costo del franco
bolli. E' stato un successo 1-
natteso- solo le lettere con
trollate, cioè quelle raccolte 
e messe materialmente nella 
buca dal compagni incaricati 
di questo lavoro, sono state 
7 849 Ciò significa che in tut
to sono partite almeno, dal 
Belgio, diecimila lettere ad al
trettante famiglie italiane con 
l'Invito a votare per il PCI. 
Già sono arrivate numerose 
risposte spesso, un commo
vente ringraziamento per la 
solidarietà, per l'aiuto del com
pagno lontano. 

Ora, non resta che partire. 
Nelle sezioni, distribuiti gli 
ultimi volantini, visitate le ul
time famiglie, si prepara la 
bandiera rossa da far sven
tolare dal finestrino del tre
no, lungo il percorso dal nord 
all'estremo sud dell'Europa, 
perchè anche dal « treni ros
si » la voce degli emigrati 
gridi la loro volontà dt cam
biare. 

Vera Vegetti 

Nonottant» diiagl • di f f icolt i burocratiche sono In corto numeroso 
iniziativa tra gli «migrati par organizzare la partaelpaziono al voto 
dal 15 giugno. Natia foto- un'Immagine che ai ripeterà net proasiml 
giorni; I lavoratori italiani provenienti dall 'attero al palleggio alla 
Stazione Centrala di Milano e diretti al paesi di origine. 

VICINO A TERRALBA, IN SARDEGNA 

Giovane ucciso in un conflitto 
a fuoco per un'autoradio rubata 

Aveva 18 anni - A bordo di una «.500» assieme ad altri due giovani aveva forzato un bloc
co dei carabinieri - Colpo di 400 milioni alle Poste di Cagliari: nessana traccia dei banditi 

Allucinante disgrazia a Roma 

Donna brucia viva 
durante rito magico 

La giovane era originaria delle isole Mauritius 

ROMA, 8 giugno 
Una giovane. Desiree Clau-

dette Numa, di 23 anni, ori-

f lnoria delle isole Mauritius, 
morta stamane a Roma in 

seguito a gravissime ustioni. 
Sembra che la donna, che da 
alcuni mesi lavorava come do
mestica nella casa di un agia
to professionista, abbia inav
vertitamente appiccato il fuo
co ai propri abiti nel corso 
di un « rito magico » in uso 
nel suo Paese di origine. 

L'atroce disgrazia è avvenu
ta alle 11,30 nella casa del 
professionista Ernesto Papi, 
in via Mendola 65, al quartie
re Monte Mario. Nell'apparta
mento insieme alla domestica 
c'erano i figli del Papi e la 
nonna materna di questi ulti
mi. Il professionista e la mo
glie si trovano da alcuni gior
ni all'estero per motivi di la
voro. Sembra che la giovane 
domestica mostrasse da qual
che tempo insoddisfazione per 
11 lavoro e che avesse anche 
scritto alcune lettere in tal 
senso a un suo fratello che 
risiede nelle isole Mauritius. 

Proprio 11 fratello le avrebbe 
risposto con un'altra missiva 
nel giorni scorsi invitandola a 
ricorrere ad un « rito magico » 
in uso nel proprio Paese. 

Stamane Desiree Claudette 
Numa si è chiusa nella sua 
stanza per celebrare 11 « rito » 
suggeritogli dal fratello e che 
consiste, sembra, nel recitare 
davanti ad alcune candele ac
cese. Improvvisamente, nel 
contatto con la fiamma di una 
delle candele, l'abito che la 
giovane donna indossava ha 
preso fuoco. In preda alle 
fiamme Desiree Claudette ha 
cominciato ad urlare richia
mando l'attenzione delle per
sone che in quel momento si 
trovavano nella casa. I figli di 
Ernesto Papi sono riusciti do
po alcuni secondi a spegnere 
le fiamme che avevan trasfor
mato il corpo della donna in 
una torcia umana, ma, per 
Desiree Claudette non c'era 
più nulla da fare: è spirata 
per le gravissime ustioni ri
portate prima che arrivasse 
l'ambulanza che avrebbe do
vuto trasportarla in ospedale. 

Tentata estorsione a Torino 

«Quattro miliardi 
o salta la fabbrica» 

Il ricattatore è stato arrestato dalla polizia 

TORINO, 8 giugno 
Un tentativo di estorsione 

è stato sventato dalla polizia 
che ha arrestato 11 suo auto
re, un uomo di 69 anni Nei 
giorni scorsi all'industriale 
metalmeccanico Roberto Pa-
racchi, 48 anni, giungeva una 
lettera minacciosa1 se non a-
vesse versato 4 miliardi, casa 
e fabbrica sarebbero saltate 
In aria. 

Un anno prima il Paracchl 
aveva licenziato un custode, 
Claudio Baravelle, b8 anni 
L'uomo ora lavorava presso 
una ditta distributrice di me
dicinali. Nella ditta gli agen
ti trovavano la carta e la mae-
i bina con cui eia stuta scrii-
ta la lettera minatoria. Il Ba-
iavelie, pensionato, confessa
va subito dopo. Diceva di a. 
ver chiesto una somma tanto 
ingente per aiutare la ditta 
messa In difficoltà da una se
rie dt furti Ma in casa «li 
venivano trovati medicinali 
per alcuni milioni; in can
tina c'erano alcune umiche di 
benzina. 

Detenuto evade 
dal carcere 
di Mondovì 

CUNEO. 8 tflugno 
Un detenuto nelle carceri 

di Mondovi, Ivano Bonglo-
vanni. e evaso nel primo po
meriggio, mentre con altri 
27 detenuti si trovava al
l'aperto per IH consueta « a-
rla » quotidiana 

Bonglovanni, che sta scon
tando una condanna a di-
ciotto anni per rapina, si e 
arrampicato sul muro di 
cinta che separa 11 carceie 
dall'adiacente ospedale, una 
Kuardla lo ha notato e «li 
ha Intimato l'alt, ma prima 
che l'agente potesse Interve
nire il detenuto era glA bal
zato nel cortile dell ospeda
le che ha attraversato di 
corsa, uscendo per strada. 

DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI, 8 giugno 

Un ragazzo di 18 anni, Achil
le Floris, da Arbus (Caglia
ri), è rimasto ucciso in un 
conflitto a fuoco che, con 
altri due giovani, aveva in
gaggiato con una pattuglia di 
carabinieri in servizio di per
lustrazione sulla strada da S. 
Nicolò Arcidano-Terralba, in 
provincia di Oristano. Questa 
la versione ufficiale fornita 
dai militi dell'Arma dopo che 
il procuratore della Repubbli
ca di Oristano, dott. Lauro 
Carta, ha proceduto alle pri
me formalità di legge 

Il fatto è avvenuto all'alba 
di oggi. Una « 500 » procede
va a lari spenti. La pattugliu, 
che aveva eretto un posto di 
blocco a pochi chilometri da 
Terralba, intimava l'alt. Ma 
l'auto forzando il blocco, pro
seguiva a tutta velocita verso 
il paese Proprio a Terralba, 
un'ora più tardi, 1 carabinie
ri raggiungevano la vettura. 
All'invito di fermarsi, 1 tre 
occupanti — sempre secondo 
la versione ufficiale — rispon
devano con dei colpi di pi
stola, continuando la corsa 
nel tentativo di seminare la 
pattuglia dei militi. 

Un'auto dei carabinieri, suc
cessivamente, riusciva ad af
fiancare quella dei tre giova
ni in fuga. Uno di essi, 11 
Floris, che stava al volante, 
è rimasto ferito gravemente 
nel conflitto a fuoco. Un al
tro, Marco Mosci, di 28 anni, 
da Guspini (Cagliari) e stato 
anch'egli ferito, ma non è in 
pericolo di vita. Un terrò gio
vane è riuscito a fuggire nel
le campagne circostanti, pri
ma che l'auto venisse raggiun-
ta dalla pattuglia. 

Achille Floris era ormai in 
condizioni disperate: è morto 
durante il tragitto verso l'o
spedale di Oristano. 

In un primo momento si 
era detto che 1 tre erano dei 
pericolosi banditi latitanti. 
Dagli acertamenti si è Inve
ce appurato che erano sol
tanto dei ladruncoli. Nella 
« 500 » sono state rinvenute 
un'autoradio ed alcune musi
cassette sottratte, evidente
mente, da qualche automobile 
in sosta. 

La meccanica del fatti non 
è ancora chiara. Rimangono 
molti punti interrogativi, e 
soprattutto c'è da chiedersi 
se una radiolina rubata val
ga davvero la vita di un ra
gazzo di 18 anni 

Nessuna traccia invece del 
tre banditi armati e masche
rati che, nella tarda serata di 
Ieri, sono penetrati nel depo
sito delle poste di Cagliari, 
in via Abruzzi, impadronen
dosi di una trentina di pacchi-
\alore con 400 milioni di lire. 

La rapina e stata fulminea 
Incappucciati e armali di mi
tra, i banditi hanno immobi
lizzato e legato i due impie
gati in servizio a quell'oru 
tardn, erano le 22,30. facen
dosi con-sexare le chiavi della 
cassaforte dopo averli percos. 
si bolo dopo mezz'ora, 1 due 
impiegali sono riusciti a sle
garsi e a chiamare la polizia. 
I banditi, con il «rosso bot
tino erano «la lontani Le ri
cerche febbrili, svolte per la 
Intera giornata di ORKI. non 
hanno dato nessun risultato. 

Giuseppe Podda 

A Monsummano Terme 

Assassinata 
a fucilate 
madre di 
tre figli 

MONSUMMANO TERME 
(Pistola), 8 giugno 

Una donna madre di tre 
figli, Maria Cristina Ruggie
ro, di 51 anni, è stata uccisa 
questa notte poco prima del
l'una nella sua abitazione, in 
via Paradiso 34, mentre stava 
attendendo il ritorno del ma
rito, Alfredo Buono, di 51 
anni, che si era recato da 
alcuni amici. 

La donna, secondo quanto 
è emerso dalle prime indagi
ni, mentre 1 suoi tre figli, 
Ferdinando di 24 anni, Fran
cesco di 23 ed una ragazza 
di 18, erano a letto nelle 
loro stanze, si era recata in 
cucina quando due colpi di 
fucile le sono stati sparati 
contro da una persona che 
si trovava all'esterno della 
casa e che ha fatto fuoco 
da una finestra che aveva le 
persiane semlsocchiuse e 1 ve
tri chiusi. 

I proiettili hanno passato 
l'ostacolo e colpito mortal
mente la donna alla testa ed 
al petto. Quando il marito è 
rientrato — solo in questo 
momento sono accorsi anche 
i figli, che non avevano udito 
niente — le condizioni di Ma
ria Cristina Ruggiero erano 
disperate; la donna è morta 
mentre veniva trasportata al
l'ospedale. In terra sono stati 
trovati due bossoli calibro 12. 

Indagini sono in corso in 
quanto la famiglia Buono — 
che è originarla di Beneven
to — è stata, in passato, al 
centro di fatti di cronaca, 
sembra per motivi di inte
resse. 

Si sta ora ricercando Giu
seppe Buono, fratello di Al
fredo Buono e cognato della 
donna uccisa, da tempo allon
tanatosi da Monsummano 
Terme, ove risiede, in quanto 
già colpito da ordine di cat
tura delln magistratura pi
stoiese per triplice tentativo 
di omicidio. 

Giuseppe Buono, infatti, 
secondo le dichiarazioni fatte 
a suo tempo da Alfredo Buo
no, il 27 febbraio scorso, per 
motivi di Interesse e per una 
conseguente selle di contra
sti, tese un agguato al fra
tello Alfredo e al due suol 
ligll maschi, sparando contro 
di essi alcune fucilate e feren
doli 

Sconosciuti fecero poi un 
attentato all'abitazione di Giu
seppe Buono appiccandovi il 
fuoco con la benzinu e prò 
vocando danni di una certa 
entità. Giuseppe Buono si re
se irreperibile dopo il fatto 
del 27 febbraio e quindi gli 
inquirenti lo stanno ricer
cando per 1 forti sospetti che 
si sono accumulati sul suo 
conto e, comunque, affinchè 
chiarisca la sua posizione. 

// convegno del PCI svoltosi ad Architettura 

Un modo nuovo 
di fare cultura 

per salvare Venezia 

DALL'INVIATO 
VENEZIA, 8 giugno 

Ce chi considera la cani 
pugna elettorale un'occasione 
per creare contusione, per 
evitare di discutere I proble
mi che assillano la gente, per 
congelare questioni decisive 
per la vita di citta come Ve
nezia, in cui sono aperti in
terrogativi drammatici per il 
futuro 

Tra costoro è l'onorevole 
Fanfani che dopo aver im
posto alla DC veneziana la 
rottura dell'« intesa » unitaria 
tra i partiti democratici (che 
aveva rimesso in moto il mec
canismo di attuazione della 
legge speciale) e stato a par
lare qui tre giorni fa ma 
di Venezia, dei suoi proble
mi, del modo come, secondo 
la DC, dovrebbe essere am
ministrata dopo 11 15 giugno, 
non ha detto una sola pa
rola. 

All'Indomani del suo comi
zio. I lavoratori del centro 
storico hanno scioperato per 
quattro ore: portuali, vetrai 
di Murano, metalmeccanici, 
addetti alle attività turistiche 
hanno detto ancora una volta 
che Venezia sta morendo nei 
suol centri produttivi fonda
mentali. E che occorre alla 
testa della città un'ammini
strazione in cui le forze vitali 
dì Venezia possano riconoscer
si — come era accaduto con 
l'intesa del dicembre scorso 
—, far valere le proprie esi
genze, trovare un centro di 
direzione energica ed attiva 
per guidare Venezia fuori dal
la crisi attuale. 

Nello stesso giorno in cui 
i lavoratori davano vita a que
sta protesta nell'Aula Magna 
dell'Istituto di architettura, il 
PCI ha indetto un riuscito 
convegno sul tema: « Per un 
nuovo rapporto tra la vita 
della cultura e la rinascita 
della città». 

Anche questo incontro, al 
quale ha presenziato il com
pagno Aldo Tortorella, re
sponsabile della sezione cul
turale del PCI, si inserisce 
nello sforzo puntiglioso dei 
comunisti di affrontare i pro
blemi reali, di proporre solu
zioni e alternative precise, 
tanto più urgenti quanto più 
netta appare ogni giorno la 
crisi di egemonia non solo 
delle vecchie classi dirigenti 
veneziane, ma delle stesse 
forze politiche che hanno ge
stito la città in questi ulti
mi anni. 

Al convegno insieme ad un 
gran numero di giovani, di 
studenti, ad artisti come Lui
gi Nono, Vittorio Basaglia, 
Francesco Eulisse, Arnaldo 
Momo, Alberto D'Amico, a 
docenti universitari c o m e 
Edoardo Salzano, Massimo 
Cacciari, Francesco Dal CO, 
Marco De Michells, a diri
genti di partito come Rino 
Serri, Girolamo Federici e 
Gianmario Vianello, c'erano 
uomini di cultura non mili
tanti nel PCI, ma che nelle 
proposte del PCI trovano un 
preciso terreno di confronto 
e di azioni unitarie: dal sena
tore Samonà ai professori 
Egle Trlncanato e Ugo Croat-
to, al pittori Glanquinto e 
Perusini, all'attore De Luigi 
e numerosi altri. 

E' certo — come ha detto 
nella sua introduzione il com
pagno Maurizio Cecconi — 
che il problema della vita cul
turale, In tutti 1 suoi aspetti, 
è tra i più rilevanti ed oggi 
essenziali per uno sviluppo 
qualificato di Venezia. Altret
tanto certo è che 11 movimen
to di lotta di questi ultimi 
anni ha battuto la concezione 
mistificante di una Venezia 
« isola degli studi » che ten
deva a tagliare ogni legame 
con le forze vive e produttive 
della città, per ridurla ad una 
sorta di vuoto scenarlo per 
un certo tipo di turismo « cul
turale n internazionale. 

Oggi strati sempre più va
sti si riconoscono nelle lotte 
della classe operala per col
locare il mondo della cultu
ra in un preciso rapporto 
con la città, con le esigenze 

di superarne la « tripartizio
ne » in poh separati (il cen
tro Monco, l'drea industriale 
di Mai(ihera, l'i congestione 
uibanlstica di Mestre» e per 
realizzare invece una ricom
posizione organica di Vene
zia, fuori della logica delia 
speculazione e del profitto. 

In questa visione comples
siva il convegno ha affron
tato l'analisi della situazione 
attuale delle istituzioni cultu
rali veneziane, dallo sforzo 
in corso all'Istituto universi
tario di Architettura di pro
porsi come interlocutore at
tivo sui problemi dell'assetto 
territoriale e del risanamen
to urbano, al distacco ed al 
pericoloso Isolamento invece 
della università di Ca' Fosca-
ri e di importanti centri di 
ricerca scientifica come quel
lo, ad esempio, sulla dina
mica delle grandi masse. 

Altrettanto puntuale, il di
scorso sulla Biennale rinno
vata, dove bisogna combatte
re contro pericolosi tentativi 
di « restaurazione » ormai evi 
denti dopo la coraggiosa 
« apertura » all'insegna drj 
Cile antifascista, avvenuta lo 
scorso anno. E quello sulla 
« Fenice » al centro della lotta 
per la riforma degli enti 
lirici, non meno che del tea
tro di prosa, dove l'antica 
tradizione del teatro veneto 
va ripresa in forme stabili a 
Venezia, collegate però all'in
sieme del territorio regionale. 

In sintesi, è possibile affer
mare che elementi di rottura 
e di cambiamento sono stati 
introdotti in quello che appa
riva fino a pochi anni fa un 
blocco compatto di direzione 
politico-culturale a Venezia. 
In ciò si esprime un pro
cesso di aggregazione di una 
nuova capacità di egemonia 
del movimento operaio. 

Si tratta, nello stesso tem
po di individuare i nuovi cen
tri di direzione politica della 
vita culturale, che i comuni
sti indicano nelle assemblea 
rappresentative (Comuni, Pro
vince, Regione) largamente 
rinnovate in senso democra
tico' capaci, come ha detto 
Tortorella, di realizzar» una 
grande « chiamata » alla par
tecipazione delle masse popo
lari, condizione indispensabi
le per affrontare i difficili 
problemi della salvezza e del
la rinascita di una città come 
Venezia, che costituisce un 
patrimonio universale. 

m. p. 

A Genove 

Quattro colpì 
di pistola contro -
militante radicale 

GENOVA, 8 giugno 
Quattro colpi di pistola sa

rebbero stati sparati ieri sera 
da uno sconosciuto contro un 
militante del Partito radicale, 
Andrea Proto di 27 anni, che 
stava affiggendo manifesti per 
11 referendum sull'aborto In 
via Sfuria, a Genova. E' stato 
lo stesso Andrea Proto s de
nunciare l'episodio alla Que
stura. 

Il giovane ha raccontato che 
ieri sera verso le 23,30, men
tre in via Sturla attaccava 1 
manifesti, uno sconosciuto gli 
ha sparato contro quattro 
colpi di pistola ed 6 poi fug
gito. 

La polizia ha compiuto un 
sopralluogo in via Sturla ma 
nel posto indicato da Andrea 
Proto non ha trovato ne pro
iettili né bossoli: secondo l'Uf
ficio politico della Questura, 
probabilmente lo sconosciuto 
ha sparato con una «scaccia
cani». 

Il Trofeo Roma 1975 
ai Caroselli Amaro Cora 

Alla presenza di a i i o n t a pò-
1 l i d i e , esponenti governat iv i , ou* 
tor i n i t o r i , espert i della pubb l i 
c i * * rappr»*>entan'i del e noma e 
della televisione 5Ì e recente-
men'e svol'a a Roma, in Cam
pidogl io, la cer imonia di asse
gnazione del Trofeo Roma 1975 
« per la mig l iora pubbl ic i tà t e i * . 
visiva » 

L amb i ' o r iconoscimento ò an-
dn 'o AI Carosell i AMARO CORA 

S i l va Dior sio, la « d s t i a ' t o » 

protagonista, ha o t tenu to un r i 
conoscimento par t ico lare . Secon
do gl i espert i , In fa t t i , 1 suol p ic
coli pretest i d i b is t icc io, inven
tat i per I immancabi le , piolo»» r i 
conci l iazione f inale con 11 patner 
Jean Sorel, sono stati « trattati 
con viva s impat ia e singolare ca
nea umana ». 

NELLA FOTO il direttore del . 
la filiale Cora di Roma signor 
Andra» Spagnoli, mentre ritira I I 
Trofeo Roma 1975. 
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ff contraddittorio comportamento dei sequestratori di Gancio 

Nella cascina nessuna sentinella 
vigilava a protezione dei banditi 
Anche ì contadini della zona avevano notato l'andirivieni dì ({gazzelle)) dei carabinieri attorno al casolare, ma 
h banda non è sembrata essere in stato d'allarme al momento della visita conclusasi con la tragica sparatoria 

DALLA PRIMA 
trova nel plani degli strateghi 
della tensione? Da. molti se
gni, pare proprio di sì. A co
minciare dall'arresto di Mara
schi che hft permesso di indi
rizzarsi, a poche ore dal se
questro, sutlu pism « politi
ca». Ptr Unire al tentativo dt 
massacro della pattuglia di 
carabinieri in visita di Ispe
zione presso la casclna-prlgio 
ne. Un massacro preordinato, 
costruito con cinte* e feroce 
meticolosità, o 11 risultato di 
un fatto non previsto' Dtfnct-
le rispondere, almeno per a-
desso. Tutte e due le Ipotesi 
possono risultare attendibili. 

SI sa che In diversi hanno 
visto più persone fuggire su
bito dopo la prima sparatoria 
In cui caddero colpiti il te
nente Rocca, il maresciallo 
D'Alfonso, l'appuntato Catta». 
C'è chi. addirittura, ha visto 
afrecciare sulla strada che 
porta a Castelletto alcune 
macchine, In meazo allo stri
dio delle gomme. Francesco 
Mignon e. un agricoltore dt 53 
«irmi, dal campo tn cui si tro
vava ha notato tre automobili 
— due bianche, dice, e una 
ecura — andare a tutta velo
cità. Quando? « Sarà stato die. 
ol minuti dopo la prima spa
ratoria ». Dov'erano nascoste 
queste macchine, ammesso 
che appartenessero ai banditi? 
E come mal si trovavano già 

Eronte per una rapida fuga? 
'oblTOlone più consistente 

che si può muovere a questa 
ipotesi è che la Cagol ci ha 
rimesso la vita. K' vero, Ma è 
pure vero che, con tutta pro
babilità, ! custodi di Ganci» 
non si erano accorti che vici
no all'auto det carabinieri, sot
to casa, si era fermato un al
tro milite, l'appuntato Barbe
ri». Rocca, D'Alfonso, Cattali, 
tafani, erano già stati Investiti 

dalle bombe e dal colpi di mi-
tra quando la Cagol e l'altro 
uomo sono usciti dalla casa. 
Solo u questo punto essi han
no scorto 11 Barberi4» con ti 
quale hunnu ingaggiato una 
sparatoria dopo avere tinto di 
arrendersi Mu può anche dar
si che l'Intervento della pattu
glia abbia *>cotnpaKLntUo i pu
nì della banda che aveva l'in
tenzione di amministrare con 
yludt/tu, coinè avesano latto 
l'anno scorso con 11 giudice 
Sonai In occasione del refe
rendum sul divorzio, il rapi-
mento del noto industriale del 
vino. 

La sorpresa, il fatto che nes
suno montasse dt sentinella 
(almeno pare), la posizione di 
due auto, parcheggiate sul 

Fra l'altro, Margherita Cagol 
si era lamentata l'anno scorso 
o due anni fa con una conta
dina del luogo per il furto di 
un televisore. La cascina, dun
que, non garantiva contro l'in 
miMune di estranei. 

K poi, e mal possibile che 
nessuno della banda avesse 
scorto un insolito andirivieni 
di macchine dei carabinieri 
nel giorni precedenti? La gen
te di qui ha visto numerose 
« gazzelle » [are la spula lungo 
la strada che si inerpica ver
so Castelletto e che passa pro
prio sotto la cascinu. 

Oh uomini che andavano e 
venivano dalla cascina attira-
vano l'attenzione per il loro 
numero. Km un porto di ma
re. Qualcuno aveva sospetta* 

prato in posizione di non fa- t o <'he la ci fosse addirittura 
elle utilizza/ione, indicano pu
re che nessuno si aspettava la 
visita del carabinieri nella ca
scina. Può darsi Ma anche 
questa ipotesi propone Inter-
rogativi a non finire. 

Come mal, una bunda cosi 
agguerrita ed esperta, non ha 
predisposto dopo un rapimen
to di tanto «prestigio» posti 
di sorveglianza lungo 11 sentie
ro che dallu strada provincia
le si inerpica per circa due
cento metri verso la caseina'* 
E' un mistero 

Cosi come risulta sconcer 
tante la facilita con cui costo
ro distribuiscono unni nelle 
case in cui si rifugiano. Ovun
que si trovano pistole, mitra, 
cartucce, esplosivo, e, natu
ralmente, una ricca biblioteca 
di « opere rivoluzionarle ». 
Non è stato diverso nel caso
lare scelto per la prigionia di 
Ciancia. Il buon senso dette
rebbe altre regole di compor
tamento, salvo che 1 brigatisti 
risultassero assolutamente si
curi del loro rifugio. Ma da 
dove poteva derivare tanta fi
ducia? Non si capisce proprio. 

Massimo Maraschi sì trova nel carcere dì Acqui 

Ha già parlato 
il brigatista» 

preso a Canelli? 
DA UNO DEGLI INVIATI 

ACQUI, 8 giugno 
Rimane in carcere ad Ac

qui Massimo Maraschi, arre
stato poche ore dopo il se
questro dell'Industriale del vi
no Vallartno Ganci», 

L'arresto è stato conferma
to dal magistrato e quindi il 
giovane, che anemia di ap
partenere alle « Brigate ros
se » e di essere per questo 
motivo un «prigioniero poli
tico » rimane nel carcere del
la cittadina termale dove era 
stato improvvisamente trasfe
rito ieri proveniente dal car
cere di Asti. Nei suol con
fronti è stato spiccato un 
mandato di cattura per fur
to aggravato, falsificazione 
della patente, detenzione e 
porto abusivo di arma non 
da guerra, resistenza a pub
blico ufficiale e concorso in 
sequestro di persona. Non è 
stato spiccato per ora man
dato di cattura per «concor
so in tentato omicidio » per il 
ferimento dei carabinieri nel
la cascina di Acqui, anche se 
in base ad una norma pena
lo è possibile al giudice far 
ciò, cioè incolpare il Mara
schi di ciò che è avvenuto 
venti ore dopo ad Arzello. 

Ci si chiede la ragione del 
trasferimento del Maraschi da 
Asti ad Acqui, quando è no
to che i delitti per 1 quali è 
stato arrestato sono stati 
commessi a Canelli, a un ti
ro di schioppo da Asti. 

Como si ricorderà, alle 13,30 
di mercoledì scorso, una 
« Hat 124 » di colore verde si 
scontra con una 500 condot
ta da un idraulico di Canel
li. I due guidatori scendo
no, quello della macchina in-
vestttrlce, la « 124 », offre im
mediatamente 70 mila lire 
« E' troppo per II danno che 
ho ricevuto — gli risponde lo 
idraulico — è piti convenien
te per lei se /tassiamo at
traverso l'asslcuraxiwie » A 
questo punto, secondo 11 rac
conto dell'idraulico, l'altro au
tista salta sulla proprit; vet
tura, visibilmente ammaccata 
ina 11 fanale sinistro rientra
to) e parte a tutta velocita. 
Un'ora e mezzo dopo, alle 15. 
l'industriale Gancia viene se
questrato poco lontano. 

Partecipa all'operazione an
che la « 124 » ammaccata, an
zi le è affidato un compito 
delicato: fermare 11 traffico 
sulla via dove avviene 11 se
questro, tinnendo manovre t-
nesperte. E in verità la vet
tura, fra le numerose usate 
per 11 sequestro, meno Indi
cata per questo compito. Una 
vettura che non si mimetizza 
facilmente, dato 11 colore e 
l'ammaccatura. Infatti la no
tano due camionisti che poi 
permetteranno di Incriminar
ne il guidatore per concorso 
in sequestro. 

Intanto, secondo quanto egli 
stesso ha poi dichiarato, l'i
draulico di Canelli venuto a 
conoscenza del rapimento te
lefona ai carabinieri di Asti 
raccontando loro lo strano in
cidente di poche ore prima. 
Ques'o permette a un posto 
eli blocco di fermare la «124» 
verde, mentre il conducente 
riesce temporaneamente a 
fUKKire per 1 campi. E qui 
avvengono unu serie di fatti 
impiegabili. L'autista, che ver

rà poi Identificato per Mas
simo Maraschi, prima di ve
nir catturato dai carabinieri, 
si disfa accuratamente del li
bretto di circolazione ma non 
di una pistola che tiene infi
lata nella cintola fino al Ta
rpato e forse anche di qual
cos'altro. Qualcosa che permet
te al carabinieri di diramare 
subito nella notte un fono
gramma con 11 quale si ordi
na alle varie stazioni di sor
vegliare 1 camion appartenen
ti a ditte di trasporti, temen
do che Gancla potesse venir 
trasportato In una cassa. 

Che cos'era questo qualco
sa? Plani? O forse Maraschi, 
contrariamente a quanto giu
rano e spergiurano ufficiali e 
magistrati, ha parlato? Ma 
c'è dell'altro: si Impiega quasi 
una giornata per identificare 
con certezza Margherita Ca
gol, conosciuta da moltissimo 
tempo non solo dai carabinie
ri e dall'antiterrorismo, ma 
dalla gente che legge l giorna
li, mentre Maraschi, scono
sciuto al più. viene Identifi
cato pressoché subito. 

Eppure di Maraschi pochi 
sospettavano. Proviene da Ca-
salpusterlengo, vicino a Lodi, 
il paese di Giancarlo Esposti, 
il terrorista fascista ucciso a 
Pian del Rasclno. (DI coinci
denze in questa storia ce ne 
sono molte, compresa quella 
riguardante Curdo, che esor
disce in politica con conferen
ze ad alto livello su « Ordine 
nuovo»). A Lodi, dove è cono
sciuto negli ambienti extra
parlamentari di sinistra, par
lano di lui come un « bravo 
ragazzo di buona famiglia ». 
Studente universitario, prima 
alla facoltà di medicina a Pa
via, poi a quella di legRe a 
Mìlano, fa parte con altri che 
verranno poi arrestati, come 
membri delle «Brigate rosse», 
di un collettivo « La Comu
ne », che adisce a Lodi e a Ca-
salpusterlengo. Leggeva molto, 
era di carattere chiuso; fre
quentava quella Laura Allegri 
che afferma di non aver nul
la a che fare con le « Brigate 
rosse ». 

Frequentava comunque gli 
extraparlamentari di Lodi. 
Questo tino ad un mese, due 
mesi fa. Poi incontra qualche 
amico e afferma di essere « in 
una crisi politica», parla dt 
vacanze In Valle d'Aosta, ma 
poi viene rivisto a Lodi dieci 
giorni prima del sequestro di 
Gancla. Nella vita di tutti 1 
giorni lavorava in una fabbri-
chclta. 

Ma come è finito in quel 
pantano di Canelli. inseguito 
da tre carabinieri, con alla 
cintola una pistola e In ta
sca (o In bocca! cose scot
tanti, decisive per 11 rapi
mento di Gancla e le « Bri
gate rosse »? E perchè, inve
ce di distruggere 11 documen
to di circolazione, non ha but
tato via ciò che lo avrebbe 
compromesso? Perche dichia
rarsi « prigioniero politico » 
ciuando il suo nome era sco
nosciuto E' un'ultra zona 
d'ombra in questa Intricata 
matassa del rapimento Gan
cla e della sparatoria sangui
nosa di Arzello. Forse un no
do decisivo per capire la mar 
chinazione di questa provoca 
/ione m grande stile 

Romeo Bassoli 

una « casa di appuntamenti ». 
Ma nessuno aveva mal visto 
In fai'i'la gli « uomini ». Rosa 
(.tallo, di :ib anni, moglie di , 
Gino Caulinni, un contadino ' 
dt 44 anni, è la sola che ab
bia avuto qualche rapporto 

I con Margherita Cagol. Lei ed 
j il marito avevano tagliato l'er

ba medica della cascina che 
i la moglie di Curcio aveva, sot-
, to falso nome, acquistato due 

unni ta « Ci slamo sempre 
I undatl noi — dice — Anche 
i prima Quando due anni la 

rl'estate ci siamo recati al ca-
I solare per il taglio dell'erba 

pensavamo ci fosse ancora il 
' vecchio proprietario C'era 
, invece una signora — la Cagol 

— a cui chiedemmo se pote
vamo raccogliere il fieno. CI 
disse " Fate pure, bene, tan
to a me non serve ". 

Chi frequentava ]a calcina? 
« Qualche volta non c'era 

nessuno Magari ci stavano 
I due o tre macchine, ma le 
; tlnestre e le porte erano sbar

rate » 

VI ha dunque abitato solo 
la Cagol' 

« No — dice la Gallo —, a 
volte si vedevano pure degli 
uomini. Arrivavano a tutta ve
locita con la macchina e si 
Infilavano sotto il portico. Poi 
sparivano. Anche quando ri
partivano, filavano a tutta ve
locita. Non sono mal riuscita 
a vederli in volto ». 

Ma l'ultimo incontro con la 
Cagol quando lo ha avuto? 

« Nelle scorse settimane. 
Circa quindici giorni fa è ve
nuta lei a chiederci di tagliare 
l'erba. Non era mal accaduto. 
Negli anni passati andavamo 
noi, quando credevamo Ma 
questa volta aveva fretta, una 
gran fretta Rispondemmo che 
avremmo d o v u t o aspettare 
qualche giorno perche piove
va Andammo u tagliare l'er
ba il 30 maggio. Ricordo che 
era venerdì. Non c'era nessu
no: era tutto chiuso. Il 1* giu
gno sono andata a girare 11 
fieno. Il 2 la signora stava ve
nendoci a trovare per chie
derci di andare a portare via 
subito l'erba. Mio marito a-
vrebbe voluto dare il verde
rame alla vite. E poi 11 giorno 
dopo doveva andare al mer
cato. La Cagol Insistette. Vo
leva a tutti i costi che ci sbri
gassimo. " Altrimenti, disse, 
non vi faccio più tagliare l'er
ba ". Andammo a caricaro ti 
3 giugno. CI accolse con un 
" Ah, bravi: slete venuti ". 
Mentre stavamo mettendo il 
fieno sul carro, arrivò una 
macchina. L'uomo ci vide e 
con un rapido dietro-front an
dò via ». 

La fretta, 11 nervosismo, la 
volontà di allontanare 1 con
tadini dalla cascina risulte
ranno chiari poi. La Cagol 
aveva preso l'iniziativa di fa
re tagliare subito l'erba per 
non avere, per 11 giorno fissa
to per l'arrivo del Gancla, te
stimoni intorno. Ma se si era 
agito con tanta circospezione, 
prevenendo addirittura la pos
sibilità della visita del conta
dini che una volta all'anno 
andavano a tagliare l'erba, co
me mal non era stata Ipotiz
zata la prevedibile visita dei 
carabinieri? 

Tanta sicurezza da rasenta
re la sfrontatezza non si ca
pisce. Cosi come non si ca 
plscono ì viaggi delle « gaz 
zelle » dei carabinieri nei gioì-

ni immediatamente anteriori 
ni sequestro dell'industriale 
Gancla, l'interesse del lenente 
Rocca per gli « strani » ahi 
tanti delia cascina Ulna set 
timana prima del tragico con
flitto con I banditi aveva do 
mandato durante una visita 
ad una comunità di ex dro 
gatl se sapessero niente di 
chi stava lassù in quel caso 
lare apparentemente abban 
donato); la corsa della pattu 
glia verso il rifugio della Ca 
gol e degli altri «brigatisti», 
compreso lo stesso Curcio, 
senza le dovute precauzioni 
Perchè la telefonata-soffiata 
non ha messo subito in allar
me? Perche non si e proce
duto a circondare la ?ona9 

Sono interrogativi che forse 
risulterebbero meno ango
sciosi se si sapesse chi ha te
lefonato e il tenore della te
lefonata. Nessuno, fra gli In
quirenti, naturalmente parla. 
E si capisce. 

E' meno comprensìbile, in
vece, la tattica che e stata 
adottata per mettere le mani 
su coloro (cinque, set. sette 
persone?! che sono fuggite 
dopo l'agguato. C'è stato un 
grande spiegamento di uomi
ni e di mezzi. Quattrocento 
militari, elicotteri, cani poli
ziotto, specialisti di ogni ar
ma sono stati mobilitati. Per 
mettere In campo tanta gen
te ci è voluto naturalmente 
del tempo. Ci si domanda, 
adesso, se non fosse più uti
le mettere in allarme tutte le 
stazioni del carabinieri della 
zona che conoscono strade e 
viottoli, effettuando immedia
ti posti di blocco. Per chi 
non si trova nell'ingranaggio 
delle Indagini e difficile ri
spondere. Puù darsi che gli 
inquirenti siano 'ini sulle trac
ce del banditi Forse si stnn 
no gin controllando le loro 

mosse. Lo fa supporre anche 
la scarsa attenzione che vie
ne attribuita al testimoni del 
posto. Nessuno, che ci risulti, 
qui è stato interrogato. 

Nella notte, era corsa voce 
che a Genova era stato ac
ciuffato Il Curdo. Una voce 
che non e stata confermata. 
Questa voce indica forse solo 
Il desiderio di vedere final
mente finire questa incredibi
le storia delle « brigate ros
se » che viene ripresa pun
tualmente ogni qualvolta 11 
Paese ha bisogno di maggiore 
tranquillità, come in tempo 
di elezioni. La gente e stufa 
dì provocatori che, si qualifi
chino come « neri » o « rossi ». 
portano tutti acqua al mulino 
dei nemici della democrazia 
e del lavoratori. 

La richiesta già presentata ai governo 

Assicurazioni auto: 
pressioni per 

un nuovo aumento 
lì ministro dell'Industria aveva preso l'impegno di sottoporre l'intera 
questione al Parlamento • 187 miliardi investiti in speculazioni edilizie 
Fare chiarezza sull'accertamento dei costì che sono a base delle tariffe 

Fra I gruppi padronali che 
attendono 11 15 giugno per 
chiedere aumenti delle tarif
fe pubbliche quello delle com
pagnie di assicurazioni è uno 
del più agguerriti. L'Associa
zione fra Imprese assicurata-
cl-ANIA, presieduta dal de on. 
Pella, ha già chiesto al mi
nistero dell'Industria rincari 
di « almeno 11 15 per cento » 
(di 10-15 mila lire ad auto
mobilista, dato l'alto livello 
già raggiunto dalla tariffa). 

Il fatto grave non è però 
la richiesta quanto la posizio
ne politica che sono andate 
costruendosi le compagnie 

presso 11 ministero dell'Indu
stria, molto slmile a quella 
delle società petrolifere. La 
tariffa viene stabilita in ba
se a criteri che non vengono 
chiariti — la legge prevede 
analisi del costi ma queste 
non sono state fornite nem
meno In modo approssimati
vo — e, comunque, dal con
to dei costi vengono esclusi 
1 profitti che le compagnie 
fanno trattenendo il danaro 
degli indennizzi spettanti agli 
assicurati per 18-24 mesi. 

In queste condizioni il mi
nistro dell'Industria, Donat 
Cattin, ha preso prima l'im
pegno a sottoporre la questio-

uopo gii analoghi episodi di Lione e Marsiglia 

Anche a Parigi una chiesa 
occupata dalle prostitute 

Con questa singolare manifestazione esse intendono protestare 
contro le «persecuzioni» di cui si ritengono vittime da parte 
della polizia e per il « riconoscimento » della loro «professione» 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 8 RiuRno 

Dopo Lione, dopo Marsiglia. 
b u volta di Parigi: ieri seni 
una dentini» dt prostitute 
hanno occupato la chiesa di 
San Bernardo, In avenue du 
Maine, nel sottosuolo della 
nuova Ma/Ione di Montpur-
nas.se. Come le loro co)leghe 
lionesi e marsigliesi, ess>e eh le 
dono alle autorità l'abolizione 
delle multe per adescamento, 
lu riapertura degli «alberghi 
specializzali» o delle «case 
chiuse », il riconoscimento in
somma della « professione » 
come normale attività sociale. 
In cambio si dichiarano di
sposte a pagare al fisco una 
imposta torlettarla. Il loro 
ragionamento e semplice, la 
chiusura delle case di tolle
ranza non è mai stata accom
pagnata da misura di riedu
cazione e di collocamento né 
da leggi specifiche contro la 
prostituzione. Il «mestiere» 
e stato tacitamente ammesso 

in certe strade, in certi quar
tieri, in certi luoghi pubblici 
e questa apparente liberta ha 
tavonto soltHnto il prossene
tismo. A questo punto, dicono 
le interessate, o si riaprono 
gli «stabilimentt)i di una vol
ta o si ammette ufllcialmente 
la prostituzione di strada sen
za le persecuzioni di cui sono 
vittime quotidianamente co
loro che la pratichino. 

La « rivolta » e cominciata 
lunedi scorso a Lione, Un 
gruppo di prostitute ha occu
pato la chiesa di Saint Ni-
zier. Una ventina all'inizio, 
oggi sono più di duecento 
accampale nella navata cen
trale sotto la protezione del 
parroco, secondo il quale 
« tutti sono figli di Dio » e 
nessuno può cacciare dalla 
chiesa chi vi ha cercato asilo. 
Il vescovo di Lione ha dato 
il suo consenso. 

Ma questa mattina è sorto 
un grave problema: Ja messa 
domenicale, che richiama cen
tinaia di fedeli della buona 

La clamorosa fuga da un carcere USA 

Ripreso il detenuto 
evaso in elicottero 

E' slato arrestato in un bar di una citta
dina distante 24 chilometri dalla prigione 

mt 

\ 
JACKSON — Dal* Otto Ramllng, Cavato, a ainlatra, mantra vlana 
riaccompagnato nella tua calla da un agoni*. 

JACKSON ( Michigan 1 
8 giugno 

Dule Otto Remllng, che ve
nerdì scorso era evaso fug
gendo con un elicottero dal 
carcere di Jackson, è stato ri
trovato e arrestato dalla poli
zia a seguito di una segnala
zione, in un bar di Lesile, 
una cittadina a 24 chilometri 
dal carcere Remling non ha 
opposto resistenza. 

Venerdì scorso un elicotte
ro aveva improvvisamente su
perato le alte mura dì cinta 
del penitenziario federale di 
Jackson (Michigan) e, abbas
satosi rapidamente nel corti
le centrale della prigione, vi 
aveva « prelevato » Remllng 
per risollevarsi quindi a pie
na velocita e scomparire. Lu 
strabiliante evasione era sta
ta portatu a termine in me
no di un minuto. 

Dale Remllni;, ha -16 unni, 
pel e stato condannato a 10 
unni por truffu e spaccio di 
assegni a vuoto, La pollila 

aveva reso noto in seguito 
che l'elicottero, appartenente 
ad una ditta privata, era stato 
« sequestrato » da un uomo 
sui trent'annl che aveva co
stretto il pilota ad eseguire 
la rischiosa « manovra » pun
tandogli un coltello alla gola. 
Dopo la evasione, detenuto e 
complice costringevano il pi
lota ad atterrare In una lo
calità a 20 chilometri dal pe
nitenziario dove un altro com
plice era in attesa con una 
automobile. 

L'evasione, identica nei suol 
particolari ad una avvenuta 
anni fa a Citta del Messico, 
e dalla quale è stato ricavato 
un film di successo con Char
les Bronson era avvenuta al
le 12,25. L'ora esatta e stato 
possibile stabilirla dato che 
l'elicottero è apparso sulle 
mura mentre le sirene del 
penitenziario, azionate per se-
Knalare un cambio di turno, 
ne coprivano il rumore del 
motore. 

società, ha dovuto essere abo
lita. E se la rivolta dovesse 
durare qualche settimana, co
me impedire che I fedeli va
dano altrove e abbandonino 
scandalizzati la vecchia chie
sa di Saint Nlzier? 

Attivissime, le prostitute Ho-
nesì hanno ricevuto giovedì 
le delegate di Marsiglia, Niz
za, S. Etienne e Parigi. E 
queste, rientrate in sede, han 
no organizzato manifestazio
ni culminate con l'occupazio
ne della chiesa del Riformati 
di Marsiglia, una delle più 
importanti della grande città 
portuale, della chiesa di San 
Bernardo a Parigi e con lo 
sciopero « indeterminato » del
le parlpat etiche di Nizza e di 
S. Etienne in segno di soli
darietà. 

Le prostitute lionesi non si 
sono limitate a questa azione 
di proselitismo Hanno scrit
to al ministro della condi
zione femminile, la signora 
Francoise Glroud, ex diret
trice dell'i! Express », affin
chè intervenga in loro favore 
e ponga il problema in Con
siglio dei ministri. A Fran
colse Glroud ha scritto anche 
una severa lettera l'ex can
didato di destra alla presi
denza della Repubblica, Jean 
Royen, 11 famoso sindaco di 
Tours che si vanta di sce
gliere ogni settimana i films 
adatti ai propri cittadini e di 
avere organizzato gruppi di 
persecuzione c o n t r o ogni 
« espressione peccaminosa » 
che rischi dt mettere in peri
colo la famiglia • la salute 
del francesi. 

Francolse Glroud ha rispo
sto In sostanza questo: 11 mi
nistro della condizione fem
minile non è il ministro delle 
donne. Perchè se vi fosse un 
ministero delle donne vi do
vrebbe anche essere un mini
stero degli uomini. Ora 11 mi
nistro della condizione fem
minile deve occuparsi dei pro
blemi Inerenti a questa con
dizione. La prostituzione in
vece è un problema che ri
guarda Il ministro dell'Inter
no, cioè la polizia. 

Francolse Giroud, donna ri
tenuta sensibile e Intelligen
te, ha probabilmente perso 
l'autobus. Perchè non c'è dub-

j blo che deferendo 11 proble
ma al ministro dell' Interno 
essa ha avallato 11 principio 
secondo cui e la polizia che 
deve legokire la prostituzione 
e le sue forme private e pub
bliche giustificando dunque le 
persecuzioni, le multe e le 
retate che hanno provocato 
la rivolta delle prostitute Ilo-
nesj Senza (untare, come e 
stato dimostrato da certi epi
sodi accaduti due anni fa 
proprio a Lione, che la poli
zia o celti suol funzionari fi
niscono pei « giocare il gio
co » e per diventare del veri 
e propri organizzatori del 
mestiere. Come quel commis 
sarto che aveva fatto chiu
dere d'autorità alcuni alber-
ithl specializzati per riacqui
starli a basso prezzo e lan-

I darsi negli affari ad un li
vello superiore. 

Particolare finché si vuole, 
ma prodotto della società, la 
prostituzione e un aspetto 
aberrante di una certa con
dizione femminile e Francolse 
Glroud non ha avuto la neces
sità o l'audacia necessarie per 
capirlo. Per contro la Chiesa 
lo ha capito ed oggi protegge 
queste « pecorelle smarrite » 
ricordando Maria Maddalena 
e dicendo a chi l'accusa di 
compiacenza: « Chi non ha 
commesso peccato scagli la 
prima pietra». 

Quanto alle Interessate, che 
ricevono viveri e coperte da
gli alberghi disertati, sanno 
benissimo che la loro lotta 
non può durare a lungo. La 
grande « famiglia » del pros
senetismo francese comincia 
infatti ad allarmarsi. Le en
trate calano a vista d'occhio 
con lo svilupparsi del movi
mento di protesta e polche 
magnaccia e polizia hanno 
sempre finito per intendersi, 
esse temono una nuova intesa 
a loro danno. 

a. p. 

ne ad esame parlamentare e 
poi ha evitato sistematicamen
te l'esame (l'impegno non 
mantenuto risale al dicembre 
197*). 

La Banca d'Italia fornisce 
ora alcuni dati circa l'attivi
tà delle compagnie che qua
lificano Il settore come una 
delle principali fonti di ac
cumulazione di profitti che 
abbia operato negli ultimi an
ni. La proprietà mobiliare 
delle compagnie in titoli, a-
zloni e mutui, è salita da 
1.384 miliardi nel 1972 a ben 
1.700 miliardi nel 1974. Gli im
pieghi immobiliari sono au-
mentati anche più rapidamen
te, passando da 179 (1973) a 
187 miliardi per le assicura
zioni « danni » (In cui è com
presa l'assicurazione auto) 
mentre diminuiva leggermen
te, da 125 a 110 miliardi, per 
11 « ramo vita ». 

I 300 miliardi di investi
menti immobiliari all'anno, ci
fre di bilancio depurate di 
tutto ciò che può essere sot
tratto all'occhio del fisco, fan
no delle compagnie 11 più gros
so speculatore del mercato e-
dillzlo nazionale. Le cifre scrit
te In bilancio a fronte de
gli immobili sono risibili a 
confronto del valori reali di 
mercato. Ci si chiede perchè 
gli automobilisti egli autotra
sportatori, che la legge obbli
ga a pagare anno per anno, 
anticipatamente, 11 costo della 
gestione più i profitti, debba
no fornire tn più alle compa
gnie 187 miliardi da investi
re in immobili. 

L'assicurazione autoveicoli. 
In quanto obbligatoria e ba
sata sopra una tariffa pub
blica può essere svolta abo
lendo questa capitalizzazione 
che ha le caratteristiche di 
una fonte di extraprofitti. GII 
immobili non garantiscono lo 
assicurato: c'è il fondo con
sortile, per questo, anch'esso 
pagato dall'automobilista; e 
dovrebbero esserci anche con
trolli veri sul modo In cui 
sono gestite le compagnie. 

La capitalizzazione Immobi
liare Incide per il 20 per cen
to circa sulla tariffa che po
trebbe essere dunque ridotta. 

L'Illegittimità del recente 
aumento delle tariffe avallato 
dal ministro Donat Cattin è 
stata denunciata, sotto 11 pro
filo giuridico, in ricorso pa
trocinato dall'avvocato Mario 
Paone presso 11 Consiglio di 
Stato. Il ministero dell'Indu
stria è accusato di non ave
re rispettato nemmeno la leg
ge già favorevolissima alle 
compagnie. La legge prescrive 
l'accertamento dei costi In ba
se al quali si formano le ta
riffe e questo non è stato 
fatto. 

Naturalmente qualora que
sto accertamento venga fatto 
— ed anche qui corre il pa
ragone con il prezzo della ben
zina — bisognerebbe andare 
a vedere quali elementi ven
gono presi in considerazione. 
E' possibile, ad esemplo, far 
pagare alle compagnie 1 ritar
di ingiustificati con cui liqui
dano i danni agli automobi
listi? 

Analizzando correttamente 
come si formano 1 costì si 
impone la necessità di rive
dere la legge sull'assicurazio
ne perchè nel modo In cui è 
fatta assomiglia al sistema 
mutualistico che non previe
ne le malattie ma si limita a 
trasferirne 11 costo sulla col
lettività incoraggiando, oltre
tutto, l'uso del medicinali al 
posto di terapie più corrette. 
Fino a che le compagnie gua
dagnano sull'aumento degli in
cidenti stradali è assurdo at
tendersi da quella parte un 
anche minimo impegno nelle 
politiche di prevenzione. La 
possibilità di ridurre il costo 
materiale ed umano degli In
cidenti di traffico * stata ora 
dimostrata, sia pure attraver
so eventi casuali, con elo
quenza. 

Da 332.591 Incidenti del 1972 
si è scesi a 287.498 nel 1974; 
da 11.078 morti di due anni 
prima a 9 592 morti; da 267 
mila 774 feriti a 233.773. Nel 
gennaio 1975. in una situazio
ne non eccezionale, gli Inci
denti risultano diminuiti da 
22 782 a 19 894 mentre 1 mor
ti sono 711 rispetto al 754 di 
un anno prima. 1 feriti 15 250 
rispetto a 17 251. 

La tendenza alla riduzione 
indica una possibilità; non e-
sclude un nuovo aggravamen
to della situazione. Il costo 
umano e materiale degli in
cidenti di traffico e ancora 
enorme ed incide m modo 
crescente, nell'attuale fase di 
stasi della produzione, sul 
reddito nazionale. Scaricarne 
semplicemente I costi sul la
voratori con nuovi aumenti, 
accresciuti dal parassitismo 
della gestione, significa dare 
un altro contributo alla crisi. 

Le ragioni per le quali la 
assicurazione obbligatoria ha 
preso questo indirizzo, d'altra 
parte, sono particolarmente 
ignobili. Non da Ieri sia l'Isti
tuto nazionale delle assicura
zioni (pubblico) che la mag
gior parte delle compagnie 
hanno assunto 11 ruolo di sup
porto del potere democristia
no e di una fonte di rendi
ta per taluni gruppi Indu
striali; le condizioni di arbi
trarietà in cui viene gestita 
rassicurazione sono la con
tropartita politica di questi 
collegamenti. 

La più vecchia delle forme 
di assicurazione, quella sulla 
vita, non fa eccezione in quan
to restituisce ai possessori 
di polizze soltanto una picco
la parte del denaro da essi 
versato e capitalizzato. 

L'assicurazione deve essere 
riesaminata In Parlamento. 
L'attesa del « momento pro
pizio » per compiere» un altro 
arbitrio deve essere sventata. 

TELERADIO 

radio \Jj PROGRAMMI 

TV nazionale 
10,15 Prograivmrt 

e nematoqrf l f ico 
(Pp- « io * io< « oi Rom* i 

12,30 Sapere 
. \V\A I Amer Cd n*utra e • 
Cri r o*ie l'altfli n d N CA 
race o O e intorno Menna 

12,55 Tu t t i l tb r i 
13,30 Telegiornal» 
17,00 Teleglornal» 
17,15 La «tona della salvezza 

Quinta puntala del prò-
dramma per i più p coni di 
Davide Marte Turoldo La 
rpgiB • di Roberto Piacan-

17,45 La TV dei ragazzi 
«Immagini dal monao» R1.'-
b'tea [elevmva re«lizr(it« m 
collaborazione con g.t orga-
numi televisivi aderenti al 
I UER « ti giro del mondo 
n 80 giorni » Dal romanio 

ai Oiuho Vf»rne, sceneggia
tura di Umberto Simonetta e 
fcnrtco Vaime. VII puntata 

18,45 Turno C 
AttualMa • problemi del la-
sevo a cura di Giuseppa 
Momoli 

20 ,00 Telegiornale 
20,40 Tr ibuna e let tora le 

Conferenza itampa con 1' 
PSI 

21 ,30 Ot to uomin i d i fe r ro 
Film Ragia dt Edward 
Dmytryk Interpreti Sonar 
Colleano Arthur Franz, Lee 
Marvin, Richard Kiley, NicU 
Donni», James- Gnf 'Uh, Dick 
Woce, rV\ary Castle 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
17,50 
18,30 
18,50 

20,10 
20,30 
21,00 

TVE progetto 
Telegiornale sport 
Tribuna elettorale 
regionale 
Par le sole zone della L -
gurm, degli Abruzzi a della 
Calabria 
Musica in plana 
Telegiornale 
Stagione sinfonica TV 
• Nel mondo della .Info
rna . Musiche di Nicolai 
Rimtky-Korsakov Direttore 
'I orchestra Jurl Aronovltch 

21,45 II surrealismo 
• Cambiare il mondo, cam
biar* la vite « Servizio di 
Adrian Maban 
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PRIMO PROGRAMMA 
c- ORN«t_r PACO «re e '•" ' " . 
r r io . : o e o v«'tt • -
io i ' U Ì c i # t> 75 A mar acce 
B "Ì0 Le c.ivon nf>l mattino V 
Voi eri o c^n C Cai ndVi, 11 '.0 
'ncftntn 11 -C C ora I ofcha.Ua 
12 10 Mezzogiorno al night 13,20 
H ' Parade 1*105 Linea apeMa 
14 40 L uomo che non e-e mai 
esisi te 15,10 Per vo giovan 1» 
li g rasole 1" 05 FHomisimo, 17 
r 4c Programma p t ' i ragaz; 1B 
Allegramente m mu*. ca 19 30 Ma 
' I * '«dio •> 19 5S Le mucche di 
'•J Rota 70 20 La stmbugteroa 20 
a 35 L approdo 21,0i> Rassegna 
'i solisi 2' 30 Tribuna elettore-
'e, 21 50 XX «-colo, 22 05 II sax 
di F Pepetti 22,20 Andata e n-
torno 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALC RADIO ore 6 30, 7 30, 
B30, 930, 1030, 1t,30, 12 30, 
13 30, 15,30, 16 30, 16,30, 19,30, 
20,30 . Ora 6 11 mattiniere, 7,40 
Buongiorno, 8.55 Galleria del me
lodramma; °,35 L'uomo eh* non 
era mal esistito, 9,55 Un duco 
per I estate, 10 35: Dalla vostra par. 
te, 12,10 Tresmisnoni regionali 
12,40 Alto gradimento, 13,35 1 
discoli per iet tate 14 5u di girl 
14,30 Trasmissioni regione r 15 
Punto in'errogativo, 15 40 Cererai, 
17,30 Specie,e GR 17,50 Chia
mata Roma 3131, 19 55 Giovanna 
d Arco, direttore J Levine 22,05 
J Last a la sua orchestra, 22,50 
L uomo della notte 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 9 30 Progrestlon 8 45* ^ogli 
d album, 9- Benvenuto m Italia, 
9,30 Concerto dt apertura, 10,30. 
La settimana di R. Strauss, 11,40 
La religiosità corale dei roman
t ic i , 12,20: Musicisti Italiani d og
gi, 13 La musica nel tempo, 14 
e 30 Musiche di scene 15,30 Pa
gine voce1! rare di Mozart 16 It i 
nerari strumentati, 17,10 f-ogll d 'a i . 
bum 17,25 Classe unica 17 40 
Munte dolca musica 18,15 Mu
sica leggera, 18,45 Piccolo piane-
te: 19,15 I concerti di Torino, d i 
rettore V. Deiman, 21 Giornale del 
Terzo . Sette art i , 21,30 Alcasti 

I programmi «iter. •! riferii co no all'ore locale • non a quella 
legale In vigor* In Italia. 

Televisione svizzera 
Ore 19 Per i bambini 18 55 Tea
tro cmese, rituali a miniere, 19,30 
Telegiornale (a colon) 19 45 O-
biettlvo sport, 20 15 II &nmo ap
puntamento (telefi lm) 20 45 Te
legiornale (a colori) , 21 Enciclo
pedia TV, 22 Oggi alle camera 

federali 22 05- Le torta m c'alo, 
di Gianni Rodari, con Paolo Vi l 
laggio Umber'o d'Orsi, Oidi Pere-
go Gaby André, Sandro Mer 11, 
regia di Lino del Fra (a color ) 
23 40 Telegiornale (a colori) 

Televisione Capodistria 
ORC 1B 55- Cateto- Coppa Europa 
per Nazioni Oslo Norvegia-Jugo
slavia In colon ) 20 50 Telegmr-
nalr 21 10 Pallacanestro Split 

Campionati europei JygoOav a Ita
lia (e colon) 22 45 Cmeuotes 
• L uomo e I ambiente • Inquina-
mento del mere (documentano). 

Televisione jugoslava 
PRIMO PROGRAV'M . ORE 17^5 
TV dei ragaz; 1B La cronaca, 18 
• 15 Mugica popolare 18 45 Lei 
ture 19 15 Cartoni animati 19 e 
30 Telegiornale 20 Carovana 
Scutan, 20 30 Trasm par i regni-
i 21,10 Spalato Europei di pal
lacanestro Jugoslavia-Italia, 22 e 
45 Telegiornale 

SECONDO PROGRAMMA. OPF 17 
e 40 r urne Europei 
nesfo Spagna Grec a 
giornale 20 Ina 'etto 
^DOrt car caturele 20 35 
classica 21 06 24 ore, 
Ftim ungherese 

Da «ca-
30 Tele-

20 25 
MusK-n 
21,20 

E in vendita 
il nuovo orario 

ferroviario J uferrovia: enro 
TUTTE LE LINEE DELLO STATO 

ORARIO 
DELLE\FERROVIB 

DITAUA 
• DIZ IONE 

V E L T R O 

immilli.immilli 
i con il REGALO 
•utile peri vostri viaggi 
In zona panoramica e mo l to tranquilla 

A F F I T T A S I luglio, set- T O / ^ T A 
tembre e stagione inver- | Q | f | j / \ 
naie appartamenti com- . . ^ , _ , . , _~ 
pletamente arredati Ti n i WS \ 

Vicinanza mare -•- ' I «t I i I 9-C\. 
Ingresso e giardino indipendenti. Scrivere a: 
LINA TARTARA - Via Roma 16 - Bresso (MI) 

!L MESTIERE DI VIAGGIARE 
Roma • Milano - Torino - Genova - Bologna • Palermo 
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Allo stadio Lenin di Mosca si è concluso i l più inutile ciclo della Nazionale azzurra di calcio 

ULTIMA SCONFITTA PER BERNARDINI 
Un po' di buon gioco, finalmente 
ma passa comunque l'URSS: 1-0 

Non sì può noscondere che questo nuova, roccog/ifjccia formazione abbia almeno tentato qualcosa in 
più rispetto ad Helsinki, senza riuscirci • L'uscita di Capello, duramente colpito, ha condizionalo il 
calo nella ripresa - l a refe decisiva, bellissima, al IT del secondo tempo dal piede di Konkov - Un 
finale a «fre punfe» con il tardivo inserimento di Oraziani che ben poco, ovviamente, ha potuto 

MOSCA — Duo Immagini dol match, lutto sommato piacevole, tra la Dinamo di Kiev por Tocca* 
stono promosso tutta In nal ional* sovietica a l'Italia. Sopra: Chlnaglla salta sul tsckla scivolato 
di Matvonko; sotto: vanamonto stoso, Zoff guardo II pallono girato di piatta do Konkov Infilarsi 
olio suo spalto. 

MARCATORE: Konkov al 17' 
a.t. 

URSS: Rudakov; Konkov, 
Matvenko-, Fomento. Bti-
rlak. Troshln: Muntljan, '.>-
nlachenco, Kolotov. Vere-
mrltv (Resilo nel a.t.). Blo-
chin. 

ITALIA: ZoCI: Rocca, Orlan-
(lini: Benettl, V. Morlnl. Fac
chetti: Savoldi, Antognonl, 
Chinarla. Cadilo (Esposi
to dal 4(1' ]i.t.). G. Morlnl 
(Oraziani dal 30' a.t.). 

ARBITRO: Cajlc (Jugoslavia). 
DALL'INVIATO 

MOSCA, 8 giugno 
Meglio del previsto, In fon

do? C'era nell'aria odor, e 
paura, di grandinata e Invece 
questa nuova, ennesima e for
se ultima edizione della nazio
nale azzurra dell'epoca bernar-
dinlana, se l'è cavata in tutta 
dignità con un solo golletto 
al passivo e una prestazione 
che, tutto sommato, non fa 
scandalo. Per tutto il primo 
tempo anzi, o per essere più 
precisi Ano al momento in cui 
una entrata piuttosto decisa di 
Konkov ha tolto di mezzo Ca
pello, ha retto da pari a pari 
l'improponibile confronto con 
1 sovietici. 

Evidentemente molto è di-

raso anche dal fatto che loro, 
sovietici, forse eccessivamen

te sicuri di sé, hanno creduto 
di poter sconvolgere il loro 
schieramento abituale per au
mentare 11 potenziale offensi
vo, ma finché Capello e sta
to In campo, gli azzurri, è 
una costatazione doverosa, 
hanno ribattuto colpo su col
po con nerbo, lucidità e disin
voltura. 

Attorno al bianconero gio
stravano con buona lena e ot
timi risultati Benettl e Anto-
gnoni, in attacco Savoldi era 
effettivamente la freccia nel 
fianco che 1 sovietici avevano 
temuto e in difesa, ottimi Roc
ca e Facchetti, giganteggiava 
al solito Zoff. 

Poi però, senza Capello, 
tutto è cambiato, la squadra, 
come strutture, legamenti e 
ispirazioni è presto e fatal
mente crollata. Anche perchè 
non bastasse, l'URSS o me
glio la... Dinamo di Kiev, ave
va nel frattempo, istruita di 
quel che aveva dovuto vede

re, recuperato Resko, 1) pila
stro e l'organizzatore abitua
le del suo gioco difensivo, 
spostato più avanti il bravis
simo Buriak e tolto di mez
zo quel Veremelev che era 
stato fin li più di impaccio 
che di aiuto. 

Il « collettivo » sovietico ac
quistava d'incanto la sua ar
monìa, la sua fluidità, la sua 
potenza, tutto gli diventava 
più spontaneo e dunque più 
semplice e più facile. Blokin, 
Onlscenko e Kolotov , ritro
vavano modo e opportunità 
di esaltarsi, la squadra az
zurra quindi non poteva che 
fatalmente farsi piccina pic
cina e mirare solo, a questo 
pùnto, a cavarsela col mino
re dei mali. Esposito infatti 
era tutto e soltanto buona vo
lontà. Benettl pagava lo scot
to alla generosità del primo 
tempo, Antognonl more solito 
si era appartato e il gran 
daffare di Savoldi. in queste 
condizioni, non poteva esse
re che un prò forma. 

Riaffioravano prepotenti in
somma tutti 1 vecchi malan
ni, tornava a galla la vecchia 
nazionale. Reggeva Zoff per 
fortuna, e sbagliavano più del 
lecito, anche, nello spunto 
conclusivo i sovietici, per cui 
la débàcle era, se non altro, 
evitata. Può essere già un ri-
risultato, e in fondo, non è 

Giovedì sera 
riprende la 
Coppa Italia 

Conclusa la parentesi Inter
nazionale, giovedì sera ripren
de nel (lue gironi, la Coppa 
Italia. In calendario partite di 
cartello, elle iterviranno presu
mibilmente a dare un volto 
preciso al due gruppi. Slnora 
l'unica squadra definita quale 
favorita appare II Mllan, che 
Incontrerà a San Siro la Ju-
ve priva di Capello e con I 
suol nazionali « stanchi ». i)ue. 
sto (1 programma (ore 21): 
Girone A: Fiorentina-Napoli a 
Roma-Torino; Girone B: MUan-
Juventus e Bologna-Inter. 

un paradosso, rispetto alla 
vittorietta rubacchiata di Hel
sinki lo è; ma se basta per 
il momento a salvar la fac
cia, non può certo bastare a 
segnare punti validi, e deci
sivi, per la carriera azzurra 
di Bernardini. Possiamo dire, 
dunque, che questa è stata 
la sua ultima sconfitta? 

Ma vediamo a questo pun
to, dall'Inizio, la storia di que
sto memorabile pomeriggio. 
La giornata è splendida, cal
da ma ventilata, il cielo è di 
un azzurro chiaro variegato 
d'ovatta. Lo stadio, comodis
simo da raggiungere da qual
siasi direzione, si affolla sol
tanto una mezz'ora prima del 
match: la gente indugia sulle 
rive della Moscova, dove si 
incrociano festosi i battelli 
carichi di gitanti, o tra il ver
de delle colline Lenin da cui 
si alzano snelli e imponenti 
i pinnacoli dell'Università. 
Dentro, nel magnifico catino 
che ospiterà le Olimpiadi del 
1980, l'attesa è riempita da 
una vispa brigata di giovani 
atlete che si cimentano, in 
numerose serie, sugli 800 me
tri. 

Gli inni nazionali, e l'an
nuncio delle formazioni con 
una sola sorpresa. Non ri
guarda però Onlscenko che 
era stato fino a stamani in 
altalena ed è invece al suo 
posto vispo più che mai, ma 
Buriak che sostituisce Reshko: 
come dire un centrocampista 
al posto di un difensore pu
ro. Segno evidente che le in
tenzioni dei sovietici, per la 
occasione In maglia bianca 
per ragioni televisive, sono 
più del previsto bellicose. 
Quelli annunciati invece gli 
azzurri. 

SI parte, ed è subito un pi
rotecnico scoppiettare di Onl
scenko e compagni al punto 
che, al 3', Rocca salva sulla 
linea un'occasione quasi di
sperata. I nostri però quasi 
a sottolineare la loro supe
riore grinta rispetto a Hel
sinki,- si buttano d'impeto al
la riscossa e Savoldi si de
streggia a furor di gomito al 
limite dell'area avversaria, fi
no a mettere una palla d'oro 
sui piedi di Chlnaglla che tar
da un attimo la conclusione 
permettendo a Rudakov l'in
tervento in tuffo a pugni 

Carraro e il dottore concordano con i giocatori sull'unica tesi accettabile 

«Ne siamo usciti a testa alta: 
non era questo l'importante? » 

ti Cff. sembro non rendersi conto che è già stata deciso lo 
superottimhta: € Dovevamo vincere 24» • Insomma: sembra 

sua sostituzione e paria di futuro - Facchetti addirittura 
che gli scon/lrfl slot» I giocatori della Dinamo di Kiev1. 

Mercoledì i sovietici 
giocano in campionato 

Soddisfazione per il risultato ma non troppo per 11 gioco 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 8 giugno 

a Avevamo detto di voler 
vincer» ed abbiamo vinto. 
Come abbiamo vinto. Invece, 
è un altro discorso ». A parla
re è il portiere Rudakov che 
Incontriamo negli spogliatoi 
dello stadio Lenin mentre gli 
addetti del servizio d'ordine 
si adoperano per rimandare 
indietro la pattuglia di gior
nalisti italiani che cercano di 
violare le severissime regole 
che vietano a giornalisti ed 
« estranei » l'ingresso negli 
spogliatoi. 

Uno strappo alta tradizione 
è stato comunque fatto dal 
momento che fino agli spo
gliatoi azzurri si e riusciti ad 
arrivare. Ma a passare dalla 
parte opposta, e cioè nell'ala 
riservata agli uomini di Loba-
r.ovski è stato un po' più dif
ficile. Comunque eccoci a par
lare con Rudakov, li presti
gioso difensore della Dinamo 
di Kiev, che anche questa 
volta non ha smentito le pre
visioni salvando in extremis 
alcune situazioni pericolose. 

<t I vostri — dice — hanno 
giocato bene, e del resto dal
le cose viste In vari filmati ce 
ne oravamo già resi conto. Ed 
oggi, sul campo, abbiamo avu
to l'impressione che la vostra 
squadra è In fase di rodaggio. 
Ma questa è solo un'impres
sione superficiale... ». 

Ad imporro il silenzio è l'al
lenatore Lobanovskl: « Di

chiarazioni alla stampa — di
ce — non siamo abituati a 
farle a sangue caldo. Sarà ne
cessario attendere una riunio
ne comune e solo allora po
tremo esprimere dei giudizi 
seri». 

Ma Konkov — il terzino au
tore dell'unico gol — non vuo
le perdere l'occasione per far 
sentire la sua: « Abbiamo vin
to — dice — ma poteva an
dare molto meglio se non ci 
fossimo troppo lasciati pren
dere dall'imbarazzo... ». 

Qualcosa la vogliamo pure 
aggiungere, per onorare in 
verità la prova di questa squa
dra. Cioè che la Dinamo di 
Kiev, notoriamente promossa 
In questa occasione tutta in 
maglia rossa io bianca, se
gnatamente oggi, per ragioni 
televisive ) dovrà rldlscendere 
In campo mercoledì In cam
pionato contro la Torpedo. E' 
quindi comprensibile che og
gi si sia lievemente rispar
miata nel momento in cui ha 
compreso di avere vinto. 

Alla Dinamo gli sportivi so
vietici hanno rimproverato 
spesso un certo spirito utili
taristico, non proprio tradi
zionale al calcio sovietico, 
uno spirito comunque oggi 
giustificato. 

Riguardo ad una riconferma 
o meno di questa tormaztone 
in maglia rossa, i dirigenti so
vietici hanno preferito non 
sbilanciarsi. 

c. b. 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 8 giugno 

Negli spogliatoi azzurri si 
respira un'aria assai strana. 
Perlomeno a noi, che non ab. 
biamo vissuto direttamente le 
esperienze precedenti di que
sta squadra, appare abba
stanza singolare che si rea
gisca quasi con soddisfazio
ne ad una sconfitta. Il latto 
è che — come ci spiegano 
— la nazionale italiana si e-
ra spinta talmente In basso 
a Uvello di gioco che anche 
una sconfitta, appunto, per 
uno a zero può costituire mo
tivo d'orgoglio. Peccato, si 
pensava già ad una grande 
prova di maturttù sportiva. 

Il primo a prendere la pa
rola, come sempre avviene in 
questi casi ufficiali, è Fran
co Carraro. presidente del 
calcio professionìstico italia
no e ff vicario » di Artemio 
Franchi. Fa un discorso di di
gnità: « Avremmo anche potu
to pareggiare se ci fossimo 
impegnati un po' di più. Ma 
la vittoria del sovietici è sta
ta più che mai meritata. Noi 
comunque slamo usciti a te
sta alta dallo stadio. E que
sto era quello che volevamo, 
tutti, dopo Helsinki ». 

Fulvio Bernardini, il com
missario tecnico che ormai 
si dù per spacciato al suo 
ritorno in Italia, non sem
bra minimamente avvertire 
questa storica n ingratitudi
ne t> verso l profeti in pa
tria. Anzi, dalle sue parole 
non traspare minimamente lo 
addio. O che non lo sa, o che 
proprio non gliene importa 
nulla. Esordisce comunque 
con parole di plauso per i 
suoi uomini: 

« Il mio ringraziamento va 
a tutti coloro che hanno gio
cato. L'unica amarezza ri
guarda l'incidente di Capello... 
è una cosa che displace. Ed 
io fra ti vincere e il restare 
integri fino alla line avrei 
preferito la seconda soluzio
ne. Comunque tutto è anda
to per il meglio: i ragazzi si 
sono comportati bene ed han
no sparato in porta così co
me non accadeva da secoli... 

quanto a Sformi u cambio 
con Graziant è stato detta
to esclusivamente dal fatto 
che l'attaccante del Torino 
ha un forte tiro in porta... 
Che dire di più? Questa mi 
sembra sia la squadra più 
consistente e concreta che ho 
avuto sotto le mani ». 

Quel che non si comprende, 
dicono t colleghi qui in giro, 
è come mai, se questa è la 
nazionale ptit concreta, non 
ha mai giocato prima? Chie
diamo, a proposito di Capei-
lo, le sue condizioni: il dottor 
Fini parla di lesione al lega
menti del ginocchio. Per lo 
sfortunato interno juventino 
la stagione si # chiusa a Mo
sca. La sua società difficil
mente potrà recuperarlo per 
una delle conclusive partite di 
Coppa Italia. 

A parere di Facchetti. K pi» 
ottimista, l'Italia avrebbe do
vuto vincere 2-0 perche la 

i squadra si è mossa bene e ha 
mostrato più intelligenza lat
tica che contro tu Fintundia. 
« Quella di oggi — ha detto — 
è stata solo una sconfìtta, non 
una vergogna ». « La partila 
— ha aggiunto — si e decisa 
nel primo quarto d'ora, men
tre noi eravamo ancora im
pegnati a studiare te contro
misure rese necessarie dal
l'Ingresso In campo di Resh
ko, che ha provocato l'avan
zamento di Buriak e la nuova 
posizione di Konkov ». 

Chlnaglla e anche lui soddi
sfatto. « Lavorando seriamen
te — ha detto — possiamo 
/ormare una buona squadra. 
Quanto a me, ho avuto due 
palle-gol e non so come ab
bia fatto il portiere ad arri
vare a prenderle ». 

Ora si deve uscire dagli spo
gliatoi. Fuori, nei giardini che 
circondano lo stadio della 
grande zona sportiva di Lu-
sgniki, c'è ancora una piccola 
folla. Giovani e ragazze aspet
tano i giocatori. Chiedono au
tografi su cartoline già prepa
rate. F.' l'hobby del momento. 
Più tardi avverranno gli scam
bi: un autografo di un azzur
ro contro dieci francobolli o 
tre distintiti. 

Carlo Benedetti 
Bonottl a Rocca: dua pedina risultato attorniali par costruir* ors 
una vora nazionale. 

chiusi. 
Nella zona nevralgica del 

gioco Capello. Benettl e An
tognonl si danno comunque 
volenterosamente, e con buo
ni frutti, da fare, per cui di 
tanto in tanto si fa vivo an
che 11 nostro attacco. Al 16' 
per esempio, Antognonl az
zecca una saetta da lontano 
su cui Rudakov deve, in tutta 
bravura, salvarsi in angolo. 
Lo batte Antognonl stesso e 
Capello, perfetto per intuizio
ne e tempismo, schiaccia di 
testa a rete: ancora bravissi
mo Rudakov a dire di no. 

Rispondono i sovietici con 
una magistrale azione Fomen-
ko-Onlscenko e tiro secco e 
preciso di quest'ultimo sulla 
vincente battuta conclusiva di 
dribbling che obbliga Zoff a 
emulare in bellezza il suo col
lega. La partita è veloce, in
teressante, anche piacevole: 
sinceramente dagli azzurri fin 
qui non aspettavamo tanto, e 
polche i sovietici pur appa
rendo forse un pò sotto to
no, confermano In fondo quel 
che di buono si era anche re
centemente visto, viene da sé 
che non c'è affatto da an
noiarsi. 

Al 32' è ancora grande Zoff 
su un traversone da destra 
del solito Buriak, ma subito 
dopo è Antognonl a sprecare 
alta una punizione dal limite. 
Anche sufficientemente alter
na risulta dunque, pur con
servando l'URSS una sua evi
dente superiorità di com
plesso. 

Al 34' purtroppo Capello esce 
toccato duro da un violento 
scontro con Konkov e deve 
lasciare 11 campo in barella 
(distorsione ai legamenti del 
ginocchio destro, sarà poi la 
diagnosi dei medici) e Ip rim
piazza Esposito che ne assu
me anche, in loto, le man
sioni. 

Adesso il match ha come 
una vuota parentesi d'attesa, 
per rianimarsi poi d'improv
viso al 42' con uno stretto 
slalom di Konkov sulla alni- ' 
stra, un traversone basso sot
to porta e ben due sovietici, 
Onlscenko e Blochln, che ne 
falliscono l'impatto. Ricupera 
infine Veremelev ma il suo 
tiro è asfittico e Zoff rin
grazia. 

Si chiude 11 tempo infine 
con Savoldi che, servito da 
Chlnaglla, si incunea in area 
e Troschin, senza troppi com
plimenti, lo spintona via. Ri
gore? L'arbitro dice di no e 
va a meditarci sopra negli 
spogliatoi. 

Si riprende e fra gli avver
sari Reshko rimpiazza Vere
melev. I sovietici, recuperan
do lo stopper titolare sposta
no più avanti il raggio d'azio
ne del bravissimo Buriak, 
consentono una maggior li
bertà d'azione a Konkov e 
puntano a dar maggiore pene
trazione all'attacco prima han
dicappato dallo scarso appor
to di Veremelev. 

Quanto agli azzurri conser
vano nerbo ma, senza Capel
lo, sembra brancolino un po
co nel buio. Anche Benettl in
fatti ha perso di molto luci
dità e Antognonl cerca le zo
ne d'ombra. Per fortuna lo
ro, degli azzurri, in fase con
clusiva 1 sovietici continuano 
ad ammucchiare errori, come 
al 9' quando Blokin e Kolo
tov « bucano » uno dopo l'al
tro un comodo cross di Bu
riak. Fortuna doppia perchè 
nella difesa azzurra Orlandini 
naviga spaesatlsslmo al buio, 
e Morlnl perde qualche colpo. 

Al 12' poi la fortuna pren
de le sembianze di una tra
versa che respinge in modo 
spettacolare una gran fucilata 
di Konkov. Subito dopo infi
ne è Zoff a deviare In tuffo 
con la punta delle dita un ti
retto maligno di Blokin. Batti 
e ribatti comunque 11 goal so
vietico arriva al 17' ed è bel
lissimo: splendida rovescia
ta cross da sinistra di Mun-
tjan. al volo Konkov di piat
to e la palla raso terra «bru
cia» Zoff alla sua sinistra, A-
desso 11 gioco del «bianchi» 
»? esattamente quello che si 
era visto nella linule di Cop
pa Coppe ti Basilea e gli az
zurri recitano un po' la par-
lu del.., Ferencvurov 

La partita snocclulu veloce 1 
suoi minuti ma non offre ora 
molti spunti al taccuino. 

Fino al 29', fino a quando 
cioè Blokin ruba letteralmen
te una palla a Giorgio Morlnl 
che indugia in area e si pre
senta solo davanti a Zoff: la 
posizione è però molto ango
lata e il tiro DUO solo rade
re il palo, Siamo alla mez
z'ora e Bernardini • tenta la 
carta di una sostituzione: en
tra Graziarli, terza punta, e 
se ne va Giorgio Morirli. 

Sempre comunque i sovieti
ci a cassetta, con Blokin, tra 
l'altro, che ripete tale e qua
le il tiro a lato di prima. Il 
fatto che Blokin si veda ades
so tanto di sovente vuole evi
dentemente dire che anche 
Rocca, tra gli azzurri, è cala
to. E pure la partito, ovvia
mente, che vive adesso dei 
lanci di Kolotov sul quali 11 
solito Blokin e Onlscenko 
non arrivano però a tempo, 
del contrasti ormai privi di 
nerbo a centrocampo, dell'at
tesa in fondo, della fine. Non 
è certo una fine in gloria per 
Kll azzurri, ma è almeno una 
fine in tutta dignità. 

Bruno Panzera 

Lassù sulle montagne 
Quando Merckx si e mes

so in mutua ed ha rinun
ciato al Giro d'Italia una 
leggera brezza ha percor
ro la dorsale appenninica 
e si è spenta sulle pendici 
dei Peloritani era il NO* 
spiro dt sollievo dei com
petenti di ciclismo che ave-
ratio un duplice motivo di 
soddisfazione: l'assenza di 
Merckx autorizzava un in
terrogativo sul nome di cht 
avrebbe vinto il Giro e tri 
più avrebbe consentito alle 
giovani generazioni del ci
clismo italiano dt esprime
re tutte intere le loro po
tenzialità. 

Perche, come tutti san
no, le giovani generazioni 
del ciclismo italiano .sof
frono di nevrosi, hanno va
ri tic. il complesso di in
teriorità e il timor panico, 
che non è — come soste
neva un mio amico — il 
timore dt perdere il pane, 
ma la fifa sparata. Le gio
vani generazioni del cicli-
smo italiano, essendo com
poste da giovani timora
ti, molto dabbene, quando 
sentono il nome di Merckx 
vanno nella loro cameret
ta a leggere Topolino e la
sciano i grandi da soli. In
somma: quando c'è Merckx 
si fanno la pipì addosso 
dallo spavento, gli vengo
no i complessi e dicono 
«chi ce lo Ja fare? Intanto 
vince lui ». 

Dunque: con Merckx sot
to la tenda ad ossigeno fi* 
nalmcnte - - si diceva — i 
giovani metteranno te car
te in tavola, si daranno 
battaglia alla morte, furari-
no la scena del « lei non 
sa chi sono io! »: proprio 
come i bambini quando 
papa e mamma vanno al 
cinema. 

IM fregatura è stata che 
papà e mamma sono an
dati a! cinema ma a casa 
hanno las>?iato la zia. per
che badasse che quei de
monietti non facessero di
sastri. F. ditatti i dìscolet-
ti non hanno tatto nessun 
disastro; come si suol dire 

era come se non ci fosse
ro- zia De Vlaeminck li ha 
messi a posto. 

Cosi, a guardare bene la 
storia, si deduce che il gio
vane più promettente del 
ciclismo italiano è il tren-
tatreemte Gimondì e che 
l'altro giovane, il quale 
può rendere faticoso il 
cammino del successo al 
bimbetto. e un nuovo, un 
certo Panizza, che di anni 
ne ha trenta: una nuova 
generazione dì grimpeurs, 
fimsseurs. sprinters si af
faccia all'orizzonte del no
stro ciclismo. Ragazzi pie
ni di vita, di coraggio, 
di determinazione: quando 
prendono la cotta — la 
cotta ciclistica, si intende 
— ì* come se gli avessero 
fregato l'orologio: se tro
vano subito il tram se la 
cavano con solo un quarto 
d'ora dt ritardo. 

Dice: ma quello che ha 
vinto il Giro, il Bertoglio, 
dove lo metti? Per prima 
cosa lo metto tra le per
sone di mezza età — sem-
pre ciclìsticamente parlan
do, naturalmente — poi lo 
inetto tra le persone per 
bene, che e la cosa eli* 
conta di più. Mi riferisco 
al fatto che Bertoglio, con 
un gesto di grande onestà 
e dignità, ha ammesso che 
se nella penultima tappa, 
quella di Alleghe, non et 
fosse, stato Gimondì ad 
aiutarlo, col cavolo che lui 
avrebbe vinto il Giro: Gal-
dos lo avrebbe mollato li 
come un Baronchelli qual
siasi. 

Dato che non me ne in
tendo assolutamente, non 
so se Bertoglio — che non 
e più uno di primissimo 
pelo — ha un folgorante 
avvenire ciclistico davanti 
a se; se lo avrà ne sarò 
felice, se non lo avrà si 
consoli' vale sempre più 
lui. che e un uomo leale, 
che un Orlandi che alia te' 
lewsione conta balle pro
prio come Fontani. Ma 
Fontani le racconta meglio. 

WffiSkt^. •••'•;•••:. - ? È 

Bertoglio • G»ldo* 

I laghi amari 
Non facciamo confusio

ne, per carità: l Laghi A-
mari — con la maiuscola 
— sono all'estremità del 
Canale di Suez, i nostri la
ghi amari — con la minu
scola — sono quelli lassù, 
in quel remoto paese dove 
il sole tramonta alle un
dici dt sera e alle volte si 
dimentica persino dì tra
montare: quel paese che, 
appunto, ha il più grande 
numero dt laghi: la Finlan
dia. Amari per noi, perché 
la figura che gli azzurri 
hanno fatto ad Helsinki e 
roba da ricovero d'urgen
za in una clinica per imba
lorditi. 

La spiegazione della fi
guraccia è stata data; i fin
landesi erano troppo debo
li e il campo troppo pic
colo. Bisogna convenire 
che questa e fella: ai cal
ciatori azzurri capitano 
sempre avversari o troppo 
deboli o troppo forti; non 
c'è mai il giusto mezzo, 
avversari' che siano pro
prio come gli azzurri: non 
capita mai di battersi, per 

la finale del campionato 
del mondo, con un Porde
none. Niente: o la Finlan
dia, con la quale non c'è 
gusto a giocare perché 
manco la vediamo, o l'O
landa con la quale non c'è 
gusto a giocare perché ir> 
tanto ci mena. 

F, il campo1* Come si fa 
a giocare in un campo pic
colo7 Tutti sappiamo che 
gli azzurri sono atletica* 
mente fortissimi: ma come 
esprimono questa forza se 
il campo è piccolo? Poi è 
notorio che la specialità 
dei nostri sono i lanci dt 
quaranta metri, anche cin
quanta delle volte: ma uno 
come fa a fare il lancio 
dì quaranta metri nel cam
po stretto-' Dice- potreb
bero farli dì trenta metri. 
Balle: o quaranta o nien
te. E difatti niente. Tanto 
che a momenti Chinaglia 
sbagliai^ anche il rigore 
gentilmente concesso per
chè gli undici metri in 
Finlandia sono più piccoli. 
Dicono che con l'umidità 
si restringono. 

Appunto 
Ditata, dopo la Finlan

dia troppo debole, eccoci 
a dotTr discutere con 
l'URSS troppo forte e na
turalmente le abbiamo pre
se. Anche perchè se il cam
po dt Helsinki era troppo 
pìccolo e i nostri dinamici 
giovanotti finivano per 
spingersi e darsi ginocchia
te, quello di Mosca era 
troppo grande e uno ci si 
perdeva e poi con la diffi
coltà della lingua era u?ia 
parola chiedere informa
zioni per trovare la por
ta (difatti il migliore de
gli azzurri è stato China-
glia che parla inglese ed è 
una persona per bene. Poi 
c'era anche caldo, a Mo
sca, ed è noto che questo 
danneggia gli azzurri, abi
tuati ai climi rigidi di Na
poli e Roma, mentre favo
risce i sovietici, che viva

nt) m un Parse tropicale. 
Col campo troppo gran

de, come si e visto, nel se
condo tempo gli azzurri pro
prio non c'erano più: in pie
di restavano Chmagtw — 
anche lui abituato al clima 
torrido di Londra —, An
tognonl che tirava calci a 
tutti e Graziant. che net 
primo tempo non aveva 
giocato e guindt aveva fla
to; peccato che lo ha usa
to solo per mandare un 
sovietico a fare ima cosa 
che non si dice. Purtrop
po non aveva il microfono 
vicino e quindi non ha po
tuto battere il record di 
parolacce radiotelevisive di 
Majorca e di quei due di 
« Tutto il calcio minuto 
per minuto». L'unico pri
mato stabilito in questa 
avventura calcistica non sa
rà omologato. 
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L_ Il sorprendente vincitore del Giro d'Italia ha dimostrato di 
4* 

essere un corridore completo 

Ecco Bertoglio: il ciclismo italiano ha una carta in più 

Btnogllo tulli « I l di Galdes Ira la twv* dallo Sulvlo. 

Richiediamo a Rodorii un'inchiesta sulla corsa fuorilegge - li rap
porto della giuria finirà ancora nel cestino? - Complimenti anche 
per Galdos - Ancora valido il vecchio Gimondi • Ha brillato De Vlae-
minck • I deludenti Baronchelli e Battaglin torneranno a galla - La 
faziosità della TV che non è intervenuta su importanti questioni 

E r a n o t rascors i cinque anni, e ra dal 1969 che un i tal iano non s 'aggiudicava la grande 
corsa di casa, il Giro, la prest igiosa magl ia rosa. Faus to Bertoglio è dunque l 'erede 
di Felice Gimondi , la g rande sorpresa , il gregario che di colpo diventa campione. Sa
ba to scorso, sullo Stelvio, i suoi occhi bri l lavano in un mare di neve, il suo sguardo 
e ra come il sole luccicante nel grande scenario bianco, a) m o m e n t o di salire sul po
dio s'è gua rda to a t to rno , e forse credeva di sognare. Anche la leale s t re t ta d i m a n o 
di Galdos gli sembrava irreale, tu t to , a t to rno , poteva essere fantasia: la commozione 
e la gioia del pres idente Franceschini e del d i re t to re sport ivo Marino Fontana, la 
lolla acc lamante , quei car
telli che lo paragonavano a 
Coppi, pensate , e anche la 
scala ta finale, i cento scatt i 
dello spagnolo per toglierlo 
di ruota, anche le sue rispo
ste secche, prontissime, per 
difendere 1 41". quel duello 
serrato, col cuore in gola, 
quel tornanti Interminabili, j 
ossessionanti, quelle pareti 
bianche, quel pedalare verso 
il Passo ptu alto d'Europa, 
tutto, veramente tutto aveva 
il sapore delle cose che ap
paiono e scompaiono come 
nella pellicola di un film 
notturno, quando ti addor
menti e al risveglio gli epi
sodi s'accavallano e si con
fondono. 

E' stato solo un momento, 
si capisce, e dopo è scoppia
to il pianto della lelicltii. Que
sto Giro senza Merckx, senza 
Puente, un Giro disputato fi
no all'ultimo metro, ha il pre
gio di aver scoperto le qua
lità di un atleta che in poche 
occasioni aveva lasciato intra
vedere notevoli possibilità. 
Anche Nencini ha impiegato 
due anni prima di essere il 
vero Nencini, anche Bitossi, 
persino Anquetil. Una questio
ne di maturazione, di certei-
M nel propri mezzi, di con
vinzione. In partenza, Berto
glio era la spalla di Battaglin, 
e come scrive per 1 lettori 
dell'Unità, sperava di vìncere 
una tappa e di terminare be
ne In classifica. Era il modo 
migliore per aiutare 11 capi
tano, per stargli vicino nello 
fasi più Importanti, ma ecco 
che strada facendo Fausto 
non molla le prime posizioni. 
indossa la maglia rosa al 
Ciocco, diventa 11 capitano 

tr®ped 
Caro Guadrini: hai proprio 
bierà e sarà più pulita, più 

indovinato - «L'Italia cam-
onesta come volete voi... » 

Caro Guadrini. hai proprio 
indovinato: il Giro l'ha vinto 
il tuo amico Bertoglio. Me 
l'hai detto con circa quindici 
giorni d'anticipo, hai tanto in
sistito perché lo scrivessi: vo
levi che il cronista del tuo 
giornale facesse bella figura, 
vero? fo ti ho guardato quel 
mattino di uno dei molti ri
trovi, quando st è riposati e 
la mente è serena, quando 
vengono a galla talune confi-
dense, e ti sono grato per l'at
testato di stima. Se tu l'aves
si raccontato ad un altro, /or
se ti avrebbe riso in /accia, 
certamente ti avrebbe ignora
lo perché non ti conosce, per
ché ti crede uno dei (arili nu
meri in corsa e basta. Biso
gna, invece, apprezzare l'uomo 
prima del ciclista, e l'uomo 
Guadrini ha la testa sul col
lo, indipendentemente dal /at
to che s'è classificato soltan
to quarantaseiesimo. D'altron
de, Imi fatto meglio tu di ele
menti più qualificati e piti pa
ttali, senza il peso che ti por
ti dietro, il peso del grega-
riato. 

Quando ho riferito a Berto
glio il tuo pronostico, sai co
sa mi ha risposto? «Guadri
ni è come un fratello. Io di 
fratelli ne ho due, e con lui 
fanno tre. Ho anche cinque 
sorelle, tutte sposate, e l'in
tera famiglia, anche i miei 
genitori, vogliono bene a Gua
drini. E' un ragazzo intellt-
gente, siamo cresciuti insie
me, ha sempre avuto una vi
sione del mondo larga, ima 
prospettiva su ogni argomen-
(o, e mi ha dato consigli pre
ziosi, però non vorrei che l'af
fetto lo portasse ad esagera
re. Vincere li Giro ' Sono uno 
scudiero come Guadrini. poco 
di più. Certo, se lui oltre al
l'intelligenza avesse la forza, 
il fisico, a quest'ora sarebbe 
un campione... ». 

Un campione lo è diventato 
Bertoglio, e tu rimarrai sem
pre un gregario, caro Gua
drini. ma con somma soddi
sfazione per aver convinto 
Fausto del suo valore. Forse 
se tu non avessi insistito fa
cendogli notare questo e quel
lo, raccomandandogli di man
giare poco e sovente per fa

vorire la digestione lenta, se 
ti fossi stancato di darai* del 
crapone. di convincerlo che 
aveva grosse qualità. Berto
glio si sarebbe smarrito. 

Set grande, Enrico Guadri
ni, sei un tecnico, uno che do
mani potrebbe dirigere una 
squadra. Purtroppo, madre 
natura non ti ha dotato del
le gambe e del torace di Ber
toglio. purtroppo anche nel 
momenti di vena devi svolge

re il mestiere di aiutante, ma 
non sci ancora sceso di bici
cletta, e per la tua serietà, 
per il tuo coraggio, che è poi 
il coraggio dei poveri, potre
sti avere il tuo attimo di 
gloria, il tuo successo perso
nale, una vittoria siglata da 
una figura modesta e tanto 
simpatica. Che baldoria fa
remmo insieme, caro Enrico. 
Ci sarebbe anche Bertoglio. 
Sicuro. Scherzo'' Non scher-

Barenchalll, Il granda «confitto di quatto Giro. 

zo, è il mio augurio, e ti ab
braccio. 

Il Giro i una lunga caro
vana in cui pochi sono in va
canza e molti lavorano. La 
carovana è guidata da un ser
vizio d'ordine dal quale dipen
de il buon esito della mani
festazione. Il viaggio è com
plicato, il pericolo è all'an
golo di ogni strada, e qui vo
gliamo appunto ringraziare la 
polizia del Giro, ufficiali e 
agenti che hanno svolto il lo
ro compito con molta atten
zione e cortesia, il capitano 
Fiorotto. il maresciallo Todi-
sco e gli altri uomini m di
visa. Cammini. Collodello, 
Partexano. Serantoni, Aiello. 
Archenti. DI Michele. Fonzo-
ne. Mann, Michelettt. Poli, 
Giordano, Rossi. Btcocchi, 
Gnocchi, Leonardi. Mattioli, 
Peschiaroli, Segat e Tedesco, 
e non è un ringraziamento di 
circostanza: è un doveroso ri
conoscimento alla loro opera 
di agili, perfetti controllori. 

* 
/ ricordi sono molti, siamo 

andati dal Nord al Sud e 
dal Sud al Nord della peni
sola, alcune immagini si con
fondono, non vorremmo sba
gliare citazioni, paesi e loca
lità, ma come dimenticare la 
gentilezza di quella donna se
duta sull'uscio di casa nella 
tappa che et portava a Ba-
sriga di Pine'' l'.io uri po' 
stordito avevo bisogno di 
una rinfrescata, e senza alcu
na richiesta quella donna col 
capelli (jriyi mi ha capito, e 
mentre porgeia un asciuga
mano di tela elle (ìovevu up 
jtartenere alla sua tinte iti 
sposa e entrato il munto m 
tenuta ttt ctcli'.la « Ilo tren
tatre tinnì per (jumba, la bl 
11 e salute perù voglio dirle 
elle prima ili smettere di ve-

per la ribellione di Gimondi, 
De VlaemLnck e compagnia 
nella tappa di Arenzano che 
relega Battaglin nelle retrovie. 
E dopo? Dopo Fausto ha te
nuto, meravigliosamente tenu
to, pur dovendo ringraziare 
Gimondi nellu cavalcata dolo
mitica. Eh, si. andando verso 
Alleghe, il vecchio Gimondi 
ha rimorchiato BertogUo in 
un inseguimento che ha limi
tato 1 danni, e appena sceso 
di bicicletta, Fausto disse: 
« Grazie, Felice. Mi hai salva
to » Rimaneva un giorno, 
molti pensavano eh*' lo Stel
vio avrebbe esaltato Galdos e 
distrutto Bertoglio, invece nel
le ore di sonno, il bresciano 
recuperava e l'ultima disputa 
era sua, nettamente sua. Non 
ha perso un centimetro: Fran
cisco ha innestato la quarta, 
e Fausto pure: rimasti soli, lo 
spagnolo Ina tentato e ritenta
to l'azione solitaria, ma inu
tilmente. E sia chiaro che 
Bertoglio ha evitato di antici
pare Galdos sotto lo striscio
ne per non sembrare cattivo 
nel riguardi del collega. 

Il clnquantotteslmo Giro 
d'Italia ha dunque dimostra
to, ampiamente dimostrato 
che Bertoglio e un londista, 
un elemento completo, un ot
timo « grimpeur » e un passi
sta di vaglia. Non vogliamo 
ipotecare l'avvenire, dire che 
d'ora innanzi Fausto farà fuo
co e fiamme, però la scoperta 
del viaggio da Milano allo 
Stelvio e interessante, promet
tente, è la scoperta di una 
nuova pedina per 11 ciclismo 
nostrano, una pedina da mi
surare in grandezza col tem
po che non è lontano, anzi 
e prossimo, vedi il Tour de 
France. E Bertoglio ha un al
tro mento ' il merito di aver 
salvato la baracca, cioè Tor-
riani, i suoi protettori, quei 
dirigenti che hanno dato il 
benestare ad un tracciato fol
le, protetto dalla buona stel
la, altrimenti non saremmo 
andati sulla Marmolada e tan
tomeno sullo Stelvio. E figu
ratevi se avesse vinto Galdos: 
allora sarebbero scoppiati 1 
litigi, le contestazioni, allora 
anche chi ha sempre taciuto 
avrebbe parlato. Adesso, è fe-
*ta grande, festa completa, 
Torrioni e venuto a ringra
ziarci, abbiamo ricambiato il 
saluto, ma lo consideriamo 
sempre sul banco degli impu
tati, e aspettiamo il processo, 
richiediamo a Rodonl un'in
chiesta nei confronti della 
commissione tecnica, aspet
tiamo un pronunciamento sul 
Giro fuorilegge, sulle cartine 
false, sugli arrivi pericolosi, 
sulle distanze più lunghe di 
dieci, quindici, venti chilome
tri del previsto, ci auguriamo 
che il rapporto della giuria 
venga esaminato nel rispetto 
del regolamento, ma proba
bilmente sono attese che an
dranno deluse: l'incartamento 
della giuria contenente le 
manchevolezze dell'organizza
tore verrà archiviato alla stes. 
sa maniera delle precedenti 
edizioni, e in pratica è come 
se finisse nel cestino del ri-

Tutte le 
classifiche 

finali 
del Giro 

CIJISSIFICA FINALE: 1. Fauiito 
Bertogl io (JolljcrrMinlc«0 in ore 
111 31*2-1"; 3 . f.ttldon <Ka*> » 41"; 
3. Gimondi (Bianchi) u 6 1 8 " ; 4. 
De Vlaeinlnck (Hrooklyn) a ~"M"; 
3. Pr ri ri tu (MiiKiitHi-v) n «*; ti. PH-
nlzzn n «'13"; 7. Kfii'oml « 10':«": 
8. <.ontl u ir-40"; \K Luna a 14' 
4K"; 10. (• K. Haroiirtwlll *.t. I.» 
inerii» xcnemlr riel (>lru (Uni, 3WW> 
* « U U ili .15.5M orari. 

( X V 4 M F K A A P L V I T 1. Koffrr 
I)r \ Ur in ino t i , p 3M>: 2. Berto-
Clio, 13W; !f. ( . Intont i i , J M ; 4. Str-
cu. 1-JK; 5. burgogiHint, l'ì'A. 

CLASSIFICA K MQLADKK* 1. 
Krn.ikhn, u. 11.270; ','. .lolljcern-
inli'ii, 6 TiO: :<. Kwt, Q.2W, 4 
Hlmichl. 3 «MI; 5 Si-U\ A UT». 

CARPIONA !*(> UI.LI.F KM.IO 
M 1 Muri'HIo Osici-, |i 4.1. , \ 
Suntumbrogli). .11 .<. IVliii. ii, I. 
Pulitimi, '.'!. \. s r r u i . Mi. 

t l . A S S I l ' H A 1*1 -I- *'K\S 
MIO Dl'.I.LA MONTAGNA- I 
t i re* Ol lwt, )). :«M>; 7. (HIUIOH, 

l ' K I -

datare, l'Italia sarà cambiata, l M, i»imtr«i(>. mn 
sarà più pulita, più onesta co
me volete voi » Ascoltando 
Francesco flusso ni pilota 
fieli Unità; sorrideva coi suot 
grandi baffi 

gisa 

numero eli |>lH/7)tinriitl r isi**Un ari 
O l i t a ; lt. Hrrtt iRlfn. •!«»: I. Poli-
du r i , 1.M). •> Di- VlHcmliM'k, IV). 

CLASSIFICA Rhl.laA COMBINA-
TA: 1. Knifer l>e \ Inrmlnrk; 2 
Fabbri; 3 Santambrogio; 4. Otrtrr; 
-V Oliva 

fiuti, vero secretarlo Massa-
retti? 

Nel ciclismo panano sem
pre e soltanto i corridori, Al 
minimo sbaglio, scatta la ta
gliola, anzi sembra che qual
cuno si nasconda, dietro una 
siepe per rimarcare un erro-
le e colpire. Noi rimarchiamo 
un fatto ver^osnoso, denun
ciamo nuovamente che in ca
so di incidenti univi al Giro 
si poteva morire per deficien-
?e di soccorso Ringraziamo 
il dottor Berlini per averci 
elencato le attrezzature, ì far
maci, gli apparecchi, tutto il 
materiale e le persone neces
sarie per salvare una vita nel
l'arco di pochi minuti Dopo, 
o tardi 

La denuncia ha sollevato 
scalpore, quel paesino su due 
o quattro ruote che è il Giro 
d'Italia è stato in allarme per 
tre settimane, la Federazione 
nazionale dei medici sportivi 
non ha mosso foglia, preoc
cupata solamente di reperire 
nelle orine dei corridori la 
traccia di uno- stimolante, di 
una pillola per il mal di den
ti, di un cucchiaio di sciroppo 
per la bronchite, sostanze per
messe a qualsiasi cittadino e 
proibite ai ciclisti nel conte
sto di un elenco che giusta-
mente combatte il « doping », 
ma con un criterio assai di
scutibile. E la televisione ha 
ignorato la denuncia, nono
stante l'invito a promuovere 
un dibattito II collega De Zan 
aveva forse timore di solleva
re uno scandalo? Lo abbiamo 
rassicurato che non si tratta
va di menar scandalo, bensì 
di indagare nello spirito dì 
una critica costruttiva, e di 
chiamarci al microfono, se 
non gli davamo fastidio. 

L'impressione è che l'Unità 
desse fastidio, anche perchè 
siamo in campagna elettorale, 
e meno parlano i comunisti, 
meglio è, meno verità vengo
no a galla. De Zan ha ricevuto 
qualche ordine da via Teula-
da? Il nostro intervento radio
fonico di Castrovillari In cui 
abbiamo messo in risalto le 
storture del ciclismo italiano, 
i difetti di un sistema, di una 
società che fra le sue colpe 
annovera quella di • giocare 
sulla pelle dei corridori, di pa
garli con mensili di 125.000 li
re, hanno... spaventato il te
lecronista? Molti compagni so
no venuti a domandarci per
chè il rappresentante dell'Uni
tà non è apparso in TV, a dir
ci che le dichiarazioni di certi 
signorotti nulla, proprio nulla 
avevano di interessante, e per 
dignità professionale ci siamo 
ben guardati di riferire a De 
Zan e alla sua « troupe » que
sti aspetti negativi, epperò ri
mangono tanti, troppi punti 
interrogativi, rimane un'esclu
sione che giudichiamo fa
ziosa. 

Torniamo a Bertoglio. Com
plimenti e... buon prosegui
mento Complimenti per Fran
cisco Galdos Gauna (un nome 
e due cognomi, per l'esattez
za): ha perso la battaglia de
cisiva, ma e stato sempre al
l'erta, sempre all'attacco con 
le sue leve di scalatore e di 
resolar.sta. Chi ha buona me
moria ricorderà che nel Giro 
del "72 Francisco giunse se
condo allo Stelvio dietro a 
Fuente per 31" e davanti a 
Merckx di 1 '31", e di conse
guenza evviva Bertoglio. 

Felice Gimondi ha confer
mato le sue doti di serietà e 
di resistenza che dovrebbero 
risplendere nel Tour. Le pri
mavere volano, il recupero si 
fa più lento, e tuttavia 11 ber
gamasco è ancora un valido 
ed esemplare esponente del 
ciclismo. De Vlaeminck ha 
fatto razzìa di traguardi <ot-
to), ha ottenuto una quarta 
moneta che gli servirà a ri
flettere, a pensare di poter 
vincere una competizione di 
lunga durata Onori a Perlet-
t o. Pani//a. H iccomi, Cont i 
(sebbene Inferiore all'attesai 
e stupore per il tonto di Ba
ronchelli Era il favorito, e 
non e mai stato all'altezza del
la situa/ione e manewtu nelle 
battaglie decisive Kvidente-
munì e il fisico jbulsugiu u-o-

I me vusien«ono : medici! di un 
j controllo, di una levinone per 
; arrenare le cause del prect» 
I rio siHto di salute accustttu 
I dal l'oriiduie ('orujigiu. Tista 
! tornerai a gali,», supererai que 
I sto periodo t he e come un 
i Ucciu all.i j'.olu V tini he But-

UiKhn ha bisogno di dimenìi 
care per risorgere 

Baronchelli andrà in t lini* a 
e salterà il Giro della Svi//e-
ra, mentre il coetaneo io pres
sappoco! Battaglin eviterà 1 
circuiti * st recherà ad ossige
narsi m montagna Scommet
tiamo che 1 due giovani leoni 
rimetteranno presto il pelo? 

Gino Sala 

Hanno scritto per l'Unità 
IL VINCITORE FAUSTO BERTOGUO 

Adesso il difficile 
Se dico subito che con la penna mi trovo 

impacciato, dico semplicemente la verità. 
Ma non occorrono tanti aggettivi, molte pa
role per esprimere cosa provo a distanza di 
un giorno dalla vittoria sullo Stelvio. Vitto
ria'' Lasciatemi scrivere trionfo, perchè per 
i/HO che s'aggiudica II Giro d'Italia dopo es
sere partito con l'obiettivo di spalleggiare 
Battaglin e di prendermi una soddisfazione 
personale, di vincere una tappa, essere arri
vato così m alto, e un po' come toccare il 
cielo con un duo, ri pare'' 

Tornato a casa da mia moglie e dal figlio
letto Andrea, quasi non credevo di essere io 
il vincitore del Giro, ma se sono riuscito a 
farcela, a resistere a Galdos nell'arrampicata 
dello Stelvio, se sono clfettivamente matu
rato, come affermano l competenti e come 
ha -tempre sostenuto il mìo amico Guadrini 
con una particolare citazione per ('Unità, de
vo molto alla moglie e al figlio che mi hanno 
responsabilizzato 

Ho avvertito di poter vincere il Giro dopo 
Aremano, dopo quella lunga, pazza tuga in 
cui c'ero lo e mancava Battaglin. A proposi
to di Battaglin vorrei mettere a tacer» le 

maleltnque \iamo amici e resteremo amici, 
andremo al Ciro di Francia per ben Itpvrare. 
uer guadagnare Ho bisogno di guadagnare 
Vivo nella casa del miei genitori e vorrei met
tere da parte I soldi per comperare una ca
setta. Il nostro mestiere e duro, pochi diven 
tana ricchi, molti vivacchiano. In quanto e 
fatica, in questo Giro ve abbiamo speso mol
ta tutti. A me e andata benissimo, ma penso 
a coloro che hanno sgobbato molto e ricava
to poco 

Vorrei ringraziare tutti i compagni di squa
dra, i meccanici. I massaggiatori, in partico
lare Baron, ti dottor Varotto, il presidente 
Franceschini. il direttore sportivo Fontana. 
Nella Jolljceramica ho trovato l'ambiente giu
sto, senza con ciò voler criticare il passato 
E adesso viene II difficile perche dovrò lotta
re con I migliori Capisco che il vincitore rft 
un Giro d'Italia non potrà rimanere nell'om
bra. 

LUIGI LINCEI, MEDICO SPORTIVO 

Il caso Battaglili 
Questo Giro d'Italia ha of

ferto un motivo tutto part i
colare, quello che lo defini
sco « il caso Battaglin ». Il 
giovane e simpatico ciclista 
veneto, già autorevolmente 
presentatosi alla ribalta del 
Giro '73. e stato senz'altro 
l'uomo di punta della prima 
parte della corsa. La sua au
torevolezza In gara, gli scat
ti repentini in salita, face
vano facilmente- presagire In 
lui 11 probabile vincitore. La 
impresa Imprevedibile nella 
cronometro di Forte del 
Marmi aggiungeva poi un'ul
teriore dimensione al già no
to e riconosciuto valore del
l'atleta. Subito dopo, Batta
glin è crollato. Che cosa è 
successo? Una meteora o uno 
scoppio? Battaglin (pense
ranno alcuni) è un... bidone, 
come si dice In gergo, o è 
un corridore Anito? 

Come sempre, si t ra t ta 
delle solite esagerazioni che 
non vanno a segno: per que
sto caso più che di una ve
ra verità occorre la ricerca 
del motivo, delle cause e le 
circostanze in cui si è verifi
cato il fatto. Innanzitutto, 
voglio togliere di mezzo le 
accuse, le Insinuazioni, le 
punte polemiche sorte sulla 
crono di Forte del Marmi. 
Non si deve parlare di ille
cito sportivo, di doping o fa
voreggiamento meccanico di 
moto compiacenti. Battaglin 
i quarantotto e passa all'ora 
11 ha proprio fatti, e a mio 
parere qui stanno la causa e 
l'errore. 

Non penso che per questa 
Impresa 11 ragazzo sia ricor
so a stimolanti particolari 
che poi si pagano. Ne l'oc
casionale, fortuito « rimor
chio » di una motocicletta 
che passa trasformano in 
cronoman chi uomo - crono
metro non è. La btruttura 
atletica del ciclista Batta-
Klln è quella dello scalatore. 
La sua caratteristica prepon
derante è l'agilità. Non è sul 
metro della potenza musco
lare ch« 11 giovanotto va va

lutato. L'armonia fra poten
za e agilità, la compostezza 
della pedalata, l'impostazio
ne stilistica, regolare, uni
forme, non a sbalzi che ca
ratterizzano il cronoman. non 
sono le precipue Qualità del 
ragazzo. Eppure Battaglin è 
andato eccezionalmente for
te In un campo che non gli 
e congeniale. Ecco, allora, de
linearsi l'evento dannoso e 
pericoloso dello sforzo fisico, 
della fatica patologica, del 
«luori girl» del motore u-
mano. 

L'Impresa atletica, 11 risul
tato sportivo non possono su
perare limiti che madre na
tura stabilisce per ognuno di 
noi. L'uomo normale ed 11 
grande campione hanno par
ticolari e personali « soglie » 
che non si possono varcare 
senza danno, senza usura. 
senza ripercussioni. E' la fi
siologia della fatica, sono le 
leggi della medicina sporti
va che non si possono im
punemente infrangere 

Battaglin ha richiesto 
troppo al suo organismo, ha 
compiuto una fatica supe-

Glmondl è Mmpr* vn corrldor* 
•Mmplir*. 

nore alle sue reali ed at tua
li possibilità. E ne ha Inevi
tabilmente risentito. GU sfor
zi fisici non sono evasioni fi
scali che possono passare 
impunite. Come nel pugilato 
ì pugni non si incassano, al 
prendono e si pagano. An
che a caro prezzo. E 11 re
golamento dei conti non av
viene solo all'ultimo debito. 
E' il risultato di tanti altri 
debiti precedentemente con
tratti . L'ultimo è determi
nante, è la risultante di t an 
te forze omologhe. Cioè, la 
classica goccia che fa t ra 
boccare il vaso pieno. 

Non e stato solo 11 pugno 
di Monzon a far crollar» 
Benvenuti: sono stati i pre
cedenti colpi di Mazzlnghi. 
Fullmer, Folledo e Grifflth 
che si sono sommati Ano a 
determinare l'ultimo episo
dio. E quando l'atleta non 
ha più risorse fresche, nuo
ve, giovanili, può anche in
correre nell'irreversibile de
clino, nella fine. Per fortu
na, nel nostro caso, Bat ta
glin e ancora giovane, non 
ha alle spalle una carriera 
lunga, continua e di anni. Nel 
suo fisico ci sono ancora for-
/.e ed energie valide e tali 
da riparare un danno sof
ferto. 

La meravigliosa macchina 
umana permette questi recu
peri e consente il ripristino 
perfetto, naturalmente non 
immediato. Battaglin ria 
compiuto uno sforzo imma
ne e ne h a subito le cause. 
Però la ripresa è immanca
bile e non tarderà a venire. 
Questo episodio non va t u t 
tavia dimenticato, sottovalu
tato e nemmeno esagerato. 
E' solo una piccola campa
na che suona per lui e per 
chi lo guida. 

IL C.T. ALFREDO MARTINI 

Impresa eccezionale 
Lasciatemi dire subito che l'impresa di 

Bcrtugho e da considerarsi eccezionale. Per
che'' Perche avendo iniziato il Giro nel ruolo 
di s]xtlla di Battaglin, ha saputo fin dalle 
prime battute aiutare il capitano e curare 
la clusMttcu con una facilita sbalorditiva. 
1M grande crono dfl Ciocco credo lo abbia 
coni trito di poter esserti il i*ero protagonista 
della conipeturlone, anche se non voleva di-
L?I tarullo 

Il coni portamento di BertogUo è stato 
eternpluTe la sua modestia gìt ha permesso 
di mantenere I equilibrio tiecessarto per voti 
menfrne tisicamente Pur non avendo vin
to tri precedenza affittii corse egli ha supe
rati) letnozvìue che sol^nmente procura una 
m(uiìt"staztone tome ti diro d Italia 

Io mi auguro di po'cr contare in vista 
dfl prossimo campionato del monda su un 
BertogUo di queste proporzioni, e siccome 
negli anni preced*n'i ;l ragazzo ha sempre 
pedalato bene net mesi di luqlw e d'agosto, 
penso di trovarlo grande cerni? lo e stato 
fin da! primo giorno di questo Gtrn 

Degli altri italiani il migliore è stato Gi
mondi bravissimo nel'a tappa di Alleghe, 
quando ha inseguito Gaìdot insieme a Berto
glio Il buon Gimondi ama il pubblico, ed 

essendo riamato na cosa dargli. Osler. Rte-
comt, Panuza, Perletto, Conti, Fabbri, Bitossi 
e Paohnt hanno onorato il nostro ciclismo. 

E Baronchelli? mi chiederete. Non è quel
lo che abbiamo visto il vero Baronchelli. Fin 
da Prati di Tivo, il sottoscritto disse che in 
G B doveva esserci qualcosa che non fun
zionava, pur pensando al suo fisico e ad
una possibile ripresa Sembrò che ciò fosse 
avvenuto al Ciocco, ma in effetti fu un mi
glioramento leggero ni quanto in seguito la 
sua azione non risultò mai brillante. 

Per quanto riguarda Battaglin, ci sarebbe 
veramente da farci uno studio. Grande prota
gonista a Prati di Tivo e poi sempre in prima 
linea, Battaglin esplose nella cronometro di 
Forte dei Marmi per poi — e qui è il punto 
in.spieaabile ~ non estere piii lui dopo un 
giorno e mezzo d* riposo. Jo credo eh* 
m questo Qiorno e mezzo stia la chiave def 
suo enorme calo di condizione 

- ^ £ );^^^(^Ovfcxl 

• - * una novità 
fresca fresca 

GELATI 
AUMENTO anson 
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LA FERRARI ANCHE SVEZIA: E TRE! 
Corsa magistrale dell'austriaco sul difficile circuito di Anderstorp 

Niki Lauda aspetta per 68 giri 
poi supera e stacca Reutemann 

Finito dopo sedici giri il sogno di gloria di Vittorio Brambilla, partito in prima posizione - Regazzoni, al terzo posto 
completa il saccesso della casa di Maranello • Concrete possibilità per i bolidi rossi di conquistare il mondiale 

Ordine 
d'arrivo 

Ordine d'arrivo del Gran Pre
mio di Sveila di F. 1, settima 
prov» del Campionato mondiale 
pUotl, disputatosi «il 80 clrl del 
circuito di Andemtorp (km. 4,018) 
per oompleaalvl km. 331,440: 

1. NIKI LAUDA (Ali.). »u Ferra, 
ri In 1 ora 59'18"3. alla media 
orarla di km. Itti.600: 2. Carlos 
Rentemann (Arg.), Brabnam. 1.511' 
24"fl; 3. Clar Recuuont (Sviai.), 
Ferrari. 1.39'47"4: 4. Mario An-
drrttl (USA), Pararli, 2.0O'0S"«: 5. 
Mark Donohue (USA), Penake, 2 
ore 00'49"0; 8. Tony Brine (G.B.), 
Kmbaaay Hill, a un giro1. 7. Jody 
Scheckter (S.AIr,). Tyrelt, a un 
airo: 8. Emerson Flttlpaldl (Bra.) 
McLaren, a un Ciro; 9. Ronnle Pe-
ternon (Sve.). JPS-l,otua. a un Ci
ro', 10. Torslen Palm ISve.), He-
aketh, a due clrl: 11. Damlen Ma-
cee (Irl.), Williams, a due clrl: 
12. Alan Jones (Ausi.), Hesketh. 
a due Ciri: 13. Patrick Depalllrr 
(Pr.), Elr-Tyrell. a due clrl: 14. 
Bob Evans (G.B.). BUM. a tre 
Ciri: 13. Jscky lek* (Bel.) JPS-
I-ottia, a tre Ciri: 16. John YYat-
aoa (Irl.). Surteea, a tre Klrl; 
17. Wilson Flttlpaldl (Bra.). Coprr. 
nera, a ael Ciri. 

I ritirati 
Tom Pryce (G.B.). Shadow (VI 

airi); lan Sebeekter (S.A.), «II. 
ltama (49); Veni Scbuppan (Ausi.) 
Embaasy-HIII (47); Carlos Pace 
(Bra.) Brabham (41); Jean Pierre 
Jarler (Fr.) Shadow (38); Vitto
rio Brambilla (It.) March (30); 
Jocben Man (Germ.) McLaren 
(84); James Hunt (G.B.), Heaketh 
(t i ) : Leila Lombardi (It.) March 
(10). ANDERSTORP — Vittorie Brambilli poco prima dal • via • 

SERVIZIO 
ANDERSTORP, 8 giugno 

Grande giornata per la 
Ferrari che ha conquistato 
in Svezia il primo posto con 
Niki Lauda e li terzo con 
Clay Regazzoni. Gran gior
nata perchè quella di oggi 
è una vittoria quasi inspe
rata, che ha messo in luce, 
forse più di ogni altra, le 
eccezionali qualità della 312 T 
e la maturità del suo pilo
ta di punta. 

Per la prima volta, dal 
Gran Premio di Spagna, le 
macchine di Maranello non 
godevano qui ad Anderstorp 
dei favori del pronostico: 
Lauda era riuscito a con
quistare solo 11 quinto mi
glior tempo e Regazzoni era 
addirittura dodicesimo, die
tro Emerson Flttlpaldl. 

Questi risultati lasciavano 
intendere che sul tracciato 
svedese le macchine rosse 
non avevano la possibilità di 
esprimere quel qualcosa In 
più che avevano mostrato 
di possedere nelle corse pre
cedenti. Occorreva quindi fa
re una gara accorta, ed ac
contentarsi, se era 11 caso, 
anche di buoni piazzamenti. 
Lauda e Regazzoni, nella pri
ma parte della corsa, si so
no cosi mantenuti nelle re
trovie in attesa del momen
to favorevole, che puntual
mente è arrivato. Gli avver
sari che si erano lanciati sin 
dalle prime tornate, condot
te dal generoso Vittorio 
Brambilla, a poco a poco 
hanno dovuto cedere al rit
mo da loro stessi imposto. 
Il solo a resistere è stato 
Carlos Reutemann con la 

Situazione della classifica mondiale dopo i l G. P. di Svezia 

La « 500 miglio» opporaioggio di Vermeufeo e Frantenouf 

Coppia olandese su Opel GSE 
sbaraglia il campo a Monza 

In gara solo vetture di serie - Buone prestazioni delle Alfa Romeo GTV 

MONZA, 8 giugno 
Una coppia di piloti olan

desi, Huub Vermeulen e Fred 
Frankenout, e una macchina 
tedesca, la Opel Commodore 
GSE, hanno concluso vittorio
samente lu 500 miglia di Mon
za, valida quale terza prova 
del Trofeo dell'Avvenire, ma
nifestazione a carattere euro
peo riservata alle vetture tu
rismo di serte. Al secondo po
sto la BMW, anch'essa di 3000 
ce di cilindrata, dei belgi 
Alain Peltier e Marc Demol 
che hanno preceduto l'Alta 
Romeo GTV (2000 ce di cilin
drata) del nostri Luigi Col-, 
zani e Martino Finotto della 
scuderia Jolly Club. 

Il tempo della coppia vinci
trice sulle 500 miglia pari a 
807,800 chilometri è stato di 
4 ore 50'34"8 alla media di 
16(!,197 km orari. 

E' stata una gara quanto 
mai combattuta con oltre 40 
vetture schierate per la par
tenza distribuito In 4 divisio
ni: 131)0 ce. 1600 ce, 2000 ce 
e oltre 2000 ce. Per II succes
so assoluto impegnate natu
ralmente le vetture di questa 
ultima divisione ovvero BMW. 
Ford Capri, Datsun. Opel 
Commodore, tutte di oltre 2 
im'iii ce di cilindrata. 

Per oltre tre quarti di cor
sa il comando delle operazio
ni è sta'o tenuto brillante
mente dalla Ford Capri 2 
all'inizio con la coppia Wal-
kinshaw-Fitzpatrick, poi con 
la coppia Blaekburn-Crabtree, 
mentre alle loro spalle si al
ternava prima la BMW di 
Xoenceval-De Fierlante e poi 
IH Opel Commodore che sa
rebbe risultata alla fine netta
mente vincitrice. 

Particolarmente interessan
te la corsa delle Alfa Romeo 
CtTV che nonostante la netta 
differenza di cilindrata nei 
confronti delle vetture batti
strada hanno dimostrato -sul
la distanza di essere vetture 
oltremodo affidabili. Al termi
ne della corsa ben cinque vet
ture della Casa di Arese fi
gurano nei primi dieci posti 
assoluti. 

A differenza delle altre com
petizioni automobilistiche al
le quali il pubblico di Mon
za e ormai abituato, la 500 mi
nila per vetture turismo ha 
rappresentato una piacevolis
sima novità. Crediamo infatti 
che questa sia la prima vol
ta che si sono viste scendere 
m pista vetture tipo quelle 
elle si vedono tutti i itlorni 
circolare sulle strade. Il Tro

feo dell'Avvenire, del resto, 
che quest'anno si articola In 
nove prove delle quali tre di
sputata con quella odierna (le 
altre due organizzate a Spn 
e a Zeltweg e vinte entrambe 
dalla Ford Capri 2 per mano 
dell'asso inglese Tom Walkin-
shawi, vive quest'anno la sua 
prima esperienza necessaria
mente ancora sommaria. Ne
gli intenti degli organizzatori 
del Campionato c'è appunto la 
volontà di arrivare ad un tor
neo che veda schierate in pi
sta vetture strettamente di 
serie. E' tassativo Infatti per 
le case costruttrici partecipan
ti allineare vetture prodotte 
in serie e vendute in ben 5 
mila esemplari. 

Che cosa significa tutto que
sto? Che le vetture impegnate 
nel Trofeo dell'Avvenire più 
che dare un saggio delle loro 
prestazioni velocistiche deb
bano avere soprattutto carat
teristiche di durata che le va
rie prove del Trofeo dell'Avve
nire avranno modo di mette
re in evidenza, 

E' presumibile che con que
ste premesse, un campionato 
del genere possa avere un ro
seo avvenire. Qualunque casa 
si sentiri! sollecitata ad esse
re della partila per un impe

gnativo confronto con la con
correnza. Già quest'anno si 
nota l'agguerrita presenza, co
me si è detto, della BMW, 
della Ford e della Opel nella 
classe oltre 2000 di cilindrata 
e dell'Alfa Romeo nella clas
se fino a 2000. Particolarmente 
significativa appunto la pre
senza in forma ufllciale di una 
vettura dell'Autodelta. 11 re
parto corse dell'Alfa Romeo, 
una GTV di 2000 ce di cilin
drata affidata alle capaci ma
ni di Spartaco Dinl e Mario 
Litrico oggi non molto for
tunati. Non saremmo molto 
lontani dalla realtà dunque se 
pronosticassimo per il prossi
mi futuro un vero e proprio 
campionato mondiale marche 
in sostituzione di quello or
mai asfittico e assolutamente 
privo di contenuto tecnico e 
sportivo che ancora quest'an
no si corre con vetture sport 
prototipo. 

Per ritornare alla gara di 
oggi, dobbiamo concludere 
soltanto dicendo che la cor
nice di pubblico non ha fat
to giustizia all'importanza del
la gara. Colpa anche della no
vità che non tutti conosce
vano. 

Paolo Sinari 

Brabham - Martin!, il quale 
aveva mostrato subito le sue 
intenzioni attaccando pri
ma i francesi Jarier e De-
palller e poi il monzese, che 
al sedicesimo giro doveva ce
dere il comando all'argen
tino. 

Dietro a Reutemann, che 
fino a metà corsa aveva avu
to alle spalle la Shadow di 
Jarler e l'altra Brabham di 
Carlos Pace, Inseguiva però 
Lauda con un distacco che 
non è mai stato superiore a 
una decina di secondi. Poi, 
spariti 11 francese ed 11 bra
siliano, Lauda sferrava 11 suo 
attacco. Ed 11 margine di 
Reutemann, che ad un pri
mo momento sembrava Incol
mabile, diminuiva a vista 
d'occhio: 10" al quarantesi
mo giro, 8" al cinquantacln-
quesimo e poi, finalmente, 
la Ferrari dell'austriaco ar
rivava a pochi metri dalla 
Brabham. Il momento era 
entusiasmante. Per alcuni gi
rl l'austriaco seguiva come 
un'ombra l'argentino e quin
di cominciava a fare 1 pri
mi assaggi per 11 sorpasso, 
che gli riusciva a dodici giri 
dal termine degli ot tanta in 
programma. Da quel momen
to Lauda guadagnava terre
no, dimostrando che la sua 
Ferrari aveva in corpo bir
ra da vendere: al generoso 
Reutemann non restava che 
accontentarsi di un onore
vole secondo posto. 

Ora Niki Lauda comanda 
autorevolmente la classifica 
mondiale con 10 punti di 
vantaggio su Reutemann 
(22), che ha scavalcato Flttl
paldl, rimasto a quota 21. 
Anche Regazzoni fa un bel 
balzo avanti con I quattro 
punti conquistati oggi salen
do al sesto con 12 punti. 

Mancato per un soffio 
l'anno scorso, il traguardo 
dell'iride pare ora nuovamen
te a portata della Casa di 
Maranello, non solo e non 
tanto per la classifica del
l'austriaco, ma per la supe
riorità dimostrata dalla sua 
macchina. La 312 T, dopo l'e
sordio non esaltante in Su
dafrica, ha vinto tut te le 
corse a cui si è presentata, 
ad eccezione del Gran Pre
mio di Spagna, che però non 
fa testo, essendosi svolto in 
condizioni anormali e con
cluso nel modo che tutti 
sanno. 

Quella di oggi è la terza 
vittoria consecutiva di Ni
ki Lauda, anzi la quarta se si 
considera il G.P. di Sllver-
stone non valido per il cam
pionato del mondo. Con 11 
<( tris » di oggi Lauda egua
glia 11 record di tre succes
si consecutivi in Gran Pre
mi mondiali detenuto da al
tri sette piloti: l'ultimo a com
piere l'impresa è stato Jackie 
Stewart (Francia, Inghilterra 
e Germania nel 1971». 

A ben vedere anche in 
questo Gran Premio di Sve
zia si è imposta la macchi
na meglio preparata. Per al
cuni piloti, tra cui 11 com
movente Vittorio Brambilla, 
si potrà anche parlare di 
sfortuna. Ma si e visto pure 
che alla lunga nessuno ha 
resistito al ritmo della Fer
rari di Lauda. La prova mi
gliore la si è avuta nel duel
lo finale con Reutemann, la 
cui Brabham era tra le mag
giori favorite. 

Sorprendenti in questa ga
ra 1 due « americani » An-
dretti (Parnelll) e Donohue 
(Penske). giunti rispettiva
mente alle spalle della se
conda Ferrari. E sorpren
dente pure Tony Brlse con 
la Embassy Hill, che ha rac
colto Il suo primo punto in 
campionato. Deludente in
vece Emerson Flttlpaldl, che 
è stato 'ancora una volta 
doppiato dal caplflla. Se i tec
nici della McLaren - Marlbo-
ro non riusciranno a dargli 
presto una macchina com
petitiva, 11 brasiliano dovrà 
abbandonare le speranze iri
date. 

Inferiori H 11 e aspettative 
le due Tyrrell, che l'anno 
scorso avevano mostrato di 
trovarsi tanto bene su que
sto circuito. Scheckter non è 
mai stato In gara per le pri
missime piazze, mentre De-
palller. dopo essere .scivolavo 
già nelle prime quindici tor
nate dal secondo ul terzo po
sto, ha* sostato ai box ed an
che per lui è sfumHta ogni 
possibilità. 

Poca fortuna hanno avu
to a loro volta le Shadow. 
Tom Pryce ha dovuto fer
marsi dopo la partenza per
dendo un giro e bella ma 
inutile è stata la sua batta
glia tra 1 primi fino a che 
non ha dovuto ritirarsi defi
nitivamente; Jarler invece si 
è mantenuto In seconda po
sizione fino a quasi metà cor
sa, ma poi 11 motore lo ha ab
bandonato. 

Anche per Vittorio Bram
billa la corsa si è conclusa 
prima della metà degli 80 
giri. Il pilota italiano, dopo 
essere stato superato da 
Reutemann era ripartito quat
tordicesimo, ed era riuscito a 
riguadagnare qualche posi
zione, ma poi doveva ab
bandonare. E' stata comun
que quella di oggi la più 
bella corsa In formula uno 
del monzese, la corsa che lo 
ha definitivamente collocato 
fra I « grandi » del volante. 

Jean Louis Farina 

ANDERSTORP — L'arrivo dalla Ferrari di Niki Lauda m, nel riquadro, Il pilota auitrlaco dopo la vittoria. 

I CAMPIONATI EUROPEI SI AVVIANO VERSO LE FASI PIÙ" INTERESSANTI 

Contro la Jugoslavia vedremo 
quanto vale il basket azzurro 

I campioni uscenti, insieme con i sovietici, sono ancora i favoriti del torneo - Il prono
stico non ammette per ora colpi a sorpresa - La fase finale a Belgrado dall' l l al 15 giugno 

SPALATO, 8 giugno 
Sono cominciati in Jugosla

via i campionati europei di 
basket. Slamo alle fasi d'av
vio, siamo anche ad una fa
se di rodaggio un po' per 
tutte le squadre. L'Italia non 
l'ha superato ancora. Contro 
la Turchia, una formazione 
di non eccezionale levatura, 
ha vinto ma con parecchio 
impaccio. 

Giancarlo Primo, il respon
sabile della squadra italiana, 
ha dichiarato in tutta since
rità: « Sono scesi in campo 
nervosi e quasi bloccati. C'è 
voluto del tempo prima di 
capire l'avversario. Si è sba
gliato troppo. La percentua
le del 30 per cento nel pri
mo tempo parla sin troppo 
chiaro ». 

« Solo nella ripresa — ha 
continuato Primo — dopo 
qualche discorsetto negli spo
gliatoi, la squadra si è mes
sa a giocare in modo suffi
ciente. E' anche vero che ci 
hanno un po' spaventato le 
scorrettezze dei turchi: ne 
può dire qualcosa Meneghln, 
che ha rimediato un colpo 
duro ad un ginocchio e ha 
le braccia coperte di lividi». 

Ma slamo all'inizio, « Gio
cando — osserva Primo — si 
migliora ». E c'è ben bisogno 
di migliorare. Domani sera, 
lunedi, il confronto con la Ju
goslavia campione uscente. 
Deciderà il duello Meneghln-
Cosic? « Sarà un duello spet
tacolare — ha risposto Pri
mo — ma non sarà certo de
terminante. E ' il gioco d'in
sieme che conta. E saranno 
anche i cambi che conteran
no parecchio. Proprio contro 
la Turchia abbiamo dimostra
to di averne a sufficienza. Ot
tima è stata la prova di Car
rara e Bertolotti. L'autorità 
con la quale hanno giocato 
questi giovanissimi è stata un 
po' una sorpresa per tutti 
ed indubbiamente ci incorag
gia ». 

Si qualificheranno per il gi
rone finale, che si svolgerà a 
Belgrado dall'll al 15 giugno, 
per le primo due classifica
te di ciascun girone. 

Le favorite sono finora la 
Jugoslavia e l'Unione Sovieti
ca. E' un duello consueto. 
L'Unione Sovietica ha conqui
stato sinora otto titoli, l'ul
timo, quello degli « europei » 
di Barcellona, è finito inve
ce alla Jugoslavia, che si era 
classificata ben quattro volte 
a] secondo posto. 

Il bilancio per gli italiani 
è meno brillante: il miglior 
risultato lo hanno ottenuto a 
Essen nel '71, con il terzo 
posto, dietro a URSS e Jugo-

L'URSS otto 
volte campione 

1957 (Solla): I. Unioni .Sovietici»: 
10. Italia 

Hi» (Istanbul): I. Unione Sovieti
ca; 10. Italia 

IMI (Brlrrado): 1. Unione Sovieti
ci!1, Italia assente 

1963 («rol lavi: t. Unione Sovle-
lira; 12. Italia 

1065 Olone»): 1. Unione Sol-Irti. 
e»; 4. Italia 

11K17 (HrlBlnkll: 1, Unione Sovlrll-
ca: 7. Italia 

1W9 (Napoli): 1. Unione Soviet), 
ca: 6. Italia 

1971 (Kssen): 1. Unione Sovietica: 
». Italia 

197:) (Barcellona): t. .Iugoslavia; -V 
Italia 

slavia. Potrà fare meglio que
st'anno? 

Chiediamo un pronostico a 
Giancarlo Primo: « I favoriti, 
è inutile ripeterlo, sono Ju
goslavi e sovietici. Ci potreb
bero essere delle sorprese. E 
noi speriamo di poterne rap
presentare una ». 

L'interesse In Jugoslavia per 
questi campionati è assai vi
vo. Il basket del resto è sport 
che ha quasi eguagliato il cal
cio nelle preferenze degli 
sportivi. 

Cosic è U giocatore del mo
mento. E' indubbiamente uno 
dei più forti giocatori euro
pei e in Jugoslavia si punta 
molto su di lui per ripetere 
il successo di Barcellona. La 
stampa di Belgrado è. in que
sto senso, assai ottimista. Gli 
avversari più pericolosi sono 
ritenuti nell'ordine l'Unione 
Sovietica, la Spagna e l'Ita
lia. Si parla molto dell'Ignis 
e della sua vittoria in Coppa 
Europa. Ma, si aggiunge, la 
nazionale italiana non può 
contare sugli americani del
l'Ignis. 

Italia-Jugoslavia 
stasera diretta TV 
L'IUHft affronterà H U K » , Bile 

ore 22,10. I» Jugoslavia, campione 
aRt] « europei » del 1973 m Barcel
lona. La partita verrà lnteramen> 
te teteli-Mmeaum In cronaca diret
ta, lui secondo canale TV. 

Pavia-Venezia tìnta iì giallo 

Primo (per ora) Colnaghi 
VENEZIA, 8 giugno 

< br. bog. ) Il milanese Giu
seppe Colnaghi alla guida di 
un entrobordo corsa classe 
7000 scafo Mollnari, motoriz
zato Mercruiser ha vinto (sal
vo decisione contraria della 
giuria) la Pavia-Venezia di 416 
chilometri nel tempo di 2.33' 
e 12". alla media di chilometri 
150. Ma Roberto Brunelli, che 
ha migliorato dopo dodici an
ni il primato nel tratto crono
metrato Isola Seranni-Revere 
di 153 chilometri, nel tempo 
di 44'38", alla media di chilo
metri 205,676. (detenuto da Au
gusto Cornetti dal 1959 con 178 
e 582), per un gioco di penaliz
zazione si è visto defraudato 
della quarta vittoria assoluta. 
Al suo arrivo ha esposto re
clamo. Ora la parola alla giu
ria. 

Tempo bello e piene del Po 
e del Ticino hanno permesso 
un buon svolgimento della 
gara. Alle 13,40 sono comin
ciati gli arrivi, non più a Ve
nezia ma a Malamocco Lido, 
e hanno visto inizialmente al 
comando Bonvlcini (fuoribor
do corsa). Eccellenti risultati 
di Renato Mollnari su fuori

bordo corsa classe 850 e Mar
tinetti (entrobordo di serie 
Lancia). Ma alle 16,45, quan
do sono giunti nell'ordine gli 
entrobordo di Colnaghi, Bru
nelli e Cima, tutti si aspetta
vano la vittoria di Bnmelll, 
ed è scoppiato 11 giallo. Ora 
la parola alla giuria. 

Automobilismo 

Al francese Laffite 
la Coppa del Rodano 

HOCKENHEIM iRFT). 8 Riugno 
11 francese Jacques Laffite, al 

volante di una « Martini BMW 
Schnltzer », lui vinto lu Coppa del 
Rodano, sestu prova del Campio
nato europeo di formula due di
sputatosi sul circuito di Hocken-
heun m due « manche ». Al se
condo posto si e classificato il 
francese Claude Bourgolgne. nu 
<[ March BMW ». davanti all'ita
liano Maurizio Flamini, anch'egll 
su « March BMW ». 

Classifica del Campionato euro
peo: 1. LAFFITE. punti tb; 2. Gè-
rard Larousse. iFr.l. 13: 3. Patrick 
Tumbay iFr. ). 12: 4. Jaboullle, 11: 
5. Boumolgne, 10; t». Francia, 9. 
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PERUGIA QUASI IN A, MISCHIA A QUATTRO PER DUE POSTI 
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Gli umbri passano da trionfatori con due reti di Curi (2-0) 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I l l l l l l l l l l l l I I I I I I I I I I I f t l l l l l I t l l l I t l l l l l l l i l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I I I I I I I I l l l l l l l l l t f l I l l l I t l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I l l l I I t l f t l l l l l l l I I I I f l I I I I I I I I I l l l l l l l l l l l l l l l l l fE : 

Premiata la volontà del Catanzaro: 2-0 

Gli errori del portiere Giacomi 
mettono il Verona nei pasticci 

La capoclassifica ha dimostrato di essere una squadra vivace, applaudita anche dai tifosi gialloblù 

MARCATORE: Curi al 5' del 
p.t. e al 21' i.t. 

VERONA: Giacomi 3. Nanni 
5—, S e n n a 5; Taddel 5,5. 
Gaaparinl 6,5, Maddè 6,5: 
Franiot 5, Btuatta 5. Luppi 
5, Maxzantl 5 (dall'inizio 
della ripresa Vrta, 5), Zlgo-
nl 6. 12. Porrlno. 13. Catta
neo. 

PERUGIA: Marconclnl 6; 
Nappi 7. Balardo 6,5: Picei-
la S (dall'inizio della ripre
sa Raffaelll, 6,5), Frodo 7. 
Savola 7 + : Scarpa 7, Curi 
8. Soller 7 + , Vannini 7 + , 
PeUbxaro 7+ . 12. Ricci, 14. 
-rinatila. 

ARBITRO: Mlehelottl di 
Parma 8. 
NOTE: Giornata di sole, 

buon terreno, quasi 40 mila 
gli spettatori, incasso 65 Trit

oni 118.300 lire ' (esclusa la 
« quota » abbonamenti). In tri
buna, t ra gli altri: Fraizzoll, 
Farina, Scoplgno, Puricelll. 
Ammoniti Gasparlni (V) e 
Zlgoni (V). Calci d'angolo 14 
a 8 per 11 Verona. Sorteggio 
antidoping positivo. 

DALL'INVIATO 
VERONA, 8 giugno 

Il risultato lo conoscete: 2-0 
per 11 Perugia, lo confermia
mo solo per chi teme di tra
secolare! Aggiungiamo che è 
un verdetto sul quale non 
piove assolutamente: punteg
gio rotondo, giusto, disarman
te. L'hanno applaudito perfi
no 1 più irriducibili tifosi 
gialloblù. 

Resurrezione clamorosa del
la capolista? Mah! Visto il Pe
rugia quest'oggi non s'è avuta 
per niente la sensazione di 
squadra fresca di crisi. Squa
dra bella, dinamica, sicura, ca
pace di fare gioco e soprat
tutto d'imporlo in ogni istan
te del match, sia che si di
stendesse in avanti per tor
turare le annaspanti retrovie 
scaligere, sia che si ritraes
se in una difesa elastica ed 
autorevolissima. Ecco, si può 
soltanto osservare che se un 
«dubbio» può esistere su 
questo Perugia, è un dubbio 
che paradossalmente lo sug
gerisce proprio il Verona. 

Un Verona, infatti, incredi
bilmente deludente incapace 
di mettere in piedi manovre 
convincenti che potessero la
sciare 11 segno. 

Un Verona smozzicato, boc
cheggiante e Infine distrutto. 
Attenuanti? Una, forse, esi
ste nel fatto che il Verona 
s'è trovato subito sul diffi
cile, cioè ad inseguire in sa
lita, perchè il primo tiro a 
rete del Perugia, scaricato do
po cinque minuti di gara dal 
bravissimo Curi, ha mandato 
il pallone nel sacco dello 
sprovveduto Giacomi. 

Ma anche addossando al 
guardiano gialloblù colpe su 
colpe, non si può assolvere 
11 resto della squadra. Mad
dè ha tentato ostinatamente 
d'organizzarla; Gasparlni ha 
cercato di far barriera — po
veretto, isolato come sembra
va in tanti frangenti! — Zi-
goni s'è Impegnato con pun
tiglio e immancabile nervo
sismo per dare credito ad 
una fantomatica prima linea, 
ma al di la di Maddè, Gaspa
rlni e Zlgoni ci è sembrato 
d'assistere al... terzo round 
della partita che il Verona 
aveva disputato 8 giorni addie
t ro a Ferrara, dove già si era 
segnato ripetutamente col go
mito per aver evitato una 
giusta sconfitta. 

Ebbene, se a Ferrara, nel 
secondo tempo. 11 Verona è 
andato male, oggi è andato 
peggio. A rotoli, in modo mor
tificante! 

State a sentire. Incomin
cia con qualche velleità la 
squadra di casa e al 3' un 
corner consente a Luppi d'im-
pegnare seriamente Marcon
clnl, che nella circostanza ri
mane leggermente claudicante, 
ma in un battibaleno il Pe
rugia vola al comando. Un 
fallo di Taddei su Vannini, a 
un metro dalla linea laterale 
e all'altezza dell'area di rigo
re veronese, viene punito dal
l'attento Michelottl: batte Cu
ri, pallone parabolico, difesa 
scavalcata, Giacomi allocchito 
e ingannato, palla In rete a 

una spanna dal «sette». Vero
na sotto choc: tenta di inse
guire, Franzot schiaccia di 
testa sfiorando 1 legni, pe
rù è un Verona arrancante, 
farraginoso, stordito. All ' ir 
Gasparlni si salva fortuno
samente e fallosamente su 
Scarpa; al 25' Giacomi inter
viene con difficoltà su Pel-
lizzaro e rimedia un boato 
di spietati fischi casalinghi; 
al 35' un cross di Nappi vie
ne raccolto da Pelilzzaro che 
manda la palla ad attraver
sare lo specchio della rete 
scaligera. Tutto Perugia, come 
si vede: c'è una marcia in 
piti, anticipo, ritmo maggio
re. Il Verona corre sempre 
senza succo e senza sbocchi: 
solo al 41', dal proprio scon
clusionato trepestare cava un 
tiro di Busatta che finisce 
fuori quadro. Ripresa. Il Pe
rugia non sceglie la via del
la difesa ad oltranza, ma si 
cautela presentando il terzino 
Raffaelll in luogo di Picella: 1! 
Verona cerca Invece di tro
vare schemi di vitalità e pri
ma schiera Vriz al posto di 
Mozzanti, poi manda avanti il 
« Ubero » Maddè. Cambia nien
te! La situazione, anzi, do
po la scontata quanto vana 
fiammata post-intervallo dei 

locali, si accentua: sempre 
più sicuro e disinvolto il Pe
rugia, sempre più dissenna
to e inconcludente il Verona. 
Stando cosi le cose, il rad
doppio diventa conseguenza 
logica. Lo sfiora Scarpa al 
19'. chiamando Giacomi a una 
difficile parata dopo un'lr-
reslstlbile discesa di Sollier 
(cinquanta metri palla al pie
de, avversari seminati, sgam
betti resi inoffensivi...) e non 
realizza Curi due minuti più 
tardi. 

E' ancora Sollier ad usci
re dalla propria metà cam
po per scambiare con Pelilz
zaro: apertura sulla sinistra 
per l'accorrente Curi, control
lo svelto, tlTO, gol. A questo 
punto la cronaca non serve 
più (sfiorano 1 legni Sollier 
e Scarpa da una parte. Zi-
goni dall'altra e InoltTe Mar-
concini smanaccia su tiro di 
Luppi e Vannini libera del 
tutto). Resta solo una consta
tazione: il Perugia è In se
rie A, 11 Verona è finito sul 
filo del rasoio. 11 Perugia ce
lebra oggi 1 suol settantan
ni di vita. Il Verona sconta in
vece gli errori, che non sono 
pochi. E 1 suol tifosi fischia
no gli idoli di ieri. 

G i o r d a n o M a r Z O l a VERONA-PERUGIA — Scarpa monca una facilissima occasiona. 

Sorpreso e sconfitto il Palermo: 2-0 

Nettamente e 
con merito 

vince l'Arezzo 
I gol messi a segno da Mujesan e da Villa 

.MARCATORI: nel p.i., al 41' 
Mujesan (A): nella ripre
sa, al 34' Villa (A). 

AREZZO: Ferretti 7,5; Man
gioni 6.5, Zazzaro 7; Righi 
ti-*-, Papadopulo 7—. Cen-
eetti 6 + : Villa 6 I-, Fara 6 
lai 40' del s.t. Marini). 
Mujesan 7. Pienti 7,5, Di 
Prete 1 • (N. 12: Candunsi; 
n. 14: Odorizzi). 

PALERMO: Trapani 7: Vi
gano C. , Vlanello 6,5; 
Majo 6, Plghin « + , Pepe 6: 
Ballabia 6.5, Bnrlamina 6,5, 
Bralda 6+ (dal 16' del s.t. 
La Rosa), Vanello 6, Bar
bami 6,5 (N. 12: Bellavla; 
n. 13: Zanin). 

ARBITRO: Serafino, di Ro
ma, 7,5. 

C-AL CORRISPONDENTE 
AREZZO, 8 giugno 

Da tempo non si assisteva 
al Comunale aretino ad una 
partita di cosi alto livello a-
gonlstlco, cavallerescamente 
combattuta da due squadre 
con opposti Interessi e quin
di prive di qualsiasi condi
scendenza. La vittoria era 
imperativo categorico degli a-
maranto come dei rosanero 
e tutti g:i atleti si sono dav
vero superati pur di raggiun
gere l'obiettivo. L'ha spunta
ta l'Arcz?o con un successo 

Onesto Genoa 
privo di Pruzzo 

cede le armi 
Decisivo passo avanti dei calabresi verso la massima 
serie, suggellato da una pacifica invasione di campo 

Brescia sciupone oltre misura: 0-0 

Bertuzzo tira 
male un rigore 
BRESCIA: Borghese 6: Casu- 1 

ti 7, Cagni 6: Fanti, Pacchi 
6. Botti 6; Salvi 7, Sabati
ni 6, Mlchesl 7, Jacolino 7, 
Bertuzzo 6. N. 12 Murzilli. 
n. 13 Borlanda, n. 14 Alto-
belli. 

FOGGIA: Trentini 7; Fumagal
li 7. Cagni 6; Fanti 7, Pacchi 
Colla 7; Pirazzmi 7. Bruschi
ni ». Sali li; Pavone li, go
detti 8, Bresciani 7, Inselvi
li 1 6. Lorenzettl 7. N. 12 Bru-
nelll, n. 14 Piemontese. 

ARBITRO: Longhl, di Roma 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 8 giugno 

Un pareggio, a refi inviola
te, che va alquanto stretto al 
Brescia. Ma chi è causa del 
suo mal, ilice il proverbio, 
pianga se stesso. E di occasio
ni il Brescia ne ha sprecate 
a iosa nei 90 minuti di gioco. 
La pili clamorosa al 23' qua?i-
do Bertuzzo si è latto parare 
dal bravo Trentini un calcio 
dì rigore. Poi Salvi, Michest, 
Bertuzzo e Fanti hanno pri
meggiato nella gara a chi fal
liva di più. Una partita di /ine 
campionato giocata perù ad 
un discreto livello, anche se 
con alternanza di impegno, 
da due squadre in fondo sen
za alcuna preoccupazione di 
classifica. Ha premulo di più 
il Brescia ma anche il Foggia 
/ia saputo rendersi, nei due 
tempi, abbastanza pericoloso. 

I commenti sono però più 
orientati verso il prossimo 
campionato che sulla partita. 
Per gli azzurri bresciani il fu
turo si preannuncia all'inse
gna dell'austerità. Nessun ac
quisto, la cessione cjel « Pezzi » 
migliori, largo ai giovani, a 
quelli della « Primavera » che 
domenica qui al Stempiano di
sputeranno ti titolo italiano 
contro quelli del Napoli (sta

mattina hanno pareggiato 1-1 
all'ombra del Vesuvio). La po
litica della lesina è determina
ta dal deficit della società per 
azioni che ha toccato il tetto 
del miliardo e 300 milioni. 

Scarso U pubblico presente 
quando inizia la partita. Al 5' 
Trentini in uscita tronca una 
azione in profondità di Ber
tuzzo. 

Al 22' il rigore. Bertuzzo 
supera Sali, entra in area e 
Pirazzlni lo atterra. E' la stes
sa ala sinistra a calciare, tiro 
a mezza altezza sulla destra 
di Trentini ma il portiere è 
bravissimo a deviare in calcio 
d'angolo. Respinge Trentini al 
33' un secco tiro di Jacolino 
e poco dopo sfuma per un 
soffio una bella azione di Ber
tuzzo. Al 43' primo e unico ti
ro del foggiani del mobile 
Bresciani' Borghese non ha 
eccessiva difficoltà a parare. 

Nella ripresa i II Foggia ad 
iniziare la sagra delle occasio
ni sbagliate. Azione di Lodet-
ti, cross per Bresciani e la 
palla rimessa al centro di te
sta viene fallita in rovesciata 
da Lorenzetti tal 9'J. Due mi
nuti dopo è (a volta di Ber
tuzzo. imitato subito da Salvi 
a fallire due occasioni da re
te. Al 15' Mlchesl di testa met
te fuori da ottima posizione: 
ottimo l'intervento di Trenti
ni al 16' su un tiro di Ber
tuzzo. 

Riprendono gli attaccanti 
bresciani a sbagliare: è Jaco
lino, imitato da Salvi e Ml
chesl, a fallire da ottima po
sizione. Bravissimo Trentini al 
30' a deviare in calcio d'ango
lo un tiro di Jacolino e al 39' 
a bloccare un secco e preciso 
colpo dt testa del solito peri
coloso Jacolino. 

Carlo Bianchi 

Sfruttando abilmente il contropiede (1-0) 

Como guardingo batte la 
Samb «in punta di piedi» 
MARCATORE: al 15' del s.t. 

Boldlni. 
SAMBF.NEDETTESE: Miglio

rini U: Romani 5. (dal 16' 
della ripresa Marini s.v.). Cat
to 6; Daleno 6. Anzulnl 7. 
Castronaro 7; Ripa 6, Berta 
6, Chlmenti 6, Simonnto 6, 
Basilico 6, (n. 12 Martina, 
n. 13 Trevisani. 

COMO: Ripamonti 7; Melgratl 
6, Boldlni 6: Tardelli 7, Fon-
tolan 6, Garbarlni 6; Ullvlerl 

TOTO 
Alataandrla-Patcara 

Arano-Palarmo 

Atalanta-Spal 

Avalllno-Novara 

Brascla-Foogla 

Catanzaro-G«noa 

Raoglana-Parma 1 

Sambanadattaaa-Como 1 

Taranto-Brindisi x 

Varona-Parugla 
Padova-Udinas* 
Llvorno-Modana 
Ragcjina-Catanla 

Il monta praml • di 740 mi
liardi 827 .738 lira. 
LE QUOTE: all'unico « 13 » 
L. 370 .413 .800 ; al 104 «12» 
L. 3 .361 .600 . 

ti. Lombardi 7, Scanzlunl 6, ' 
(dal 25' del s.t. Giani), Pez
zato », Cappellini 6. (n. 12 
Avagliano, n. 13 Russo). 

ARBITRO: Claccl di Firenze G. 

DALL'INVIATO 
SAN BENEDETTO 

DEL TRONTO, 8 giugno 
Ha vinto 11 Como. Una vit

toria pulita, limpida, merita
ta, ma senza squilli di trom
ba. Proprio come voleva il 
Como che si era presentato 
in punta di piedi, con pieno 
rispetto per le possibilità del
l'avversarla. E per tutto il pri
mo tempo la Sambenedettese 
ha meritato questo rispetto. E 
il Corno si e mantenuto guar
dingo. SI limitava a lavorare 
l'avversaria ai fianchi, rintuz
zando qualche buon assalto di 
Basilico e Castronaro, consen
tendo a Ripa di divertirsi, sen
za tuttavia mal lasciare com
pletamente l'iniziativa nelle 
mani dell'avversaria. 

Tutto 11 primo tempo si è 
mantenuto su questa falsariga: 
la Sambenedettese che attac
cava con un gioco senza sboc
co e che divertiva solo per le 
invenzioni di Ripa che. tutta
via, un tantino eccedeva; 11 Co
mo che partiva di tanto in tan
to un contropiede che si svi
luppava sulla diagonale Tardel-
li-Pozzato. E proprio Pozzato 
si è imposto come l'autentico 
protagonista della partita con 
un andirivieni incredibile, per 
continuità, per talento. 

Quindi, tranne qualche rag
guardevole tiro di Tardelli una 
felicissima azione al 27' della 
Sambenedettese con lancio 
di Castronaro a Chlmenti e 
conclusione del centravanti pa
rata da Rlgamontl, e due pa
rate di Migliorini al 35' una 
su staffilata di Tardelli e l'al
tra su deviazione di testa di 

Cappellini conseguente al cal
cio d'angolo, 11 tempo si chiu
deva a reti inviolate. 

Nella ripresa la Sambenedet
tese cominciava a perdere 
colpi a centrocampo. Appariva 
come scarica. Le mancava 
qualsiasi motivo di sollecita
zione perchè mostrasse la sua 
consueta combattività. Questo 
e tutto. E il Como, allora, che 
pure era stato tanto guardin
go da dare la sensazione del
la rinuncia, si impadroniva del 
gioco e al quarto d'ora faceva 
sua la partita: palla da Pozza
to a Tardelli, lancio sotto re
te e tocco decisivo di Boldlni: 
Migliorini toccava la palla sen
za riuscire a fermarla. 

Il gioco era fatto. A questo 
punto ci sarebbe voluto una 
Sambenedettese scatenata, rab
biosa, quella. Insomma, dei 
momenti migliori. Ma quella 
di oggi non aveva, come ab
biamo detto, questa carica. 

Dal momento del gol, 11 Co
mo non si è lasciato più sor
prendere anzi ha continuato 
a mantenere saldamente in 
mano le redini della partita. 
Ha corso un solo serio ri
schio, al 40'; su calcio d'ango
lo Castronaro ha incrociato 
la palla di testa, ma Garbarmi 
l'ha ricacciata dalla porta, l'ha 
ripresa ancora Castronaro, ma 
ormai la difesa comasca era 
pronta a ribattere. Questo è 
tutto. E 11 meraviglioso pub
blico di San Benedetto del 
Tronto che era accorso an
cora una volta compatto con 
bandiere e striscioni allo sta
dio, è rimasto deluso. E ha 
fischiato indispettito i suoi 
giocatori, applaudendo quelli 
del Como con questa sottoli
neatura: « Non c e stato furto: 
ha vinto la squadra che ha 
giocato meglio ». 

Michele Muro 

meritato, che porta ossigeno 
ad una squadra che non ne 
vuole sapere di arrendersi. 

Enumerare le occasioni da 
rete. I momenti di ansia che 
il gioco ha proposto, è dav
vero arduo. Basti pensare 
che alla rete dell'Arezzo è 
seguito un rigore per 11 Pa
lermo, che poteva rimettere 
tutto In discussione, e, quin
di, 11 saldo attivo finale del 
goal di Villa, che ha dato le 
giuste dimensioni al risulta
to, poiché l'Arezzo ha svolto 
un volume di gioco superio
re. Comunque, il saluto che 
gli sportivi aretini hanno tri
butato alla fine della gara a 
Ferretti, e non soltanto per 
la prodezza sul rigore, sono 
la testimonianza che anche 11 
Palermo si è battuto con de
cisione dimostrando di saper 
sfruttare il contropiede con 
estrema bravura, di chiude
re I varchi con assoluta fred
dezza e sviluppare un gioco 
di effettiva praticità. 

Fin dalle prime battute ci 
sono stati aifondi decisi: ha 
Iniziato l'Arezzo con Muje
san, che ha scoperto la bra
vura di Trapani, portiere at
tento e deciso, e quando 
Pienti, al 13'. ha tentato an
cora la via del goal, sempre 
Trapani si è opposto con 
freddezza. 

Il Palermo vanificata l'ini
ziale sgroppata aretina, ha 
manovrato in contropiede e 
con scioltezza; la retroguar
dia amaranto non è stata su
bito impeccabile e Papadopu
lo In scivolone ha salvato su 
Ballablo al 20'. ma al 36' una 
apertura di Barlassina per 
Barbana, del tutto libero in 
area, non è stata sapiente
mente sfruttata. 

La rete al 41': Zazzaro o-
pera un allungo, Pienti con 
grande intuizione offre di te
sta la palla a Mujesan sulla 
sua sinistra e 11 centravanti 
sorprende Trapani allungato
si con leggero ritardo. Tra
pani, però, al 45', esplode an
cora con una deviazione sen
sazionale su tiro ravvicinato 
di Maggloni. 

Nella ripresa, al 5', l'Arez
zo potrebbe raddoppiare, ma 
11 palo respinge un fortissi
mo tiro di Pienti. Ferretti si 
disbriga In un paio di occa
sioni e al 20' due consecutivi 
tiri di Pienti creano disagio 
nella difesa rosanero, e in 
ambedue le occasioni Villa si 
vede sfuggire la possibilità 
del raddoppio anche per In
decisione. Sul contropiede, 
mentre Cenccttl si trova fuo
ri posizione, La Rosa, libero, 
aggancia un cross e Papado
pulo, vistosi peduto. non 
può fare altro che commet
tere 11 fallo da rigore. Po
trebbe crollare per l'Arezzo il 
sogno della vittoria. 11 Paler
mo rimettersi in sella. 

E' un momento veramen
te emozionante: La Rosa ten
ta la sorpresa, coglie giusto 
l'angolino di destra di Ferret
ti, ma il suo tiro è un po' 
fiacco, il portiere si allunga 
In tulfo e riesce a deviare. 
Al 27' ancora Ferretti in evi
denza per un salvataggio sul 
piedi di La Rosa veramente 
pericoloso e un « mani » di 
Righi al 29'. In un disperato 
tentativo di salvataggio, è 
considerato Involontario fra 
le proteste degli ospiti. E do
po un bellissimo spunto di 
Barlassina al 30'. che si con
clude con un affannoso sal
vataggio della difesa aretina, 
il raddoppio che decide il 
punteggio. E' 11 34' e su crosR 
di Maggloni, Villa, con un 
bello stacco di testa, manda 
la sfera alle spalle di Tra
pani. 

Stento Cassai 

MARCATORI: nel p.t. al 24' 
Slllpo: nel s.t. al 35' Spel
ta su rigore. 

CATANZARO: Pelilzzaro G: 
Sllipo 7. Ranieri 7: Banel-
II 7. Maltiera 7. Vichi 8: 
Spelta 7. Vignando 7. Pic-
clnettl 6. INemo dal 33' 
del s.t.). Braca 8. Palanca 
7. 12 Di Carlo, 13. Papa. 

GENOA: Girardi 6; Multi 6. 
Mosti 6; Arcoleo 6. Rosato 
7, Chiappa» 6: Rizzo 8. 
Biltolo G. Pruzzo 7 (dal 9' 
del s.t. Pcrotti). Bergama
schi 7, Marchini 6. 12. Lo-
•ardi : 13. Rossetti . 

ARBITRO: Schemi di Fog
gia 8. 

SERVIZIO 
CATANZARO, 8 giugno 

Una pacifica Invasione di 
campo ha suggellato l'odier
na vittoria del Catanzaro, una 
vittoria meritata e soffer
ta che rappresenta forse un 
passo avanti decisivo dei ca
labresi verso la serie A. Il 
risultato classico di 2-0 pre
mia la determinazione del Ca
tanzaro, ma forse non ren
de i dovuti meriti al Genoa, 
sceso In Calabria con l'inten
zione di fare lealmente la 
sua parte. 

Già al T del resto il Catan-
zaro avrebbe potuto passa
re in vantaggio su una for
te punizione di Palanca che 
Girardi non aveva potuto trat
tenere; ma Ranieri da due 
passi non aveva saputo sfrut
tare l'opportunità. 

Dopo una risposta del Ge
noa che al 15' aveva perduto 
con Pruzzo un'ottima occa
sione, 11 Catanzaro passava in 
vantaggio al 24'. Punizione d) 
Vignando dal limite dell'a
rea verso il centro dell'area 
stessa; Spelta faceva da tor
re e deviava per Slllpo che 
tutto solo metteva in rete di 
testa da due passi. Il Genoa 
accusava li colpo e tentava 
comunque di ottenere il pa
reggio reagendo con una cer
ta vitalità. 

Al 25' c'era una punizione 

RISULTATI 
Serie «B» 

Tifosi in festa 
per le vie 
di Perugia 

PERUGIA, 8 giugno 
La notizia della vittoria del 

Perugia a Verona è stata ac
colta nel capoluogo umbro 
con manifestazioni di grande 
entusiasmo e di gioia. Migliaia 
di sportivi si sono riversati 
nel centro di Perugia con stri
scioni e cartelli Inneggianti al 
loro baniamlnt. Fino a tarda 
sera cortei di auto hanno at
traversato le vie della città-
si è fatto festa, insomma, per 
tutta la notte; dopo tre setti
mane di paure suscitate dal 
risultati negativi della squa
dra, la serie « A i> appare or-
mal a portata di mimo. 

Alassandrla-Patcara . . 2-2 

Araxzo-Palarmo . . . 2-0 

Atalanta-Spal . . . . 3-1 

Novara-'Avallino . . 1-0 

Brascla-Foogla . . . 0-0 

Catanxaro-Ganoa . . 2-0 

Ragglana-Parma . . . 1-0 

Como-'Sambanodatt. 1-0 

Taranto-Brindisi . . . 1-1 

Parugla-*Varona . . . 2-0 

MARCATORI 
Con 12 rati: Boncl; con 1 1 : 

Bertuzzo, Bresciani, Chimoni), 

Pruzzo; con 9 : Pezzato, SI-

monito, Zlgoni; con 8: Boc-

colini, Ferrari, Paini , Sean-

CLASSIFICA SERIE «B» 

In casa 
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2 11 
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41 23 

37 22 

38 28 

26 17 

32 25 

34 33 

31 32 

28 29 

23 27 

35 40 

34 35 

28 30 

37 40 

31 37 

23 34 

32 29 

30 35 

30 36 

33 42 

29 36 

RISULTATI E CLASSIFICHE 
SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A i : Belluno-Lacco 1-0; Bolzano-Venezia 1-1; Junior-
caia la-C lodi asot tornar ina 2-0; Man tova-Cre moneta 1*0; Monza-
"Mostrina 2 - 1 ; Padova-Udinese 1-0; Piacenza-Trento 3 - 1 ; Sera-
gno-Pro Vercelli 1-0; Solblatese-S. Angelo Lodlglano 2-0; Viga-
vano-Lagna no 2-2. 
GIRONE « B •»: A. Montevarchi-Grosseto 2 - 1 ; Pro Vasto-*Carpl 
1-0; Massese-'Chletl 4-0; Empoll-Spezla 3-0; Modena-* Livorno 
3 * 1 ; Novese-Rlcclone 2*0; Ravenna-Lucchese 1-0; Rlmlnl-Sanglo-
vanne»* 1-1; Teramo-Pisa 2-0; Torres-Glulianova 0-0. 
GIRONE « C »: Acireale-Barletta 2-2; Bari-Messina 4-2 (campo 
neutro) ; Casertana* Lee ce 2 - 1 ; Proslnone-Nocerina 2-0; Catania-
'Reggina 3-2; Saternltana-Crotone 1-0; Slracusa-Matera 4 -2 ; 
Sorrento-Marsala 1-1; Benevento-*Trapanl 1-0; Turrls-Cynthia 
Ganzano 3-0 (campo neutro) . 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » : Piacenza p. 3 3 ; Monza, 4 6 ; Udinese, 4 4 ; Sere-
grto, 4 3 ; Vigevano, 39 ; Clodinottomarlna, 38 ; Trento, Venezia, 
Mantova e Padova, 35 ; Cremonese. Lecco, Bolzano e Belluno, 34; 
Pro Vercelli, S. Angelo Lodlglano e Junlorcasale, 33 ; Solblatese, 
30 ; Mostrina, 2 7 ; Legnano, 26 . 

GIRONE « B » : Modena p. 50 ; Teramo, 4 8 ; Rimlnl, 4 7 ; St.ng.o-
vannese, 4 1 ; Giullanova e Pro Vasto, 39 ; Lucchese a Grosseto, 
38; Empoli, 37 ; Chieti, Spezia e Masseto, 36 ; Livorno, 34; A. 
Montevarchi, 33 ; Pise, 32 ; Riccione, 3 1 ; Ravenna a Novese, 30 ; 
Torres, 24; Carpi, 19. La Massoso e penalizzata di 2 punti. 
GIRONE « C »: Catania p. 53 ; Bari, 50; Lecce, 4 6 , Siracusa, 4 0 ; 
Benevento, 39 ; Messina, 38 ; Salernitana, 37 ; Reggina, Acireale 
e Turrls, 36 ; Sorrento, 35 ; Marsala, 34; Trapani e Casertana, 
33; Crotone e Barletta, 32; Prosinone e Nocerina, 3 1 ; Matera, 
26 ; Cynthia Ganzano, 20 . Benevento e Bari una partita In meno. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

COPPA ITALIA (Quinta giornata) 

GIRONE « A » : Fiorentine-Napoli, Roma-Tori, 
no; GIRONE « B » ; Juventus-Bologna, Ml lan. 
Inter. 

SERIE et B » 
(ORE 16 ,30 ) 

Brindisi-Reggiana; Foggia-Alessandria; Genoa-
Brescia; Novara-Arezzo; Palermo-Taranto; 
Parma-Avellino; Pescara-Perugie; Sambenedet-
toso-Atalanta; Spal-Como; Verona-Catanzaro. 

SERIE « C » 
GIRONE « A » ; Bolluno-Seregno; Clodlasotlo* 
marina-Piacenza; Cremonese-Udinese; Junior-
casale-Mantova; Lecco-Pro Vercelli; Legnano-
Bolzano; Monza-Padova; S. Angelo Lod.-Me-
•tr ina; Trento-Solbtatese; Venezia-VIgovano. 

GIRONE H B > : A. Montevarchi-Empoli; Giù-
Ilanova-Sanglovannese; Grosseto-Carpi; Lue-
cheso-Spezia; Massose-Torres; Modena-Chietl; 
Noveso-Teramo; Pisa-Riccione; Pro Vasto-Ra
venna, Rimlnl-Livorno, 

GIRONE «« C »' Barletta-Turrls, Benevento-Si
racusa; Catania-Casertana; Crotone-Acireale; 
Cynthia Gonz.-Bari; Lecce-Prosi none; Malora-
Nocerina; Messina-Sorrento; Salernitana-Mar-
sala; Trapani-Reggini. 

di Rizzo per Bittolo, il quale 
scoccava un tiro che sorvola
va di poco la traversa. Al 
30' il Catanzaro sfiorava il 
raddoppio. Piccinetti rubava 
un pallone a centrocampo e 
correva solo verso Girardi. Al 
momento del tiro però il cen
travanti calabrese sì faceva 
intercettare il pallone da Ro
saio, il quale metteva in an
golo. 

Nel secondo tempo il Genoa 
si presentava in campo deci-
sissimimo a raggiungere il 
pareggio. Ma il Catanzaro riu
sciva a controllare la parti
ta senza eccessivi affanni. Il 
Genoa perdeva inoltre a po
chi minuti dall'inizio della ri
presa il suo uomo di mag
giore spicco in attacco, il cen
travanti Pruzzo, costretto ad 
uscire dal campo in seguito 
aa una botta. 

Senza il suo uomo piti pe
ricoloso il Genoa non riusci
va a mettere in pericolo la 
vittoria del Catanzaro; era an
zi il Catanzaro che si ren
deva ancora pericoloso e al 
9' segnava nuovamente con 
Piccinetti a seguito di una 
confusa azione sotto la por
ta genoana. L'arbitro però, an
nullava, 

La partita si trascinava con 
azioni alterne, ma senza che 
nessuna delle due squadre 
riuscisse a rendersi moli? pe
ricolosa m attacco. 

Si era ormai al 35' del se
condo tempo e da poco Ne-
mo aveva sostituito l'infortu-
nato Piccinetti. 11 giovanissi
mo catanzarese appena en
trato si rendeva protagonista 
di una bellissima fuga sulla 
sinistra e poi crossava al 
centro verso l'accorrente Spel
ta. Bergamaschi toccava vi
stosamente il pallone con la 
mano entro l'area e l'arbitro 
Schena non aveva alcuna esi
tazione nel concedere il rigo
re. Si incaricava del tiro Spel
ta i ) quale batteva fredda
mente Girardi 

Giuseppe Sol uri 

Dopo che la Spai aveva segnato per prima (3-1) 

Gran rimonta 
delVAtalanta 

MARCATORI: Croci <S) al 4*. 
Rizzati (A) al 15', Scala (A) 
ul 35*. KUHN» (A) al 37' del 
primo tempo. 

ATALANTA: Cipollini 6; Per-
cattti 6,5. Lujjnan 6; Mastro-
pasqua 6,5. Andenu 6, Mar
chetti fi.:.; Gustinetti ti.."». 
Scala 6 < Rocca 5 dal 26' del
la ripresa), Musiello 5, Rus
so 6, Rizzati 6 (n. 12 Tam
bur in i , n. 14 Galardl). 

SPAL: Grosso 5 (Zecchiti;. 6 
dall'Inizio della ripresa); 
Reggiani fi, Llevore 5; Boi-
drlni 5. Celli 5. Croci 0.5; 
l.ucchilta 5 (Mugglanesi dal 
16' della ripresa). Mongar-
dl 5,5, Favolato 5, Manrrin 5, 
Pezzato 6 <n. 13 DI Cicco). 

ARBITRO: Papa resta 6 di Mo-
nopolL 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO, 8 giugno 

Un pizzico di brivido all'i
nizio, poi l'Atalanta ha rifi
lato tre gol alla compagine 
emiliana, pi emessa per dispu
tare il secondo tempo al pic
colo trotto sotto un sole fi
nalmente estivo Un ragazzot-
to bergamasco, Croci, emi
grato in quel di Ferrara per 
giocare al pallone, si era su
bito preso una grossa soddi-
sia/ione. Appostato nell'area 
di porta, aveva deviato in re
te di testa un pallonetto, ser
vito da Pezzata non senza a-
crobazie, dalla linea di fon
do. Cipollini e Scala sono ri
masti immobili, come inebe
titi, ad osservare il guizzo 
del laterale spallino. Un gol 
a freddo, erano passati sol
tanto quattro minuti ed ì fer
raresi, proseguendo nello slan
cio, mettevano ancora ripetu
tamente in evidenza lo scon
certo dei neroazzurri, e per 
poco non raddoppiavano con 
un colpo di testa di Pezzato, 

Era il miglior periodo del
la Spai, con Mongardi misu
rato regista. Lucchitta ala tat
tica. Boldnni e Croci che im
postavano sbrigativamente la 
manovra a centrocampo Im
provvisamente, sull'orizzonte 
della Spai si formavano gros
se nubi. 

Al quarto d'ora il pareggio. 
Un gol di rapina, in stile con 
Rizzutl Gran merito a Gu
stinetti, che sgamba u fon
docampo su allungo di Mu
siello, per traversare sotto 
porta Grosso si distende, non 
trattiene. Rizzati con un rav
vicinato tocco d'esterno cen
tra il bersaglio. Adesso l'A
talanta rimonta in sella. Pro
cederti a brigiie sciolte, con 
abilita pari alla fortuna An
cora Gustinetti si scatena, 
mette nuovamente in difficol
ta il portiere, a battere sta
volta tocca a Musiello, ma 
sulla linea ribatle Mongardi 
ed evita il raddoppio 

L'l-2 dello me?? ab, .Scala e 
Russo, spalanca hi purt.i .id 

un vistoso punteggio nel giro 
di soli due minuti. I tiri so
no sferrati poco avanti l'area, 
intasata di giocatori e la pal
la sembra essere guidata da 
un radar, Alando con assoluta 
precisione verso il bersaglio. 
Tocca per primo Scala, con 
un secco rasoterra a fll di 
palo, fuori dalla portata di 
Grosso, anche se un po' sor
preso. Due minuti più tardi, 
al 37', è la volta di RUSJO. 
Palla a mezza altezza, verso 
il palo opposto, a destra del 
portiere, nuovamente beffato. 

Sul 3-1 la partita non ha 
più storia. Grosso non rien
trerà, dovendo smaltire l'in
digestione di gol. Muggianesi 
e Rocca sostituiranno rispet
tivamente Lucchilta e Scala. 
ma la fisionomia tattica del
l'incontro non resterà influen
zata. L'Atalanta tiene i fili, 
senza troppo tirarli. La Spai 
si accontenta di non essere 
strapazzata. Mongardi ha 
smesso la regia, buona volon 
la degli altri, ma sempre qual
che svarione, ed una serie di 
passaggi sbagliati, segno che 
molti hanno perso la misura 
per la fatica, il caldo, la sen
sazione di macinare a vuo
to. Andena e Mastropasqua 
non risparmiano figuracce al 
povero Fasolato, e spesso lo 
piantano in asso per andare 
a divertirsi sul fronte offen
sivo 

Ma vi e un altro centravan
ti. Musiello, che riesce a far 
peggio de! collega spallino. A 
lui bada soltanto Celli, ma 
e succiente, perche l'attac
cante neroazzurro sbagli a ri
petizione. Si fa battere sui 
palloni alti, sull'allungo bat
te fiaccamente, e non mette 
in mostra nemmeno un tiro 
sbilenco. Un declino melanco
nico, quasi una eclissi. Inve
ce «capitan Marchetti» si e-
sulla. Vuol brindare a « cham
pagne ». Si oppone ad ogni 
iniziativa dei centrocampisti 
ierraresi, guadagna una palla 
dopo l'altra, va a • mistarle 
sembrando esigere un bottino 
ancor più pingue Marchetti 
vuol dimostrare che non è fi
nito, che l'Atalanta può an
cora contare sulla sua jrmta. 
Ancora Rocca si esibisce in 
corse pazze sulla verticale del 
campo, come un puledro in 
liberta. 

Oggi il pubblico, piuttosto 
scarso, lo perdona e capisce 
anche la foga di Russo e di 
qualche altro, per i quali ^ 
venuto il giorno per sbizzar
rirsi. Una citazione particola
re per Gustinetti II ragazzo 
ha messo l'Atalanta sulla rot
ta giusta, determinando il pa
reggio, portando a spasso Lie-
vore, esibendosi in spunti in
telligenti Pratica un calcio 
ragionalo ed ha «piedi buo
ni », per dirla con Bernar
dini 

Aldo Renzi 
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Le altre di serie « B » 

Ai granata il derby emiliano: 1-0 | 

Per la Reggiana 1 gol 
e 2 punti di speranza 

i 

// Parma vede seriamente compromesse /e proprie espirazioni a resfore 
netta serie cadetta • Un montante centrato in pieno da Corbellini ' 

Quasi luffa per Savoldi: la Jave in cambio paga un prezzo alfissimo 

VIA ANASTASI LONGOBUCCO E VIOLA! 
l\'on c'è dubbio che il Bologna stia movimentando il mercato : ha già incassato 600 milioni dall'Ascoli per Ghetti e Lan-
dini e sta trattando Carmignani del Napoli - All'Inter arriva Chiappella: dopo Suares chi partirà? - Ha 21 anni il primo 
acquisto del Milan e non si chiama Cerilli - Aspetti sindacali: Cestani fa marcia indietro e si torna al punto di partenza 

MARCATORE: Passalacqua al 
12' del s.t. 

REGGIANA- Memo 0,5; D'Ari-
elulll B , , Mannari 7; Dori
na 5, Marini 6,3, Restelli b; 
Passalacqua 6 + , Sacco t>. 
Beccati 5 (dal 23' del s.t. 
Carnevali), Savlan 6, Fran-
cesconl 6 (n. 12 Alessandro!-
li. n. 14 Vitale). 

PARMA- Bertoni 6; Mantova
ni 6, Ferrari 6 -•; Benedetto 
6,5, Andreuzza 6, Colonnelli 
«i-: Seca 5,5 (dal 13' del s.t. 
Corbellini), Morra 7—, Vol
pi 6. Daolio 6. Boncl 5.3 
(n. 12 Benevelli, n. 13 Cal
cagni). 

ARBITRO: Casarln di Mila
no 7. 

DALLA REDAZIONE 
REGGIO EMILIA, 8 giugno 

Finisce con undici granata, 
non uno escluso, attnippati 
nella proprio area, a difende 
re a denti stretti un successo 
che serve loro a tenere aper 
to uno spiraglio di salvezza, 
reso poi più consìstente dai 
risultati verificatisi su altri 
campi E quando, a 3 dui 
termine, Corbellini raccoglie 
una corta respinta di testa di 
Marini e colpisce di netto 
la base del montante alla de
stra di Memo, per il Parma 
cala proprio il sipario su que
sto campionato, nato, eviden
temente, sotto una stella av 
versa. Non si può certo dire, 
al tirar delle somme, che si 
sia trattato di un « gran der 
by », anzi non poteva, forse 
neppure, esserlo, data l'Impor
tanza vitale che la gara rive
stiva per entrambe le compa
gini, ma qualcosa di più era 
pur lecito attenderselo 

Concediamo pure l'attenuan
te generica della tensione e 
del nervosismo, aumentati in 
casa granata dalla necessita 
di dover ulteriormente ritoc
care all'ultimo momento uno 
schieramento difensivo già di 
per sé Improvvisato, a causa 
di una distorsione alla ca 
viglia riportata da Carrera in 
fase di riscaldamento (e il 
neo-trainer torinese Gigi Ra
dice non riusciva a celare 11 
proprio disappunto per un 
viaggio risultato, a questo 
punto, del tutto privo di in
teresse) che, accompagnati al 
gran caldo, attanagliavano 
muscoli e annebbiavano idee 
e riflessi, ma, francamente, 
lo spettacolo offerto, se cosi 
si può dire, è stato ben mise
ra cosa azioni frammentarle, 
manovre prive di fantasie, ser 
vizi scontati e del tutto pre
vedibili, quand'anche non er 
rati nella loro misura, lm 
paccio evidente a costruire 
qualcosa di positivo su en
trambi i fronti Ne risulta 
che, annotata l'impressione di 
un Parma maggiormente e-
qulllbrato e organico sul cen
trocampo, della netta preva 
lenza del difensori sui rispet 
tivi antagonisti, di un derby, 
in sostanza, giocato più con 
la carica agonistica che col 
ragionamento, il taccuino del 
cronista rimane a lungo pri
vo di appunti di rilievo 

La svolta decisiva dell'in
contro al 12' della ripresa, su 
Incursione sulla destra di Ma 
llsan, conclusa da un traver
sone che, solo sfiorato di te
sta da Benedetto, veniva rac
colto al volo da Francesconi 
la conclusione dal basso al 
l'alto supora Bertoni, incoc
cia sotto la traversa e di qui 
ritorna in campo, ove Passa-
lacqua è 11 più lesto a deviar
la di testa nella rete sguar
nita 

Da qui alla fine sarà tutto 
un disperato forcing offensl 
vo ospite, che tuttavia non 
sapra fruttare in concreto al 
tro che una prolungata serie 
dì angoli (sarà dì 16-3 11 con
to finale), una girata dì Bon
cl da distanza ravvicinata 
sventata da Memo, un recla 
mato calcio di rigore per pre
sunta trattenuta di Restelli al 
danni dì Volpi e il già ri
cordato montante colto da 
Corbellini. 

A. L. Cocconcelli 

Combattuto pareggio (2-2) al Moccagatta 

Alessandria nei guai 
Pescara su di giri 

MARCATORI: nel p.t. Mazzla 
(A) al 10'. Marchesi (P) al 
19'. Santucci (P) al 27'; nel 
Ht. TJnere (A) al 12'. 

ALESSANDRIA. Pozzanl 5. 
Malderu l>. 1)1 Brino b, Reja 
1 Barblero 6, Vanara 7: 
Manuel! 6,5, \olpato 5, Bai
si 5. Dalle Vedove 5, Maz
zla 7 (dal 1' del s.t. Unerc 
K) (il. Lì Croci; n. 14 Sni-
daro). 

PESCARA- Cimpiel 6- De Mar
chi b. bantucii 7; Palanca b 
(dal 34' del s t. Clardella), 
Bertuolo 0.3. Rosati S, Piro-
la S, Lopez b, Zucchinl 5. 
Nobili b, Marchesi 7 (n. 12 
Ventura, n. 13 Serato). 

ARBITRO' Agnolln di Bussa
no del Grappa 6. 

SERVIZIO 
ALESSANDRIA, 8 giugno 

Alessandria e Pescara due 
squadre sull orlo della retio-
cessione, si sono scontrate 
oggi al Moccagatta per giocar
si la permanenza in serie B 
E' finita con un pareggio uti 
le più agli ospiti che al grigi 
La gara è stata brutta forse 
il nervosismo aveva annebbia 
to le idee ai padroni di caso, 
I quali non riuscivano a tro 
vare la giusta misura e il rit
mo per agguantare la vitto 
ria senz'altro determinante 
per la loro salvezza Comun
que dopo appena 10' l'Alessan
dria era in vantaggio pareva 
quindi tutto facile per i pa
droni di casa che avevano 
assolutamente bisogno, come 
si è detto, di vincere per oli 

montare in modo sostanziale 
le probabilità di rimanere ne-
la seria cudetta Invece la 
situazione si è competamente 
capovolta e prima di andare 
al riposo 1 grigi sì sono tro 
vati in svantaggio di 2 gol 
a 1 Hanno segnato al 10' con 
Mazzla 11 quale dal limite del 
1 area, su calcio d angolo di 
Manuel! ha colpito al volo il 
pallone mandandolo In reto 
alla sinistra di Cimpiel coper 
to da un mucchio di giocato
ri Poi al 19' prima doccia 
fredda furibondo mischia In 
area alessandrina con continui 
rimpalli finche Marchesi indo 
vlna 11 corridoio giusto e fa 
secco Pozzanl Al 27' la maz 
rata del 2 1 Santucci portato
si all'attacco lascia partire 
una sventola da più di 40 me 
tri e sorprende nettamente 
Pozzanl insaccando nel « set
te » della porta Reagiscono i 
grigi ma senza fortuna in 
quanto 11 Pescara con calma 
controlla il gioco, in vero non 
molto incisivo, del padroni di 
casa che non appaiono nella 
giornata migliore 

Poi al 12' i grigi riescono 
a raggiungere il pareggio con 
Unere, il quale dalla destra 
tira a rete da 30 metri sul 
pallone si avventano Cimpiel 
e Baisi ma nessuno riesce 
a toccarlo e la palla finisce 
in rete 

L'Alessandria cerca quindi 11 
gol della vittoria ma tnutil 
mente 

Lino Vignoli 

Ennesima sconfìtta casalingo 10-1) dell'Avellino 

Il Novara difende 
un insperato gol 

MARCATORE Bachlechncr 
(N.) al 10' del p.t. 

AVELLINO. Piccoli 6' Lo Goz
zo 6 (dal 13' del s t. Ronchi 
3), Ceccarlnl 7, Ripari b. Fei 
7. Reali 3; Petrinl 6. Impro-
ta 8, Ferrari 4, Fava 5, Al
banese b. 12. Marson, 13. 
Schlllirò. 

NOVARA- Pillotti 8. Bachici!-
ner 7. Veschctti «, Vlvlan 6, 
Vidoviclch 8, Ferrari 6: Riva 
3. Nuvarrlnl 4, Ghlo 3, Del 
Neri 6, Rolfo (dal 32' del s t. 
Turcllu n. g.). 12. Palcarl, 13. 
Carrera. 

ARBITRO: Panzino di Catan
zaro 6. 

SERVIZIO 
AVELLINO, 8 giugno 

L'Avellino ha perso l'enne
sima gara casalinga, benché 
moito sia cambiato nel suo 
gioco dall'ultima esibizione a 
oggi SI e rivisto 1 estro di lm 
proto, si sono rivisti schemi 
avvolgenti gioco a tutto cam
po, ma in area di rigore è sta
to un disastio 

E' bastato, quindi, che il No
vara tirasse una sola volta a 
rete per vincere in maniera 
insperata una gora olla quale 
tutt'al più chiedevo un pun 
to E' il 10 del p t quando 
una palla giunge in aiea a-
vellinese E' uno palla inno 
cua e la difesa controlla da 
Ceccarlnl viene spedita indie
tro a Reali, il quale, anziché 
liberare subito cincischia, 
Bachlechner lo pressa, lo co 

stringe quindi ad uscire pre
cipitoso, Inteicetta e, con un 
pallonetto, scavalca Piccoli, 
mandando sotto la traversa e 
in rete. 

Da ora in poi 11 Novara si 
chiude in area, non tenta più 
neanche di impensierire lu 
difesa dell'Avellino, ma difen 
de questa manna piovutagli 
dal cielo con quante energie 
possiede nonostante il gran 
gioco dei padroni dì casa SI 
aggiunga a ciò un Pinottl In 
grande giornata, è stato in 
fotti, con Improta, 11 miglio
re in campo, e si può com
prendere come per l'Avellino 
ci sia stato disco rosso. Il 
portiere piemontese ha pa 
rato, Infatui, all'll, un gran 
tiro di Ferrari, al 13' un vero 
balide di Fava, al 25', questa 
volta in due tempi e con dif 
licoltà, una cannonata di Al
banese, al 28' un colpo di te
sta di Ferrali Al 29', final
mente, era stato superato da 
un colpo di testa di Lipari, 
ma Vlvian, forse con un brac
cio riusciva od allontanare e 
salvare 

Nei secondo tempo si assi
steva ancoio all'arrembaggio 
confuso degli lrpinl ma so
lo a tratti si vedevnno sene 
mi ordinati, e in arca di ri 
gore, la fretta di concludere 
e di riequilibnire il risultato 
taceva sciupare polle prezio 

Antonio Spina 

fi pareggio (hi) con il Taranto è l'ottavo risultato utile consecutivo 

Brindisi quasi salvo 
MARCATORI. Jacomuzzi (T) 

al 13' del pt.; Cantarelli 
(B) al 28' del s t. 

TARANTO: Cazzanlga 6: Toc 
ci 6. Stanziai 6; Capra b, 
Spanlo 6, Nardello 6; Porri-
pean 4. Romanzlnl 7, Jaco
muzzi 7, Selvaggi 6 (dal 43' 
De Bono 6), Lambrugo 6 
(n. 12 Restani, n. 13 Mo
relli). 

BRINDISI: Di Vincenzo 6; 
Zagano 7, Sensibile 6: Can
tarelli b, Fontana 3, Liquo
ri b; Marmo <>, Rufo 6, Chla-
renza 5, Maghcrlnl 6,5, Boc-
colini li (n. 12 Novembre, 
n. 13 Mei. n. 14 Incalza). 

ARBITRO: Glalluisl di Barlet
ta 6. 

SERVIZIO 
TARANTO, 8 giugno 

Non sappiamo quanto que
sto pareggio possa riuscire u-
tlle al Taranto Lo si saprà 
soltanto all'ultima giornata 
quando si potranno tirare lo 
somme di tutto un campio
nato Al Brindisi invece risul-
tu utilissimo e gli consente 
di allungate ad otto lo serio 

delle partite utili consecutive 
e di considerarsi con quasi 
sicurezza salvo. 

Abbiamo detto non sappia 
mo quanto riuscirà utile al 
Taranto perche ci ha lasciati 
sconcertati la volontà del Ta 
l'unto di accettare un « taci 
to accordo » di non aggres
sione con 11 Brindisi dopo o 
ver subito 11 gol del pareg 
glo a 17 minuti dalla fine in 
considerazione delle contem 
poranee vittorie dell'Arezzo e 
dello Reggiana 

Da quel momento, infatti la 
partita è letteralmente fini
to 

Nel primo tempo è stato il 
Taranto a farsi ammirare di 
più ed a tenere in pugno co
stantemente il gioco 

Nel secondi 45 minuti inve
ce le cose si capovolgevano e 
il rinserrarsi In area del Ta
ranto facilitava la pressione 
degli uomini di Renna che. 
appunto, coglievano il pari 
proprio per mezzo di una prò 
legione offensiva del « libero » 
E' proprio Romanzini o por 
tare il pnmo scilo peilcolo 

alla porta biindisina ali 11 
Questa azione prelude al 

gol che arrivo al 18 quando 
Lambiugo opera uno scatto 
biuclante sulla sinistra dello 
schieramento d attacco tarnn 
tino dilbbla in velocità ben 
siblle e da poco Uorl l'area 
di ngoie, porge per l'accor 
lente Jacomuzzi che insacca 
imparabilmente 

Nella ilpresa degno di rilie
vo e il tiro che al i Jaco
muzzi dopo aver fintato il 
suo controllore Zagano, indi 
rizza verso lo porta avversa
ria Ma Di Vincenzo è bravo 
a respingere 11 bolide del cen 
trovanti tarantino Infine il 
gol o sorpresa degli ospiti ve 
nuto nel momento in cui il 
pubblico in modo più forte 
faceva sentire il suo incita
mento alla squadra locale E' 
Cantarelli che indovina da 
fuori arca un tiracelo che va 
ad infilarsi nella rete difesa 
da Cazzanlga dopo che il 
pallone tocca 1 Interno dello 
traversa 

Mimmo Irpinia 

Rimasta a terra nella ulti 
me edizioni turbolente del 
mercato è invece proprio l In 
ter a movimentare in questi 
prodromi estivi le loci del 
calcio chiacchierato Ma lo la 
— s intende — alla bua ma 
niera da stenterello, puntan 
do soprattutto sui cambi di 
gestione Ormai e ufficializza-
ta la partenza di Suarez stu 
fo ed arcistufo di riscontrare 
in Ivanoe t raizzolt la tattica e 
minentemente democristiana 
Idi quel partito il presidente 
nerazzurro fu a suo tempo 
consigliere comunale) del nn 
vio a data da destinarsi La 
politica del « non fare oggi 
quel che puoi far domani » 
non s addice al focoso Luis 
Così se n e andato E nessu
no più. mette in dubbio che 
lasciandosi jlle spalle una so 
cictà sui cui piatti della bi
lancia I grattacapi il malgto-
co, le incertezze e le preoccu
pazioni pesavano ormai ben 
più dell Indiscutibile prestìgio 
l allenatore spagnolo abbia 
tà professionale 
compiuto una scelta di diavi 

Accettando poi di trasferir 
si a Cagliari al posto di Radi
ce (non manca che la firma 
sul contratto) il nostro si e 
iniettalo una buona dose di 
ottimismo Certo dirigere il 
Cagliart oggi e cosa molto niu 
facile di quanto non lo fos 
se — diciamo — uno o due 
anni fa constatata la presa di 
coscienza del pubblico isola 
no sulle reali possibilità del 
la sua bandiera calcìstica Ma 
— Luis me lo consenta — an 
dare a trattare con Gigi Riva 
qualora resti e con tutto il 
provincialìssimo entourage ca 
gliaritano pranzare di mezzo
giorno allo Sportlng e alla se 
ra al Mediterraneo o alla 
Splaggiola sempre circondato 
dagli occhi di tutti i dirigenti 
pronti ali applauso come alla 
crìtica non è consuetudine 
per tutte le pelli Atra Sua 
rez l epidermide epicurea (in 
senso buono) di itcoplgno 
quella che ni' Pcppone Chiap
pella ve lo stesso Radice han
no mai avuto9 Vedremo 

ED ECCO WOICHIAPPEL 
LA — Ina presentazione frivo 
la che ali Inter s Impone Guar 
date la passerella davanspet 
tacolo Heriberto Inverntzzì, 
Masiero Helenlo Herrera Ma 
stero Suarez Masiero e ades
so Chiappella Anche in que 
sto caso come si dice man
ca solo la firma II colloquio 
tri Fraizzoli ed il nuoto alle
natore è avvenuto ai bagni 
Non a Plombièrc come face 
vano nell Ottocento risorgi 
mentale ma ad Abano Se 
pensiamo che Chiappella ve 
nila da Fiuggi, cioè da un al 
tro luogo termale et scanne
rebbe una battuta sulla salu 
te dell Inter Ma Fraizzoli 
non si e fermato qui Con la 
sua deliziosa ingenuità ha con 
fermato di aver interpellato 
altri tre tecnici prima dì 
Chiappella (Valcareggi Loren
zo e chissà chi altro a Chiap
pella non avrà fatto piacere 
saperlo! e con ti suo altret 
tanto delizioso entusiasmo si 
e lasciato andare verso prò 
grammi ambiziosi far rispet
tare l'opzione su Ginl Rita, 
comprare Re Ceccont non ce
dere Boninsegna Semnre che 
le tre cose trovino d accordo 
il nuovo allenatore non de 
ve essere Chiappella a decide
re'' Vedremo 

IL CRUYFF DELLA BRIAN 
5$A — Ma torniamo al mercato 
vero e proprio, quello delle 
gambe, delle pedate in senso 
proprio dei calciatori insomma 
e non degli allenatori La no 
tizia più eclatante, come dì-
cono molto meglio i francesi 
dà per « quasi fatta » la con
venzione tra la Juve e il Bo
logna sul passaggio di Sa 
voldi in bianconero Moneta 
di scambio salata, pari al clas 
sico valore di duemila milio
ni. Anastast, Longobucco e 
Viola E' un prezzo altissimo 
senza dubbio e — siamo o-
bietttvi — non si vede esatta
mente chi ci guadagni aldilà 
del Bologna II sodalìzio ros 
soblu e motto attivo in que
sti giorni sul mercato ha in
cassato seicento milioni per 
cedere Ghetti e Landinl al-
I Ascoli ni geometra Rozzi a 
g roposito pare scatenato ha 

attuto in amichevole l'Inter 
per -Il e sta oia avviando 
trattative sempre con l Inter 
per avere una punta presumi 
burnente Mariani) e sta lato 
randa attorno allo scambio 
Buso Carmignani con ti Na
poli Tutto questo fervore non 
può appunto se non prelude 
re al grosso coivo di Savoldi 

GII altri nel frattempo che 
fanno' L Inter — se detto — 
tnsegue sogni dì gloria (ttAb 
biamo un grande passato nel 
nostro futuro ») regolarizza 
più o meno 1 acquisto dì Tar
detti e di Libera oltre a quel 
lo di Marmi Sono elementi 
portanti o solo pedine dì 
scambio'' Lo stabilirà appun 
to Chiappella 11 Milan ni 
lece ha latto il suo pr.mo ai 
quìsto uno di quelli che ri 
cordano stranamente (ce seni 
pre tempo pei essere snien 
titt) il precedente di Cenili 
II primo neo rossonero del 
la stagione e Roberto Anto-
nelli appena lentunenne tal-
tellinese regista del Monza 
militante in serie C Lo chia
mano con orqoqllo <t il Cruyff 
della Brlanza » ed il ragazzo 
ne ha un pò paura Fisica
mente e prestante (non quan
to la sua omonima) e tecni
camente ha un qwco i alido 
La sua specialità — dicono 
— è fare la mezza punta dal 
la metà campo in avanti Per 
aierlo Suliccht ha tersalo 
cento milioni in contanti (cioè 
una bazzecola oggidì) assie
me a Zazzaro e Fasoli Si dì 
ce che Antonelll non sia un 
titolare nelle intenzioni dì 
Giagnonì ma che tenga di 
rottalo in comproprietà od in 
serlto in qualche giro più ta 
sto Ricordiamo che t giri più 
tasti sono sempre quelli si 
parla di Rlia con minore ere 

dtbilità dopo II nuoto no di 
Gigi, si parla di un nazio
nale. Orlandlm da impiegare 
come stopper, sì parla del 
vecchio Bobo Cori vedremo 

CAMPANA ALL'ERTA — De 
marno un attimo dalla strada 
maestra per noccuparci del 
problema sindacale Si rìcor 
dera che nella prima di Cop 
pa Italia si evitò lo sciopero 
dopo che la Lega semlprò a 
vela accettato le richieste del 
U Associazione calciatori sul 
problema della limitazione di 
età Fui forse il primo a sot
tolineare lo stesso giorno la 
discrepanza risultante alla fi 
ne delle trattative fra le con 
troparti Campana parlava di 
ii abolizione » della norma li
mitante l età massima del se-
nuprofessionistl Cestani ime 
ce di « non applicazione » Ce
stani è ritornato ali attacco 
sull art 12 e proprio sabato 
al termine del suo Consiglio 
direttivo di Lega ha emesso 
un comunicato in cui st « ri
conferma la validità della po
litica che ha giustificato la 
norma di cui alt art 12 » e 
nel quale si afferma che il 
Consiglio « dà mandato al suo 
presidente di disporre ogni 
opportuna iniziativa per ri 
badlre ;> tale norma In so 
stanza la Lega semlprò in 
tende lare marcia indietro ed 
insistere al più presto affln 
che la « non applicazione » del 
lìmite d età accettare nella fa
mosa riunione milanese con la 
mediazione di Onesti per il 
periodo 75 76" ritorni ad esse
re una regolare applicazione 
Siamo dunque al punto di 
partenza Come reagirà Cam
pana ali inizio del campiona
ti'' Certo si prevede un nuo
to braccio di ferro E su que 
sto possiamo mettere a pun
to Dimenticavo vedremo 

Gian Maria Madella Dua paraonaggl-chlava di quatti giorni Bappa Savoldi • Boppo Chiappoli» Il primo a quati bianconaro, Il socondo o qual i noraaaurro. 

Battuto (3-1 ì il Trento 

Per il Piacenza 
è festa grande 
La capolista del girone « A » ha dedica
to al proprio pubblico la netta vittoria 

MARCATORI: Manera <P> al 
b'. Bcrtogna (T) al 20', Za-
nolla (P) al 44' del p t.-. Già-
comin (P) al 33' dei s.t. 

PIACENZA- Moscatelli: Già 
comin, Manera-, Righi. Lan
dinl, Labura; Valentinl, Re
gali, '/umilili. Pasetti. Got
tardo. N. 12: Lazzara; 13: 
Orsi; 14: Migliorati. 

TRENTO: Soncina: Fabbro, 
JesHC Lanini, Andreatta, 
Gava, Mariani, Filippi, Bcr
togna. Damontl, Mongltore 
(Dell'Eva nel » t.). N. 12. Ca
li Jrl. 13: Marchi. 

ARBITRO: Mattel di Mace
rata. 
NOTE giornata afosa, spet

tatori cinquemila per un in
cassa di otto milioni Angoli 
5 a 3 per il Piacenza Ammo
nito Zanella per simulazione 
di fallo in area 

DAL CORRISPONDENTE 
PIACENZA, 8 giugno 

Più della cronaca di que
sta partita, dominata larga
mente dal Piacenza ancor più 
di quanto dica il punteggio, 
interessa il colore, con uno 
stadio tutto in blancorosso e 
tutta una sene di manifesta
zioni prima dell inizio e allo 
scadere del novanta minuti di 
gioco, con 1 immancabile in 
vasione pacifica per lesteggia 
re la promozione in sene B 
e con giocatori spogliati del
le maglie In trionfo sul ter
reno di gioco Gianbattlsta 
Fabbri, l'intelligente allenato
re che con 11 suo gioco a 
tutto campo ha portato il Pia
cenza alla serie superiore con 
tre giornate d'anticipo 

II Piacenza oggi, ormai de
contratto e sicuro della me
ta raggiunta già domenica 
scorsa, ha giocato in scioltez
za ha dato spettatolo nono
stante il caldo torrido, e In 
ciò ben coadiuvato da questo 
ottimo Trento che è stato de 
gno antagonista ed e stato 
poi accomunato nella festa fi 
naie Certo ì biancorossi ol
tre ad una marcia in più ave-
vano dalla loro un impeccabi
le impostazione tecnica e per 
1 gialioblu non e rimasto che 
tarsi battere con onore 

Già al 6 11 Piacenza va in 
\antaggio, 1 azione parte da 
Pasetti nell insolito ruolo di 

A Granarolo dall'Emilia 

A Mario Anderlini 
il Gran Premio AVIS 

BOLOGNA fl KlURno 
Il Primo Gran Premio AVIS di 

poetiamo HU un percorso di 14 
chilometri nelle cumpunne attorno 
H Granarolo dell Fmilla 6 SIHIO 
vinto du Mario Anderlini con il 
tempo di SI al posto rt onore si 
e piHZ7Bto D AKOHtlno del gruppo 
Carabinieri di BoloKnu AIIH Rara 
tui hu univo un urtincti successo 
di pubblico (perfetto il servizio 
d ordini e di ortiunizzarlone ' hun 
no purteclpalo oltre seicento utle 
ti di ambo 1 sissl Numetosi I 
ulouinlsslml Qutisi tulli hunno 
poi Luto a urinine lu prova 

mezz'ala, gran traversone su 
Regali, da questi passaggio 
smarcante su Manera e il ter
zino fa secco Sonclna I lo
cali, pur non forzando, sono 
sempre nella metà campo de
gli avversari, e vanno anco
ra vicinissimi al gol con un 
gran colpo di testa di Mane
ra, parato con un colpo di 
reni dal bravissimo Sonclna 
Poi, al 20', il momentaneo pa
reggio, autore Bertogna, che 
conclude in rete una bella 
azione partita do Mongltore, 
proseguita da Andreatta auto
re del passaggio smarcante 

Il caldo si fa sentire e 1 
ventldue tirano un po' 1 re
mi in barca, ma quando sta 
per finire 11 primo tempo, gli 
emiliani tirano fuori la secon
da zampata vìncente Siamo 
al 44', Gottardo parte da me
tà campo in slalom, appoggia 
su Valentinl che passa corto 
a Zanolla che, palla al piede, 
si gira, evita l'intervento di 
Fabbro e staffila in rete 

Il secondo tempo vede il 
Trento calare, mentre 1 locali 
si scatenano, e solo la bra
vura di Soncina e al 17' il 
palo evitano un punteggio ten 
nistico La danza continua e 
al 33 viene la terza rete, au
tore Giacomin che imbeccato 
da Gottardo infila con auto
rità Trillo finale e negli spo
gliatoi un fiume di spuman 
te accomuna i venticinque 
protagonisti (compresa la ter
na arbitrale) della partita 

Luciano Gardani 

Pareggio in casa ( M ) con la Sangiovawiese 

Rimini sprint 
ma sfortunato 
Perduto così anche il secondo posto 
in classifica ultimo obiettivo di prestigio 

MARCATORI- Perissinotto (S) 
al 44' p.t.; Asnica (R) al 
(.' del s.t 

RIMINI: Bellucci; Tugllach, 
Natali: Sarti. Agostinelli. 
Derlini: Cinquetti, Bacchili. 
Frutti (De Carolis dal 1' del 
s t.). Romano, Asnica. N. 12: 
Hofsteter, 13: Gucrnni. 

SANGIOVANNESE. C l a p p i . 
Contadini, Campani, Ravrn-
ni. Verdiani, Macchia, De 
Ponti (Rizzati dal 30' del 
p.t.). Zanardello. Perissinot
to, Menciassi. Vestrini. N. 
14: Tognaccinl. 

ARBITRO: Rosario Lo Bello 
di Siracusa. 

SERVIZIO 
RIMINI, 8 giugno 

Mal /orse pareggio casalin
go del Rimini è stato tanto 
immeritato quanto l'odierno 
Intendiamoci non è che la 
Sangiovannese abbia rubato 
niente ha fatto la sua onesta 
partita senza barricate e sen
za eccessivi affanni difensivi, 
ha utilizzato tutti gli spazi of
ferti da un Rimini che dove
va assolutamente vincere e 
che quindi, talvolta, era co 
stretto a scoprirsi un po' trop
po, he tirato tre volte in por
ta e in una di queste, proprio 
allo scadere del primo tempo, 
Perissinotto ha trafitto l'Incol
pevole Bellucci 

Il Rimini ha dunque perso 
un altro punto in casa e il 
Modena ha vinto a Livorno 
ponendo così la parola fine al-
l altalena di speranze che in 

questi mesi i biancorossi ave
vano visto scomparire e poi 
rinascere ali improvviso anzi 
dopo il risultato di Teramo, il 
filmini perde anche quel se
condo posto che aveva dete
nuto per tante domeniche e 
che ormai rappresenta l'uni
co platonico obiettivo finale 
di questa stagione 

Che cosa è mancato al Ri-
mini visto oggi al Nereo Neri 
per vincere' Innanzittutto, è 
il caso di dirlo un pizzico di 
fortuna in più, per quanto 
questa si sa e sempre qual
cosa di aggiuntivo 

E allora il discorso è quel
lo di sempre anche senza 
quel pizzico di fortuna che e 
mancato, sarebbe bastata og
gi come in tante altre circo
stanze, una linea d'attacco più 
incisiva per vincere ugualmen
te Da questo punto di vista 
la partita odierna riassume il 
senso dt tutto un campiona
to se le punte biancorosse 
avessero utilizzato convenien
temente anche solo un quinto 
del gran lavoro e degli otti
mi palloni a loro forniti, per 
gli avversari sarebbero stati 
guai seri Invece ad un Frutti 
abulico nel primo tempo ha 
fatto riscontro vn De Carolis 
volenteroso e nulla più nel se
condo tempo, mentre Amica è 
stato 1 unico a trovare, pur
troppo una sola volta, il co
raggio del tiro in porta da 
fuort area 

l.d. p. 

AutomobllUmo 

A Vallelunga 
vittoriosi 
Patrese e 
Bonomelli 

SERVIZIO 
VAT.T.TCT.TOGA, 8 giugno 

SI è svolta oggi a Valleilun* 
ga la VII coppa autodromo. 
Un programma-fiume con la 
vetture della « gran turiamo » 
dì tutte le categorie e le 
monoposto di «formula. Ita
lia» impegnate sul percono 
di 3 270 metri In usa. aeri* 
di gare valevoli per 11 cam
pionato Italiano. 

Fra le monoposto di formu
la Italia si è imposto Patre
se, un pilota giovanissimo. 

La gara è stata vivacissima, 
con un quintetto di testa die 
a metà gara si frazionava a 
causa di un «testa coda» di 
Kiaramelll al tornante dello 
autodromo a questo punto 
Patrese prendeva a condurr» 
d'autorità mentre dalle re
trovie si faceva luce Sotta
nelli. 

Questa è la classifica dei-
l i formula Italia 1) Patrese 
Riccardo in 22' 38" 07 (media 
km 133 688). 2) Sottanelli 23'. 
03" 08, 3) Giacomelli 23\04"; 
4) Ponzane 23'.08". 

Nella gara delle « gran tu
rismo oltre 2 000» ha vinto 
Bonomelli (Porsche) su MJ-
cangeli e Reticella. Bonomelli 
e subito andato in testa se
guito da Tambauto che però 
avrà un minuto di penaliz
zazione per portenza antici
pata Poco dopo Mlcangeli <su 
Pantera) supera Tambauto e 
si porta per diversi girl alla 
ruota di Bonomelli, poi di 
battistrada allunga, e distanzia 
Mi congeli 

Questo l'ordine d'arrivo: l ) 
Bonomelli (Porsche) in 30' 
55"0t>. 2) Mlcangeli (Pante
ra) in 31'24"05. 3) Raticella 
(Porsche) 31'44"02 4) Parpi-
nelli (Pantera) 31'47"05: 5> 
Tambauto (Porsche) 32'07"04 
r Incluso 11 minuto di penaliz
zazione). 

V. t. 

A: Promozione capitolo chiuso 
B: Il Teramo dietro la capolista 
C: Siciliani con le ali ai piedi 

-VeC girone A delia se 
ne C matematicamente 
promosso ti Piacenza ni 
serie B sin dalla scorsa 
domenica (e la neo prò 
ivossa ha i aiuto ieri ono 
rare la promozione batten 
do il Trento e ottenendo 
glt onori del trionfo da! 
suo entusiasta pubblico i 
anche ti capitolo retroces 
sione è quasi concluso Jn 
fatti sta il Legnano a quo 
ta 20 (pareqqio a Viger a 
voi sia la Mestrtna fa 
quota 27 wonfftta in casa 
con il Monza) sono < ori 
dannate dalla matematica 

*>olo la Solbiatese (che 
ieri ha battuto il S Ange 
lo lodigtano) può ancora 
sperare Va st tratta di 
una speranza lietissima in 
quanto le qnart ultime si 
troiano a quota 33 contro 
i 30 punti della Solbtatesc 
è. solo un miracolo le pò 

Irebbe consentire di recu 
perare nelle ultime due 
partite ancora in prò 
gromma 

• 
Il Modena vincmdo sul 

campo dello sconcertante 
I n orno non solo ha ri 
mediato alle recenti magre 
casalinghe ma ciò che più 
importa ha compiuto un 
altro grosso passo i erso 
la sene B profittando de! 
mezzo pasto falso casaltn 
(io del Rimtnt (pareggio 
ivn la Sangtoiannese) Die 
tro la capolista è rimasto 
infatti soltanto il mirabile 
Teramo (littoria in casa 
su! Pisa) a due lunghezze 
t he non sono molte è x e 
io ma che a dite giornate 
dalla fine possono risulta 
re determinanti 

In zona retrocessione 
amhe la Torres risulta ma 

tematicamente condannata 
assieme al Carpi 

Restano a combattere 
per catare la quarta .sene 
il Ravenna e la Noiese 
i entrambe t ittoriose,1 e che 
st troiano a quota 30 men-
're il Riccione battuto a 
,\oti Ligure e a 31 e i! 
Pisa di nuovo net guai, e 
a 32 

I! Catania itncendo a 
Reggio Calabria ha messo 
una grossa ipoteca sul!a 
promozione E' vero che il 
Bari ha surclassato i! Mes 
stna sul campo neutro di 
Brindisi ed e altrettanto 
1 ero che mercoledì i «gal
letti» dorranno ripetere 
la partita col Benevento 
ma il successo di Reggio 
dei e ater dato !e alt at si 
iiliam che ora ledono la 
sene B a portata di mano 

e che faranno l impossibi
le per non perdere terre
no nelle ultime due partite 
e per consertare alla fine 
magari un solo punto di 
i antaggio (nel caso il Bari 
dolesse battere il Bene-
vento) 

i. u ] fondo, fuori causa 
da tempo il Cynthia Gen
oano Dopo la partita dì 
it ri la situazione si pre' 
senta così Matera 26, Pro
sinone e Nocerina. 31 Cro
tone e Barletta 32 Ciò si
gnifica che anche il Mate
ra e fuori causa mentre 
probabilmente per evitare 
la terzultima piazza si 
batteranno Frodinone e No
cerina, salto sorprese a 
danno del Crotone perai-
tro specialista in salvatag
gi « in extremis » 

Carlo Giuliani 

file:///olpato
file:///antaggio


l ' U n i t à / lunedì 9 giugno 1975 sport / PAG. 11 

UNA SERIE DI IMPORTANTI IMPEGNI IN VISTA DELLA MASSIMA COMPETIZIONE STAGIONALE 

L'ATLETICA PREPARA LA COPPA EUROPA 
// primo appuntamento a Mifono per ì campionati di società venerdì e sabato - A fine mese quadrangolare con Cina, Romania e Spagna 

1° round a Torino 
Londra e Lipsia 
Semifinali 

(12-13 luglio) 
TORINO: Italia, Germania 

Federale, Cecoslovacchia, Un
gheria o due squadre qualifi
cate nel raggruppamenti di 
Atene e Lisbona (o Barcello
na). 

LONDRA: Gran Bretagna, 
Unione Sovietica, Svezia, Po
lonia più altre due squadre. 

LIPSIA: Germania Democra
tica, Francia, Finlandia, Jugo
slavia più due altre squadre. 

Finale 
(16-17 agosto • Nix») 
Sicure finaliste: Francia (Pae

se ospitante) e Unione Sovie
tica (detentrice della Coppa). 
Probabili finaliste: Germania 
Federale, Italia (o Cecoslovac
chia), Gran Bretagna, Svezia 
(o Polonia), Germania Demo
cratica • Finlandia. 

Regolamento 
n programma è quello olim

pico (eccettuati la marcia che 
avrà la sua Coppa Europa nel 
Trofeo Lugano, 11 decathlon e 

la maratona): 100, 200, 400.800, 
1.500, 5.000, 10.000, HO hs, 3.000 
st, alto, lungo, triplo, asta, pe
so, disco, giavellotto, martel
lo, 4x100 e 4x400. Per ogni 
cara vengono assegnati 8 pun
ti al primo, 7 al secondo. 6 
al terzo e cosi via. La somma 
dei punteggi acquisiti darà la 
classifica finale dello nazioni. 

Donne 
L'Italia avrà una semifinale 

proibitiva a Ludenschetd (Ger
mania Federale) 11 12 luglio, 
con padrone di casa, Polonia e 
Finlandia. Favorite per la vit
toria finale le ragazze della 
RDT detentrici della Coppa. 

Albi d'oro 
Maschile: 1965, a Stoccarda, 

URSS: 1967. a Kiev, URSS; 
1970, a Stoccolma, RDT; 1973, 
a Edimburgo, URSS. 

Femminile: 1965. a Kassel, 
URSS: 1967, a Kiev, URSS; 
1970, a Budapest, RDT; 1973, 
a Edimburgo, RDT. 

L'Italia è giunta In finale 
del torneo maschile di Stoc-
colma-1970 e si è piazzata 7" e 
ultima dopo RDT, URSS. RFT, 
Polonia, Francia e Svezia. 

- < 4 

Franco Fava, uno dal punti di fona dall'atletica Italiana. Il ciociaro 
* aliata variatila « datlarto I racord Italiani dal 10 mila, dal 20 mila, 
dall'ora • dal 3 mila «lapl. 

Ciclo-regolarità MrAKI-UISF a Vignola 

I neocampioni 
sono bolognesi 

Quattro tranvieri i componenti della squadra vincitrice 

SERVIZIO 
VIGNOLA, 8 giugno 

festa grande per il cicli
smo popolare a Vignola dove 
22* cicloamatorì, suddivisi in 
56 pattuglie di quattro mem
bri ciascuna si sono dati con
vegno per prendere parte al
la prova unica del campio
nato italiano tìl regolarità a 
squadre indetto dalla Lega 
nazionale clclismo-cicloturi-
smo dell'ARCI-UISP e orga
nizzato in modo per/etto dal
la locale polisportiva Olim
pia alle prese con una mani
festazione originale, sperimen
tata solo nella scorsa stagio
ne e che nella 2* edizione ha 
ribadito la sua validità sia 
per la partecipazione che per 
t risultati tecnici. 

SI tratta di un ciclismo 
« scientifico » le cui caratteri
stiche si avvicinano a quelle 
dei rally automobilistici con 
la fondamentale dlljercma 
che i concorrenti non corro
no alcun rischio ed e alla por
tata di tutti gli appassionati 
della bicicletta. Abbiamo vi
sto squadre miste composte 
da ragazzi (dai 10 ai 13 an
ni) e adulti, e Ira questi di
versi ultracinquantenni. Qui 
non si trattava di andare for
te o piano ma di percorrere 
SS km. sulle strade della Pe
demontana e nella Valle del 
ciliegi, in 2 ore 25'SO", con 
posti di controllo. 

Mia fine U quartetto più re
golare d'Italia è stato quello 
che rappresentava l'Azienda 
tranviaria (squadra A) di Bo
logna, composto da Ducei, 
Frassani, Busi, Bicego i qua
li sono riusciti a contenere 
le penalità in 26 punti, con
tro i 56 della squadra di Zo
la predosa e t 72 dei manto
vani dell'AVIS Cerese. 

Luca Dalora 

CLASSIFICA 
1. SQUADRA A DELL'ATC BO

LOGNA (Ducei, Fraaaanl. Bu»l. Bl-
or(O), penalità 26; 2. S.C. Zoleae 
Bologna. 36; 3. A.C. AV1S O r n o 
B Mantova. 72: 4. Poi, Olimpia 
Vlfnola B, 11: 5. S.S. Dcoman VI-
gnola. 88; 6. G.S. Automero A Fer
rara, 88; 7. G.S. l'ontrtradrlla C 
Ferrara, 108; 8. G.S, Automerc D 
Ferrara. 123; ». Ferrarriola Ferra
ra. 139: 10. AMP Ferrara, 290; l i . 
ARCI-UISP Ferrara, SUI: 12, G.S. 
Macia Spllambrrto Modena, 320; 
13, Potlaportlva Spllamberto, 351: 
14. A.C. AVIS Cereae A Mantova. 
339; 15. V.C. Carrara, 385; 18. S. 
C. Porretta Bologna. 432; IT. A.C. 
AVIS Cerene C Mantova, 437: 18. 
Poi. AMCM Modena, 449: 111. ATC 
B Bolofna, 454; 20. V.C. Vignola 
B, 464. Squadra partile 58: arri
vate 54. 

Campionato d'Emilia-Romagna a Modena 

Bedeschi: studi 
e... bicicletta 

Il giovane atleta ha battuto in volata due compagni di fuga 

SERVIZIO 
MODENA, 8 giugno 

Pietro Bedeschi, ISenne por
tacolori del G.S. Baracca di 
Lugo, è 11 nuovo campione e-
mlllano - romagnolo del dilet
tanti, titolo conquistato al 
termine del 25* Giro ciclistico 
della provincia di Modena — 
G.P. Marthel — con una vola
ta nel corso della quale ha 
bruciato due compagni di fu
ga, 11 ravennate Boschi e 11 
Sdentino Carpi. 

Alla gara, svoltasi sulla di
stanza di 143 km e ottimamen
te organizzata dal Pedale Mo
denese, hanno preso parte 107 
dilettanti di terza serie 1 qua
li, sia in pianura che sulle 

Don Quarrie ce mondiale» 
nelle 220 iarde: 19"9 

EUGENE (Oregon). 
8 giugno 

Don Quarrie, giamaicano, 
ha battuto 11 record mondia
le delle 220 Iarde realizzando 
11 tempo di 19"9. Il preceden
te primato apparteneva all'a
mericano T o m m 1 e « Jet » 
Smith d a i n i giugno del '66 
(Sacramento) con 20". Allo 
stadio Hayward Fleld il gia
maicano ha battuto 11 gran
de rivale Steve Williams (che 
lo aveva superato a King
ston, lo stesso giorno del re
cord sul miglio di Filbert 
Bayi, sul 200 in 19"9) e, pu
re, eguagliato 11 limite mon
diale sui 200 metri con 19"8, 
limite che gli apparteneva dal 

1971 quando — per l'occasio
ne — eguagliò Tommie Smith 
detentore del record dal 16 
ottobre del 1968. Ricordiamo 
che 220 Iarde equivalgono a 
201,17 metri. 

Steve Williams si è tolto 
la soddisfazione di vincere le 
100 Iarde in 9"1. A Eugene 
si sono avuti altri eccellen
ti risultati. Il francese Guy 
Drut (aiutato dal vento, co
me Quarrie d'altronde) ha 
vinto bene le 120 iarde osta
coli in 13"1; l'americano Rlck 
Wohlhuter ha trionfato sulle 
880 iarde (passaggio agli 800 
metri In l'44"7) in l'54"4; Jim 
Boldlng ha corso le 440 iar
de ostacoli (49"2 al 400) In 
49"5, 

rampe dell'Appennino, dove e-
rano previsti 1 G.P. della mon
tagna a Campiglio, Levlzzano 
e Puianello, si sono dati bat
taglia senza quartiere facendo 
segnare alla fine la considere
vole media di oltre 41 km. 
orari. 

Bedeschi, Boschi e Carpi 
hanno dato corpo alla fuga 
decisiva sulle rampe di Puia
nello, a 37 chilometri dall'arri
vo resistendo al ritorno del 
gruppo dal quale riuscivano a 
evadere anche i bolognesi Sa-
sdelll e Marlottl e 11 cesenate 
Magnani. Il trio di testa, in 
buona armonia, si disputava 
la volata nel quartiere S. Laz
zaro dove la spuntava netta
mente 11 più fresco Bedeschi, 
un ragazzo alla sua prima vit
toria stagionale avendo — ci 
ha detto — preferito dedicarsi 
agli studi... prima di laurearsi 
campione regionale. 

I.C. 

ORDINE D'ARRIVO 
1. PIETRO BRDESCHI (Barac-

ca Lugo) che ha percorao 1 143 
km. In 3 ore 23', alla media di 
kmh. 41,850; 2. Orano Bechi (RI-
naaclta Ravenna): 3. Paolo Carpi 
(Dlonl Fldenaa); 4. Claudio Sasdel-
II (Slllaro Bologna) a 38": 5. 
Dino Magnani (Garibaldina Cese
na); 8. Angelo Marlottl (Culllgan 
Bologna); 7. Roberto Brunetti (RI-
naaetta Ravenna) a 56"; 8. Franco 
Tolomelll (Culllgan Bologna); 9. 
Gluaeppe Sollrlnl (Aleaaandrl For
lì); 10. Floriano Maini (Caldera-
ra Bologna); 11. Tiziano Baruffato 
(Idem); 12. Giuliano SganI (San-
carlette Ferrara); 13. Roberto Vita. 
Il (Culllgan Bologna): 14. Stefano 
Morbclll (Peaaa Placenta): 15. Giù. 
vanni Marchiò (N. Biondo Car. 
Pi). 

Hel Premio Emi/io ri/roti di galoppo a San Sin 

Baly Rockette vola e vince 
Per la piazza d'onore Astrolabio piega Raga Navarro 

Successo 
di Agostini 

su « Yamaha 750 » 
a Le Casteliet 

LE CASTELLET. a Klugno 
L'Italiano Giacomo Agostini, su 

« Yamaha 750 », ha vinto lu gara 
del « Moto Journal 20O » di molo-
ciclismo disputatasi nulla distan
za di 232 chilometri e dotata di 
mezzo mlliono di franchi fran-
celi di premio 

Lo statunitense Steve Backer. al 
comando nella prima meta della 
guru, e caduto al ventesimo dui 
•H) «in previsti o un altro favo
rito, il venezuelano Alberto John-
ny Cecotto, si 0 ritirato al dodi
cesimo Klro per guasto mecca
nico. 

La classifica- i. GIACOMO AGO
STINI «It.l su «Yamaliu 750». 
che compio 1 323 km. in 1 ora 
:ì'.ri7"2. 2. \\o Duhumel (Can ) 
su « Kawasakl H ; K » in 1 WW: 
3 Patrick Pons f Pr ) su a Ynma-
in 750» in 1 lill'27"«. 1 Christian 
Kiti-ost tb'r ) su « Yamulia 7un H 
in 1 'M'ÓS". r. Jack l-'indlay l Ausi I 
su « Yumatla ?ól) i> iti 1 UU'57'1. 

MILANO, 8 giugno 
Grande volata di Baly Roc

kette nel Premio Emilio Tu
rati a San Siro. Questo 3 an
ni di madame Holt ha trova
to moneta facile In Italia. Già 
vincitore alle Capannello del 
Premio Natale di Roma e a 
Milano del Premio Resegone, 
eccolo primo anche al tra
guardo del tradizionale con-
tronto milanese sul miglio, 
eondueendo da un capo all'al
tro del percorso e bloccando 
le lancette del cronometro sul
l'ottimo tempo di l'36"3/5. 

Sulle lavagne del bookma-
kers a questo solido irlandese 
(offerto a 2) si preferiva leg
germente Lord Mark indicato 
a 1,5. Dopo di loro si gioco-
vano i rappresentanti della 
Razza Montalbano a 3 contro 
1, mentre Astrolabio era dato 
a 5, Bahadlr u 6, Ksar-El 
Keblr a 7 o Little Sir Echo 
a 12. 

Al via scattava al comando 
Buly Rockette su Wayne, Lit
tle Slr Echo, Bahadlr, Lord 
Mark, RaRa Navarro, Astrola
bio e Ksar-El Keblr. Sulla cur
va Wayne accentuava la pros. 
Mone sul cavallo montato da 
Dolcuze che, poro, proseguiva 

a condurre a buona andatura. 
Nella loro scia Lord Mark ap
paiava Little Slr Echo mentre, 
dietro di loro, si raggruppava
no gli altri concorrenti. 

In retta d'arrivo Baly Roc
kette filava via lungo lo stec
cato, mentre dal grosso degli 
inseguitori si facevano luce 
Lord Mark e Ruga Navarro, 
venuto a sostituire 11 compa
gno di scuderia Wayne. A que
sto punto, poco dopo l'interse
zione delle piste, Doleuze la-
sclava galoppare Ubero il suo 
cavallo che guadagnava terre
no prezioso su Lord Mark in 
calundo. Mentre Baly Rocket
te si staccava sicuro vincitore, 
Ragù Navarro superava Lord 
Mark, ma veniva attaccato du 
Astrolabio gettatosi In un cor
ridoio lungo lo steccato. Bella 
la lotta fra 1 due per la con
quista del secondo posto, che 
veniva infine assonnato ad A-
strolablo per mezza lunghezza 
sul rivale. Le altre corse sono 
stute vinte da Timimoun (2. 
Lovlng Princc): Azzeccagarbu-
gllo iFra Diavolo); Tulllem 
(Tnllium): Noble Girl (SURar 
C'ali); Miss Sllly (Thrce Legs); 
Vanirle (Sarmedei, 

Valerio Setti 

Ciclo-dilettanti 

A Ciardini, per distacco 

la 33" Coppa Montenero 
LIVORNO, 8 ululino 

(d.b.) • Il mantovano Ruggero 
Ciardini. appena ventenne, otte
nendo 11 quarto successo stagiona
le ha vinto a Livorno la 33 a Cop-
pu Montenero, lu classicissima ri* 
servatu al dilettanti di l a e 2u 
categoria elle rappresenta 11 pio-
logo al Giro d'Italia del « puri » 
che parte, com'ò noto, martedì da 
Roma. Il ragazzo si e inserito fin 
dalla partenza In una fuga Im
portante e già sui primi tornanti 
del Peccloli hu Imposto un'andu 
tura forsennata che ha sbriciola
to 11 gruppo. 

A pagarne le conseguenze sono 
stati per primi 11 campione d'Ita
lia Sartlnt e il romano Tlnchella. 
Sul Castellacelo, infine. Ciardini 
ha ptantuto 1 17 superstiti per 
raggiungere da solo la vetta e poi 
gellursl u capofitto verso Monte-
nero. Raggiunto sul finire della 
gara Ciardini ho trovato ancora 
l'energia per plantare tutti a 800 
metri dall'arrivo e vincere con H" 
di vantaggio. 

a> VFLA — Il francese Sergo 
Mtiurv, l'olimpionico di Monaco, 
ha vinto il Campionato d'Europa 
per la classe « 1 Inn » davanti al 
brilannlio KowlrM e all'italiano 
l'clasthui a Llafranc (Spagna». 

L'atletica leggera è «ri sus
seguirsi di meeting» (naziona-
li e internazionali), di record» 
(alcuni strepitosi come quelli 
di Rtehm nel martello e di 
Bayi sul miglio), di match tra 
nazioni. Per quanto riguarda 
l'atletica di casa nostra — che 
à quella che è — vi sono in 
calendario una serie di impe-
pnf di grande rilievo. Il primo 
appuntamento e a Milano, ve
nerdì 13 e sabato 14 per la 
fase finale del campionato di 
società. Come sapete questo 
torneo è stato modificato, l'an
no scorso, sul modello della 
Coppa Europa. 

Le otto squadre emerse dal
le qualiftcaztont regionali so
no: Fiamme Gialle Roma. At
eo Rieti, Carabinieri Bologna, 
Fiamme Oro Padova. Sma Mi
lano, Pro Patria Nordltalia, 
Fiat Torino, Riccardi Milano 
per quanto riguarda il settore 
maschile e Snta Milano, San 
Saba Roma, Cus Firenze, Li-
bertas Piacenza, Cus Genova, 
Ssv Brunlco, Cus Ptia e Vi
cenza per quello femminile. 
Le squadre si balleranno su 
programma olimpico (marcia 
testardamente esclusa) spar
tendosi gli 8 punti per II pri
mo classificato dt ogni gara, i 
7 per il secondo, I ti per il ter
zo e cosi ria E' il primo 
grosso Impegno (diciamo eli 
collaudo) in vista della Coppa 
Europa per nazioni che ci ve
drà Impegnati il l'i e li luglio 
a Tonno nella fase dt semifi
nale (con Germania Federale, 
Cccoslovacchli, Ungheria e al
tre due squadre che usciranno 
dalle competizioni preliminari 
di Lisbona, o Barcellona, e Ate
ne) e — se passeremo II tur
no — il 16 e II n agosto a 
Nizza per la finale. 

Il secondo appuntamento do
po quello milanese sarà il qua
drangolare romano che ci op
porrà a Cina. Romania e Spa
gna. Un confronto importante 
che vedrà per la prima volta 
in Europa una rappresentativa 
ufficiale cinese di atletica leg
gera. Il 2 luglio ancora Mila
no, offrirà l'atletica-spettacolo 
(troppo spesio atletica-illusio
ne) con la ormai celebre «Not
turna » che ospiterà, oltre gli 
ormai consueti assi, anche gli 
atleti cinesi reduci dal qua
drangolare romano. Il 16 lu
glio Siena proporrà il suo or-
mal collaudato « Meeting del
l'Amicizia » (e giunto alla 16-
edizione) e il 23 e il 24 il 
Comunale di Firenze ospiterà 
i campionati assoluti. Dopo un 
meeting, diciamo di transito, 
a Viareggio, infine Nizza (se 
avremo fatto meglio della Ce
coslovacchia a Torino), 

La Coppa Europa, quindi, è 
il grosso pensiero che angu
stia la Federatlettca. La « regi
na degli sport ». pur vedendo 
aumentare costantemente il 
suo interesse tra la gente, non 
ha mal avuto da noi vita par
ticolarmente brillante. Il lato 
tecnico ha sempre avuto la 
tendenza ad assimilare dal cal
cio il corollario della polemi
ca (che non guasta, a patto 
che sta giusta), dei fatti per
sonali, talvolta del pettegolez
zo. E le sconfitte — anziché 
servire da stimolo e da lezio
ne — finiscono per assumere 
la caratteristica del disastro 
nazionale. E' il grosso limite 
dell'atletica-spettacolo: si pro
pone agli sportivi il record a 
oltranza senza avere uno sport 
sufficientemente diffuso alla 
base e In grado di dare, ap
punto, il record. 

La nostra atletica mira, co
si, alla finale della Coppa Eu
ropa. Ma mira, pure, visto che 
il 30 maggio sono entrati in 
funzione t limiti per l'ammis
sione ai Giochi olimpici, ad 
avere un numero più alto pos
sibile di atleti abilitati alla 
grande rassegna di Montreal. 
Finora detentori del prezioso 
passaporto sono 4 atleti (sono 
riusciti nell'Impresa a Rieti): 
Buttar! (13"S2 sui 110 hs), Del 
Forno (2.18 nell'alto). De Vin-
centils (63.14 nel disco) e Sara 
Simeoni (1,85 nell'alto). Sono 
sulla buona strada il pesista 
Angelo Groppelli (che a Rieti 
ha fatto il record con 19.03), 
Ileana Ongar, Gabriella Dorio 
e Cecilia Moltnarl. Nonché 
Franco Fava e Pietro Mennea 
che avranno mille occasioni 
per qualificarsi agevolmente. 
Ad apparire lontani dalle spe
ranze e lontanissimi dalle con
cretezze sono i giovani leoni 
degli 800 e gli specialisti de
gli altri concorsi (eccettuati, 
forse, gli atleti dell'asta). 

La nostra atletica è quella 
che e. Sarebbe beffo se Primo 
Neblolo — federpresldente a-
bile e ambizioso — ripensasse 
a una proposta che gli facem
mo l'anno scorso in occasio
ne del campionati assoluti del
l'Olimpico romano. Si parlava 
di confronti internazionali e 
noi gettammo lì l'idea di af
frontare altre nazionali (per 
esemplo la Francia) con la for
mula del 4 atleti per gara. Tan
to coraggio l'areva avuto la 
Finlandia nientemeno che in 
due confronti con l'Unione So
vietica Il limite di 4 uomini-
gara renderebbe davvero la di
mensione del valore atletico 
eli ima nazione O, per caso, 
abbiamo paura'' Ne si dica che 
non abbiamo atleti a sufficien
za per riuscire a tanto. Lì ab
biamo, eccome' Basta che — 
almeno per un momento — si 
metta da parie l'atletica spet
tacolo e non sì esìga, a oltran
za, limiti e record. Bene, la 
Coppa Eurona incalza. Lì sari 
tutto diverso dal nostro sogno-
idea. Lì basterà averne (di uo
mini-gara) uno. Ma buono. 

Remo Musomeci 

• ATLETICA LEGGERA — Il ro. 
meno Bodgan è al comando della 
classifica Individuale del triango
lare di decathlon Francia-Italia. 
Romania la Parigli dopo la prima 
giornata irlnque garel. Bodgun 
M0I17 pun'ii precede l'tallano Mo
dena i:!0K.r)> e il Irancese Ra>bois 
> l'J.I'll. 

H[Ì| 
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Sarà in Italia a fine estate Importante traguardo alla Pininfarina 

La Kadett anche Sono 100 mila 
con tre porte le «124» spider 
La parte posteriore è ripresa dalia Vauxhall «Chevette» i La vettura ha trovato un vasto mercato negli USA 

La Opel ha preparato una nuova versione della Kadett. 
La vettura è destinata a rafforzare la presenza della marca 
sul mercato delle medie inferiori nel quale si stanno im
ponendo 1 modelli a tre porte. 

Il nuovo modello, contraddistinto dal nome Kadett 
« City >, usufruisce di tutti gli organi meccanici della Kadett, 
nonché del design della parte anteriore; la parte poste
riore, invece, caratterizzata appunto da un ampio portel-
lone Incernierato In alto, è ripresa dalla Vauxhall « Che-
vette », recntemente presentata al Salone di Ginevra. 

Le soluzioni adottate consentono, ovviamente, un alto 
grado di Intercambiabilità di parti e organi meccanici fra 
le tre vetture. 

La Kadett «City» (nella foto) è particolarmente adatta 
per l'Impiego In città e nelle aree metropolitane: la sua 
lunghezza è Infatti contenuta In 389,4 centimetri, 23 cen
timetri meno della Kadett berlina. Non avendo dovuto sa
crificare nulla dell'abitabilità e comfort della Kadett, la 
« City » è pero adultissima anche per lunghi viaggi auto
stradali. 

Lo schienale del divano posteriore della « City » £ re
clinabile, consentendo quindi di ampliare le posslblltà di 
carico del bagagliaio, da 254 a 462 litri. In realtà siccome 
I volumi sono misurati fino all'altezza del sedili posteriori, 
la disponibilità di spazio è ancora maggiore. 

Le caratteristiche tecniche della « City a sono Identiche 
a quelle della Kadett berlina, con una unica modifica 
riguardante le sospensioni anteriori che sono state adattate 
al nuovo equilibrio di pesi. 

Per esigenze produttive la vettura — che monta un moto
re ili 993 cm' con una potenza di 48 CV a 5609 giri nel 
modelli con cambio meccanico e un motore di 1196 cm" 
con una potenza di SO CV a 5400 giri nei modelli con cam
bio automatico — non sarà disponibile In Italia che verso 
la fine dell'estate, in quell'occasione verrà anche comuni
cato il prezzo. 

In questi giorni, dalle linee di montaggio della Pinin
farina è uscita la centomillesima carrozzeria FIAT « 124 » 
spider. E ' un traguardo particolarmente significativo, so
prattutto se si considera il tipo e la classe della vettura, 
ed è stato quindi festeggiato (nella foto) dagli operai 
e dei tecnici dell'azienda. 

Il traguardo è importante soprattutto in considerazione 
del fatto che la stragrande maggioranza delle FIAT 124 
spider sono state vendute sui mercati esteri ed In parti
colare su quello americano dove, a tutt'oggl, ne sono state 
esportate circa 76 mila, naturalmente aggiornandole ai 
rigorosi standard sulla sicurezza e sull'inquinamento vigenti 
negli Stati Uniti. 

Questo spider dalle accentuale caratteristiche sportive, 
realizzato sul telalo della FIAT « 124 », era stato presentato 
nel 1966 dalla PininfHnna come prototipo al 48" Salone 
dell'automobile di Torino, ma già sul finire dell'anno ne 
erano state prodotte 166 unita. L'anno dopo la produzione 
della vettura, equipaggiata con motore di 1.438 ce a doppio 
albero a camme in testa, era KIÙ stata di 5,478 unità e sa
rebbe ancora salita con i primi successi sportivi realizzati 
da privati nei rallies tra il 1968 e il 1969. 

Nel 1969 la vettura, con alcune modifiche di carattere 
estetico e con un motore più potente da 1600 ce, sfonda 
decisamente e diventa famosa l'anno dopo quando la FIAT 
la adotta come vettura ufficiale per il proprio reparto 
corse e si aggiudica il Campionato italiano rallies. 

Da allora e stato un susseguirsi di successi sportivi — 
nel '72 aveva fatto la sua comparsa al 42° Salone dell'auto
mobile di Ginevra la versione FIAT 124 Sport Rally — e 
commerciali. 

L'anno scorso sono state prodotte 15.534 FIAT « 124 » 
spider e ben 15.117 sono state vendute negli Stati Uniti. 
Quest'anno tutte le vetture sino ad ora prodotte hanno 
preso la strada degli USA. 

Mentre il settore si adegua alle conseguenze della crisi petrolifera 

La Peugeot «104» si è trovata ad essere 
tra le berline più adatte al momento 

Le caratteristiche della vettura nella versione « GL » • 5,9 litri di carburante per per
correre 100 chilometri • Un prezzo « pul i to» ed un solo « optional » 

La berlina Pauoeot « 104 » GL. 

Sono state realizzate dalla Nava 

In plastica le leve 
dei freni per le moto 
Nello stesso materiale parafanghi per veicoli da cross 

La plastica continua a 
proporsi come materiale so
stitutivo dei metalli. Ulti
ma novità, le leve dei freni 
per moto approntate dalla 
Nava di Verderio Superiore 
(Como). Rispetto a quelle 
tradizionali in alluminio, le 
leve in plustica pesano me
no (123 grammi per leva 
compresi viti d'attacco, sup
porto, regolatore della ten
sione del cavo, contro 1 230 
grammi di una leva di me
tallo); Inoltre, a detta dei 
costruttori, hanno una mag 
glor resistenza all'urto e al
la flessione. Infine sono au 

tolubrlflcantl Essendo Infat
ti leva e supporto in mate
riali diversi, con l'attrito 
si forma un piccolo velo o-
leoso che assicura un fun
zionamento scorrevole in 
tutte le condizioni climati
che. 

La Nava ha messo in pro
duzione anche un parafan
go in plastica che viene ga
rantito per un anno contro 
qualsiasi rottura, Il nuovo 
parafango, che si adatta al
le moto da cross, pesa 270 
grammi e costa 3.500 lire 
Il prezzo di una coppia di 
leve in plastica (nella fotoi 
e invece di L. 4 800. 

L'automobile è cambiata: 
le conseguenze della crisi 
hanno sfrattato dalla scena 
caratteristiche che si può 
dire fino a ieri avevano un 
ruolo di primo plano (l'e
leganza ad ogni costo, ag
gressività, scatto brucian
te, abbondanza di elementi 
decorativi, ecc.) rendendo 
molto apprezzata oggi al
tre qualità per lungo tem
po trascurate, quali la sem
plicità (domani forse la «ru
sticità ») della impostazio
ne meccanica, la massima 
economicità d'uso, la robu
stezza e l'affidabilità (atte 
a limitare il più possibile 
i costi di manutenzione e ri
parazione). 

Naturalmente, non è che 
da un giorno all'altro 1 co
struttori si siano adeguati 
come per un tocco di bac
chetta magica, alla nuova e 
tanto diversa situazione. 
Questo processo di trasfor
mazione si è avviato e, co
me è naturale, si sta at
tuando per gradi. Nel frat
tempo si trovano avvan
taggiati 1 costruttori che di
spongono di modelli <t ad 
hoc »: e il caso, ad esem
pio, della Peugeot (la più 
antica fra le case automo
bilistiche tuttora in attivi
tà), la quale vanta nella 
« 104 » uno dei migliori com
promessi fra le esigenze di 
ieri e quelle di domani: va
le a dire una delle più in
teressanti vetture di oggi. 

La Peugeot « 104 » è sta
ta presentata nell'ottobre 
1972 ed e prodotta oggi in 
tre edizioni, berlina L (lu-
xe), berlina GL (grand lu-
xe» e coupé. CI occupiamo 
particolarmente, in queste 
noie, della berlina GL, re
centemente affiancala alla 
versione base, rispetto alla 
quale costa 115 mila lire in 
più ma m cambio di note
voli migliorie nell'allesti
mento interno e nella do
tazione accessonslica. 

Ma procediamo con or
dine. All'esterno, « 1114 » e 
« 104 GL » si distinguono per 
pochi dettagli la « GL » ha, 
in p:u, una modanatura in 
acciaio inossidabile sulle 
grondaie del tettuccio e due 
ilquadrl, pure in acciaio 
inossidabile, a lontornure 
parabrezza e lunotto. 

L'interno della ti GL » pre
senta una innovazione nel 
cambio a « cloche ir la le
va, anziché- nel tradizionale 
soffietto, e inserita in una 
« consolle » nella quale so
no ricuvatl un portaoggetti 
aperto e l'alloggiamento del
l'accendisigari. La plancia e 
quella della « 104 coupé »• 
oltre agli strumenti della 
versione-base, offre l'orolo
gio, il contachilometri par
ziale, due bocchette di ven
tilazione laterali orientabi
li e, naturalmente, l'elegan
te « design » del coupé, rea
lizzato, come tutta ciò che 

esce dalla Peugeot, con la 
collaborazione della Pinin
farina. 

Invariate, perchè non c'e
ra nessun motivo di variar
le, meccanica e prestazioni. 
Questa, in estrema sintesi, 
la « scheda tecnica i> della 
vettura francese: motore (in 
alluminio: minor peso, ren
dimento termico ottimale) a 
quattro cilindri in linea, 
montato anteriormente e 
1 rasversalmente. inclinato 
iill'indietro di 72°: ciò con
sente l'adozione di un pro
filo nettamente deportante 
per il cofano (migliore ade
renza delle ruota motrici, 
migliore penetrazione aero
dinamica, minor consumo e 
parità di prestazioni) e sot
trae il minor volume possi
bile all'abitacolo. 

La velocità di punta e d i 
135 Km orari, superiore a 
quella della maggior parte 
dei limiti imposti nei diversi 
Paesi d'Europa e, quindi, in 
grado di avvicinarsi agli 
stessi con relativa facilità. 
L'accelerazione e buona (da 
0 a 10(1 Km orari in 18"6; 
chilometro da fermo In 
39"1> e permette sorpassi 
rapidi e sicuri, nonché agi
lità sui tracciati tortuosi. In 
salita, m città. 

Il consumo, estremamen
te ridotto, costituisce uno 
dei massimi punti di forza 
della vettura; 5,9 litri di 
carburante per cento chilo
metri. Il dato non è di fon
te Peugeot, bensì 6 frutto 
delle rilevazioni ufficiali e-
seguite in sede di omologa
zione dei tecnici dell'Ispet
torato Generale della Moto
rizzazione, secondo proprie 
norme, ossia con vettura a 
pieno carico, velocità costan
te pari a due terzi di quella 
massima (per la Peugeot 
u 104 GL », Km orari 92,5}. 

Il prezzo della Peugeot 
« 104 GL» f di 2.195 000 lire 
IVA compresa, cui bisogna 
aggiungere b(l 000 lire per 
spese di immatricolazione e 
una decina di litri di benzi
na nel serbatoio. Basta 
si-orrere 1 listini automobi
listici pei rendersi conto del 
livello concorrenziale di que-
s'a quotazione. A r:6 e do
veroso aggiunge] e che nella 
cifra suddetta e compresa 
tutta una sene di utili ac-
t t-sson che generalmente 
\engono lomiti con supple
menti di prezzo non di rado 
u salali »• cinture di sicu
rezza, retrovisore esterno, 
iintif'irto. bloccasterzo, ac
cendisigari, orologio, ecc. 

Non un prezzo da utilita
ria, dunque (ciO che del re
si o la Peugeot «104 GL » 
non e) ma un prezzo « pu
lito», senza antipatiche sor
prese, come è nel costume 
della Peugeot, che per isuoi 
21 modelli offre in tutto 16 
« optional ii: per ia « 104 
GL », uno soltanto: la ver
niciatura metallizzata. 

'.•.••"•'•".•.•.'••••.•.•.•.w.:::-.m.WmW.w.:m.:w.::m. Rubrica a cura di Fernando Strambaci •.•.•.*•• 
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Dure reazioni in Francia alla sconfitta del «Mirage» 

PARIGI: PROFONDAMENTE DANNOSA 
LA SCELTA DELL'AEREO AMERICANO 

Il Primo ministro di Parigi parla di « responsabilità » degli altri governi europei e mette in dubbio 
l'esistenza di una « autentica volontà » di dare all'Europa un suo ruolo autonomo, politico ed economico 

Il Bolgio « l'YF-16 

Contestata 
la scelta 

americana 
di Tindemans 

DALL'INVIATO 
BRUXELLES, 8 giugno 

L'ultimo fra t quattro go
verni Interessati, 11 gabinetto 
belga ha deciso ufficialmen
te ieri, come già avevano 
fatto olandesi, danesi e nor
vegesi, l'acquisto dell'aereo da 
combattimento americano YF 
16, in sostituzione degli 
Starflghters vecchi di oltre 
venti anni 

La battaglia per aggiudi
carsi l'« affare del secolo » — 
la fornitura cioè del nuovi 
aerei da combattimento al 
quattro Stati europei per un 
Importo attorno ai duemila 
miliardi di lire — In corso 
da mesi fra la società fran
cese Dassault, costruttrice del 
« Mirage P1-M53 ». e l'ame
ricana « General Dynamics », 
è stata vinta, come era fa
cile immaginare, dal mono
pollo statunitense 

Il Belgio, rimasto l'ultimo 
a decidere, era un po' anche 
I ago della bilancia per far 
pendere definitivamente la 
scelta nell'una o nell'altra di
rezione Tutti e tre gli altri 
governi, infatti, si erano pro
nunciati per l'YF-16 america
no, a patto però che anche 
II Belgio facesse altrettanto 

Le difficoltà del partito di 
maggioranza belga, 11 social-
cristiano, e personalmente 
del Primo ministro Tinde
mans, a far passare la scel
ta dell'YF-16 sono state di
verse e complesse Da mesi, 
da quando cioè si discute sul-
1 acquisto, si è sviluppato nel 
Paese un forte movimento di 
massa contro l'assurdo spre
co che la spesa comporta si 
tratta, per 11 Belgio, di oltre 
cinquecento miliardi di lire, 
in un momento di grave crisi 
economica, quando, tra 1 al
tro, vengono richiesti urgen
temente grossi Investimenti 
pubblici per rilanciare l'indu
stria in Vallonia e per com
battere così 1 allarmante au
mento della disoccupazione 

Contro l'enorme spesa mi
litare si sono schierati, da 
tempo, non solo socialisti e 
comunisti, ma anche 1 giova
ni socialcristlani. che hanno 
partecipato nei mesi scorsi a 
una manifestazione a Bru
xelles Insieme con decine di 
migliala di altri giovani. Nel 
dibattito parlamentare sulla 
decisione governativa, che i-
nizlerà martedì. 1 gruppi co
munista e socialista soster
ranno l'aggiornamento della 
decisione per sei mesi 

All'interno stesso della spa
ruta maggioranza governativa 
non sono mancati violenti 
contrasti che hanno minac
ciato di spezzarla. Jl Rassem-
blement Wallon, un piccolo 
gruppo con pochi elettori ma 
con un ministro e tre sotto
segretari, filofrancese ad ol
tranza, si è schierato decisa
mente contro l'acquisto del
l'aereo americano, contrappo
nendovi la scelta del «Mira
ge » come una scelta « euro
pea», imposta dalla solida
rietà e dall'unità dell'Euro
pa 

Tindemans ce l'ha fatta, 
dunque di stretta misura, in 
quattro ore di discussione nel 
Consiglio dei ministri Diffi
cile dire, però, come la tra
ballante coalizione uscirà dal 
dibattito parlamentare Altri 
due fatti, tra 1 altro, rendono 
sempre più tempestosa, e per 
certi aspetti torbida, la con
clusione dell'» affare del se
colo» Il governo danese, 
che aveva già deciso per lo 
YP-16, si è trovato improv
visamente davanti ad una 
proposta assai più vantaggio
sa da parte della società sve
dese « SAAB », che offre 11 
suo « Vigge » con una prov
vigione del venti per cento 
alla Danimarca sul prezzo 
dell'aereo 

Il secondo fatto, di tutt'al-
tro genere, completa 1 affare 
con una pennellata di giallo 
1 altro giorno a Parigi 11 ge
nerale Stehlin, ex capo di 
Stato maggiore dell'Aeronau
tica ed ex vice presidente 
dell'Assemblea nazionale fran
cese, è stato Investito da un 
autobus in circostanze piut
tosto misteriose, ed è ora gra-
\ issimo all'ospedale S a r à 
una coincidenza ma qui, nel 
clima della guerra fra « Mi
rage » e YP-16, si ricorda che 
il generale Stehlin è stato 
pochi mesi fa al centro di 
un grosso scandalo per aver 
consigliato ai governi del 
Paesi interessati 1 acquisto 
dell'aereo americano Questo 
consiglio, giudicato dai fran
cesi poco « patriottico » è co
stato a Stehlin il posto di ca
po dell'Aeronautica militare 
francese e all'Assemblea na
zionale Lo strano incidente 
è arrivato proprio mentre 
negli USA veniva pubblica
to un rapporto In cui si ri
vela che il generale francese, 
al tempi dello scandalo, era 
stipendiato dalla società ame
ricana Northorp, alla quale 
forniva consigli tecnici e 
commerciali per le vendite 
sul mercati europei 

V. V. 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 8 giugno 

Il salone aeronautico in
ternazionale del Bourget si è 
chiuso oggi tristemente per 
la Francia L'ultima speranza 
— 11 Belgio — è caduta ieri 
sera, quando il Primo mini
stro Tindemans ha annuncia
to che. nonostante l'opposi
zione della minoranza vallo
ne in seno al governo, le 
autorità di Bruxelles avevano 
definitivamente scelto per la 
loro aeronautica militare l'a
mericano YF-16 della «Ge
neral Dynamics » 

La partita era dunque 
chiusa dopo le scelte ana
loghe dell'Olanda, della Nor
vegia e della Danimarca, 
quella del Belgio mette defi
nitivamente fine alla disputa 
che durava da più di un anno 
tra l'aereo americano e il suo 
concorrente francese Mirage 
F-l di Dassault 

I quattro Paesi della NA
TO doteranno dunque le ri
spettive aeronautiche milita
ri di trecentodieci apparec
chi americani in sostituzione 
del vecchi Star/ighten il tut
to per il valore di 180 miliar
di di franchi, pari ad oltre 
duemila miliardi di lire 

Per la Francia il colpo e 
duro, soprattutto in questo 
periodo di crisi e di crescen
te disoccupazione, ma l'ama
rezza francese è resa ancora 
più pesante da due conside
razioni, una di carattere tec
nico e una di carattere poli
tico Per ciò che riguarda la 
prima. 1 francesi sono certi 
che sul piano tecnico il «Mi
rage» valeva quanto l'YF-16 
della « General Dynamics », 
che, tra l'altro, è ancora al
lo stadio di prototipo Per ciò 
che riguarda l'aspetto politi
co del problema si rileva che 
i quattro Paesi acquirenti, 
membri sia della NATO che 
della Comunità europea, 
« hanno scelto l'America con
tro l'Europa » 

« La decisione presa — ha 
dichiarato il Primo ministro 
Chirac — è profondamente 
dannosa per l'avvenire della 
Europa Essa costituisce in
fatti, per i governi in causa, 
una responsabilità che non 
concerne soltanto gli aspetti 
finanziari ed economici del 
mercato, ma solleva il proble
ma di sapere se esiste nei di
rigenti dell'Europa la volontà 
autentica di permettere al no
stro continente di occupare il 
posto che gli spetta per la sua 
tecnica e la sua industria » 

La società Dassault, che 
dal punto di vista finanziario 
ed economico afferma di non 
temere il futuro perchè pos
siede grossi interessi nelle so
cietà aeronautiche belghe 
che saranno chiamate a par
tecipare alla costruzione del-
1 aereo americano, parla a 
sua volta di «grave errore », 
di « decisione politica diretta 
a colpire la Francia, colpevo
le di aver abbandonato la 
NATO» 

Indipendentemente dall'a
mor proprio della Francia, 
umiliato da questa scelta, 
dalle sue ambizioni frustra
te, dal suo prestigio tecni
co ridimensionato, è vero che 
Danimarca Olanda. Norve
gia e Belgio hanno fatto una 
scelta politica, è vero che 
questi quattro Paesi hanno 
scelto la NATO, e cioè la 
America La Francia aveva 
offerto al Belgio e all'Olanda 
di costruire in comune i «Mi
rage F-l » 11 che avrebbe 
assicurato a questi Paesi tre
mila posti lavoro per una 
decina danni Ma l'America 
ha fatto di più- oltre ad of
frire una partecipazione fi
nanziaria alla costruzione del 
YF-16, ha fatto pesare il ri
catto della fedeltà atlantica, 
E ciò è stato decisivo 

Ma allora, si dice a Parigi, 
bisogna che questa Europa 
abbia 11 coraggio di dire 
quello che è e quello che vuo
le continuare ad essere Inol
tre — senza con ciò dilende-
re le tesi francesi, sempre 
venate di nazionalismo — è 
un fatto che il « mercato del 
secolo» offriva all'Europa un 
mezzo per sganciarsi dalla 
soffocante tutela dell Indu
stria aeronautica americana, 
un mezzo per affermare la 
volontà di valorizzare a li
vello europeo una industria 
di punta, che comprende tut
ti gli aspetti della moderna 
siderurgia, della elettronica e 
cosi via E questa scelta — 
si osserva ancora — avrebbe 
poi potuto ripercuotersi in 
altri settori e dare un con
tributo nei fatti alla costru
zione dell'Europa politica 
GII Stati Uniti non hanno 
voluto proprio questo e 1 
governi interessati hanno ce
duto alle pressioni america
ne 

Non va dimenticato che il 
rinnovo di questi trecento ae
rei è soltanto la prima tap
pa del rinnovamento delle 
aeronautiche militari di mol
ti altri Paesi, atlantici e no 
in effetti, secondo l calcoli 
americani, il mercato vero e 
proprio non è di trecento ma 
di mille aerei di oul al 1980 

« L Europa — commentava 
Ieri sera uno specialista •— 
ha perduto ancora una volta 
l autobus ». E lo ha perduto 
forse per sempre, perché se 
è vero che la durata di un 
aereo da combattimento è 
prevista dai dieci al quindi
ci anni, è verosimile che do
po un tale periodo non esi
sterà più in Europa una in
dustria aeronautica capace di 
fare concorrenza a quella a-
mericana, e. se esisterà an
cora, dovrà rassegnarsi ad 
un ruolo secondarlo e subal
terno 

Augusto Pancaldi 
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PARICI — L'aoroo statunitense, vincitore nolla gara con II « Mirto» » francato par l'assegnazione 
dal contratti con lo aeronautiche militari di quattro Patii europei, affetti» l'ultima dimostrazione 
al Bourget. 

DI RIENTRO DALLA SUA VISITA A PARIGI 

Costa Gomez salutato a Lisbona 
da una manifestazione unitaria 

Migliaia dì militami iti quattro partiti iella coalizione accolgono il Prediente 
iella Repubblica all'aeroporto - fi giorno/e afiepuM/co» rlprenierà le pub
blicazioni In settimana • Continua l'occupazione iella stazione raiio «Rencssenca» 

Il Premier Rabin 
mercoledì 

a Washington 
TEL AVIV, 8 giugno 

II governo israeliano si è 
riunito oggi a Gerusalemme 
per una nuova seduta stra
ordinaria, la seconda negli 
ultimi sei giorni, dopo quella 
in cui fu deciso lunedi scor
so l'« assottigliamento » dello 
schieramento bellico nel Si
nai, e ha esaminato le pro
spettive dell'imminente viag 
gio negli Stati Uniti del Pri
mo ministro Yitzhak Rabin 

Nessuna decisione di rilie
vo sembra essere stata presa 
— anche se da molte parti 
si prevede una prossima ri 
presa del negoziato con l'Egit 
to — e tutto lascia pensare 
che solo dopo 1 prossimi col
loqui tra Rabin e il Presi
dente Ford si saprà se vi 
sono effettivamente concrete 
prospettive di riprendere il 
dialogo col Cairo, bruscamen
te Interrotto 11 22 marzo scor
so 

La visita di Rabin negli 
Stati Uniti — in programma 
per TU e il 12 giugno — av
viene esattamente dieci gior
ni dopo 11 «vertice» di Sa
lisburgo tra il Presidente 
Ford e quello egiziano Sadat. 

LISBONA, 8 giugno 
Migliaia di persone hanno 

accolto ieri notte il Presiden
te Costa Gomez che rientra
va a Lisbona dopo la sua vi
sita ufficiale di quattro gior
ni in Francia. All'aeroporto 
della capitale dove erano ad 
attenderlo il Primo ministro 
Vasco Goncalves, 1 membri 
del Consiglio della rivoluzio 
ne, del governo provvisorio e 
del corpo diplomatico. Costa 
Gomez e stato oggetto di una 
grande manifestazione popola
re che era stata promossa 
dal Movimento democratico 
portoghese (MDP/CDE) e al
la quale avevano aderito 1 
quattro partiti della coalizio
ne e l'Intersindacal 

Migliala di militanti del 
Partito comunista, del Partito 
socialista del PPD e del MDP, 
nonché persone di tutti i ceti 
sociali hanno accolto il Capo 
dello Stato sventolando ban
diere nazionali e gridando 
slogarli patriottici La mani
festazione unitaria, la prima 
dopo le recenti polemiche e 
i gravi attriti seguiti al caso 
Republica, viene interpretata 
a Lisbona come un segno del
la schiarita che ha fatto se
guito alla positiva soluzione 
della vertenza, che aveva por
tato al grave provvedimento 
di chiusura del giornale di 
ispirazione socialista. Il gior
nale — a quanto ha afferma
to il suo direttore Raul Rego 

Nella capitale iella HOT 

Migliaia di berlinesi 
al festival del 

«Neues Deutschland» 
BERLINO, 8 giugno 

Il grande parco del quai-
tiere Friedrichshetm è diven
tato oggi, e sarà ancora do
mani il centro di richiamo 
per decine e decine di mi
gliala di berlinesi e tedeschi 
provenienti da tutta la RDT 
Neues Deutschland, 11 quoti
diano della SED ha organiz
zato in questo parco 1 annua
le festa della stampa, 1 or-
mal tradizionale Incontro tra 
il giornale del Part'to e le 
grandi masse popolari berli
nesi 

La grande festa popolare 
intorno al giornale comunista 
affonda le sue radici in una 
tradizione di lotta e di anti-
facslsmo oltre che nella co
scienza di avere costruito, in 
circostanze dltticili e attra
verso esperienze drammati
che, 11 nuovo Stato tede
sco che ha liquidato defini
tivamente ogni suggestione 
fascista, revanscista, imperia
lista e che si presenta come 
fattore di distensione e di pa
ce nel cuore dell'Europa L in
ternazionalismo proletario, 1 
legami di amicizia con i Pae
si socialisti, la solidarietà at
tiva con i popoli di tutto 11 
mondo in lotta per l'indipen
denza e la libertà in partico
lare con i popoli del Vietnam, 
del Portogallo e del Cile, lo 
Impegno ad afiermare pro
spettive di pace nell Europa 
e nel mondo. ì nuovi compi

ti nella costruzione della so
cietà socialista nella RDT 
sono i temi politici domi
nanti della festa e rispec
chiano le linee dell'intensa 
attività condotta sul piano in
terno e su quello Internazio
nale dal governo della RDT 
e dalla SED 

Nel cinque centri in cui 
è suddivisa la citta del fe
stival, oggi si susseguiranno 
ricchissimi piogramml cultu
rali, ricieativi e sportivi 
spettacoli teatrali, proiezioni 
cinematografiche, teatri del 
burattini, concerti di musi
ca classica e Jazz musiche 
da ballo canzoni, balletti, e-
sposizlonl di modellismo, in
contri sportivi di calcio, pal
lanuoto, palla a mano, boxe, 
ginnastica, scacchi, tennis da 
tavolo e altre ancora In un 
apposito stand la\ora una 
piccola redazione di Neues 
Deutschland dove giornalisti 
e tecnici rispondono alle do
mande del visitatori Come in 
ogni festa popolare, numerosi 
e affollatissimi gli stand ga
stronomici 

In occasione della festa so
no ospiti del giornale 1 rap
presentanti dì 28 giornali co
munisti, socialisti e operai di 
tutto 11 mondo Dall'Italia so
no giunti il compagno Claudio 
Petruccioli, condirettore del-
I unità e II compagno Diaz 
per l Alianti' 

— riprenderà le pubblicazioni 
entro la settimana 

Nessuna novità viene segna
lata invece per quel che ri
guarda la controversia tra 
l'episcopato e alcuni redatto
ri dell'emittente cattolica 
« Renassenca », che continua
no a occupare la stazione ra
dio di proprietà del patriar
cato di Lisbona, avanzando 
una serie di rivendicazioni 
normative ma che a quanto 
pare, almeno a quanto sostie
ne la gerarchla ecclesiastica, 
investono anche questioni di 
orientamento informativo 

Il caso insorse poco dopo 
il 25 aprile del 1974. quando 
nella emittente entrarono un 
gruppo di giornalisti di sini
stra La direzione ha cercato 
per mesi di allontanarli, af-
lei mando che trasmettevano 
materiale contrarlo agli orien
tamenti dell'emittente Ci fu 
nei mesi passati un'altra oc
cupazione, ma la vicenda 
sembrava risolta, Anche non 
si è nuovamente riaperta ver
so la fine di maggio Si trat
ta — in questi termini — di 
un conflitto dì lavoro, di un 
problema di licenziamenti, 
cui i redattori si oppongono, 
ma, secondo fonti della ge
rarchia, gli occupanti della ra
dio metterebbero in discussio
ne anche l'orientamento Ideo
logico della trasmittente cat
tolica. Ancora ieri, un porta
voce della direzione dell'emit
tente, 11 cononico Goncalves 
Fedro, parlando nella sede del 
patriarcato, ha detto che, se 
non risolto, il conflitto « po
trebbe arrivare a un punto 
di rottura nelle relazioni tra 
Stato e Chiesa» 

Da Luanda, capitale dell'An
gola, si apprende che, dopo 
una nottata che ha visto an
cora 11 susseguirsi di spara 
torie, sarebbe tornata la cal
ma Ciò fa pensare che, seb
bene in ritardo, stia facendo 
presa l'ordine di cessazione 
del fuoco diramato congiun
tamente dai tre movimenti 
angolani di liberazione due 
notti fa II bilancio degli ul
timi quattro giorni di scontri, 
secondo la stampa di Luan
da, sarebbe di « centinaia di 
morti » Sempre più difficile 
si andrebbe facendo la situa
zione alimentare, dato che 1 
ti asportatori si rifiuterebbero 
di portare le derrate in cit
ta per tema delle sparatorie 
lungo le strade di accesso a 
Luanda Frattanto una sessan
tina di soldati portoghesi (tra 
cui un ufficiale» si sarebbero 
rifiutati di partire per l'Ango
la, dove avrebbero dovuto 
raggiungere il contingente mi
litare portoghese ancora di 
stanza a Luanda. 

Casaroli 
negozierà 
a Berlino 

un accordo 
Vaticano-RDT 
Il ministro degli Esteri del 

Vaticano, mons Agostino Ca
saroli, si recherà stamane nel 
la RDT in visita ufficiale su 
invito del ministro degli Este
ri, Oskar Fischer Al centro 
dei colloqui — ha scritto l'or
gano della SED. Newes Deut
schland — saranno le « trat
tative su questioni che inte
ressano entrambe le parti » 
ed il portavoce della S Se
de, prof Alessandrini, ha 
precisato Ieri che « saranno 
discussi problemi riguardan
ti la vita della Chiesa ed 
altre questioni relative alla 
pace ed alla vita internazio
nale» 

Come è noto, il Vaticano 
partecipa alla Conferenza sul
la sicurezza europea, e, in più 
occasioni, ha manifestato 
l'auspicio che essa si conclu
da in modo «positivo e co
struttivo » A proposito dei 
problemi della China, della 
riorganizzazione delle dioce
si e della stessa Conferenza 
episcopale della RDT su ba
si autonome, va ricordato 
che 11 23 luglio 1973, dopo la 
conclusione del trattato tra 
le due Germanie, la S. Sede, 
nel prendere atto di questa 
nuova situazione giuridica 
successivamente consolidata
si nominò amministratori 
apostolici nelle circoscrizioni 
di Magdeburg (che dipende
va dalla diocesi di Padermo 
nella RFT), di Schwerien (che 
dipendeva da Osnabruk), di 
Meinlngen (che dipendeva da 
Wuerzburg) e di Erfurt (che 
dipendeva da Fulda). 

Questo atto, con 11 quale 
la S Sede veniva a ricono
scere l'indipendenza di que
ste diocesi sul plano eccle
siastico, non piacque al cir
coli cattolici di destra della 
RFT perchè vedevano in es
so un primo passo di un fu
turo accordo tra Vaticano e 
RDT 

In vista, quindi della visita 
ufficiale di mons Casaroli a 
Berlino Est, questi stessi cir
coli si sono scatenati già da 
una settimana producendo, 
però, scarsi efetti in Vatica
no Ha cominciato lo ZDK 
(Comitato centrale dei catto
lici legati all'episcopato della 
RFT) mettnedo « in guardia » 
il Vaticano ed il governo gui
dato da Schmidt sulle « con
seguenze politiche e giuridi
che » di un eventuale accor
do tra S Sede e RDT, e a 
quest'azione di disturbo si è 
associata anche la stampa le
gata al due partiti democri
stiani la CDU di Helmut 
Kohl e la CSU di Strauss. 

Non sono mancate, però, 
voci contrarle alla campagna 
inscenata contro la « ostpoli
tik » per mettere in dlfflcolt-
tà 11 governo di Schmidt co
me fu fatto già con Willy 
Brandt. Il noto teologo Nell-
Brennins è sceso in campo 
per sostenere che 11 Vaticano 
ha il «dovere di trattare di 
questo dialogo per la Chiesa 
e sul piano della pace ». 

La visita di mons. Casaro-
li nella RDT è, ormai, un fat
to e che essa sia stata pre
parata, con il pieno consenso 
del Papa, e dimostrato dal 
viaggio compiuto nel giorni 
scorsi a Berlino Est da mona. 
Sodano, della segreteria di 
Stato vaticana per definire 
l'agenda del lavori. 

Mons Casaroli rimarrà nel
la RDT quasi una settimana 
(il suo rientro è previsto per 
sabato prossimo > ed oltre ad 
avere colloqui con 11 ministro 
degli Esteri Fischer, visiterà 
le diocesi e sarà ospite del
l'arcivescovo di Berlino, card. 
Bensch, che risiede nella ca
pitale della RDT. Ciò confer
ma che il discorso per un ac
cordo tra il Vaticano e RDT 
è, ormai, avviato 

Alcest* Santini 

Nana — il partito che è sta 
to punto di riferimento oi 
gamzzatore e combattente di 
ogni battaglia di libertà, di 
giustizia di progresso, di rin
novamento civile e culturale 
e di solldirietà internazionali 
sta Ci presentiamo con la 
forza e l'esempio di una linea 
politica univoca e unitaria che 
vuol far leva su una grande 
alleanza sociale e politica per 
salvare l'Italia per rinnovare 
e trasformare la nostra socie
tà Con il PCI è già schiera
to il nerbo della classe la
voratrice, la migliore intellet
tualità italiana le forze più 
vive e responsabili delle gio
vani generazioni, del movi 
mento femminile E' la no
stra avanzata che può deter 
minare un cambiamento, che 
può costringere altri partiti a 
cambiare E di questo 1 Ju
lia ha bisogno 

TRIVELLI 
Parlando in piazza Plebisci

to a Lanciano, In provincia di 
Chieti, il compagno Trivelli, 
della segreteria del PCI, ha 
rivelato come, messo in luce 
11 carattere strumentale e di
versivo della polemica demo
cristiana sul Portogallo, sulla 
libertà, sull'ordine pubblico, 
tende ormai di nuovo ad 
emergere il tema centrale ve
ro di questa campagna eletto
rale, che è quello di governa
re gli Enti locali e del modo 
di governare il Paese I comu
nisti sono stati chiari fin dal
l'inizio di fronte alla crisi del 
Paese è necessario trovare i 
punti di convergenza possibi
li, le intese utili, fra tutte le 
forze che hanno radici nelle 
masse popolari, per affronta
re i problemi della ripresa 
economica e dell'ordine demo
cratico Questa linea può con
sentire di dar vita nelle re
gioni, nelle province e nel co. 
munì a salde ed efficienti Am
ministrazioni, e in molti casi 
è l'unica via per uscire dalla 
paralisi degli Enti locali 

Dove porti invece la linea 
anticomunista praticata oggi 
dal gruppo dirigente democri
stiano, lo dimostra 1 approdo 
cui è giunta questa imposta
zione L'attacco forsennato ai 
comunisti è ben presto di
ventato attacco ai socialisti, 
malcelato fastidio verso le po
sizioni repubblicane (che so
no chiuse al liberali e aperte 
alle possibili intese con noi 
negli Enti locali, e che ten
gono a sottolineare la preva
lenza delle Intese programma
tiche sulle formule di schie
ramento), astiosa • polemica 
verso quel giornalisti e quel
la stampa anche borghese che 
mostra — come già il 12 mag
gio — autonomia verso la De
mocrazia cristiana Sono venu-

t' cosi in luce 1 integralismo 
democristiano e la sua sempre 
più chiara caratterizzazione di 
destra e scandaloso che non 
esista praticamente nessuna 
polemica seria e impegnata 
dei massimi dirigenti demo 
cristiani contro la destra il 
che marca ancora più il sen 
so delle collusioni democri
stiane con il Movimento socia 
le italiano, come e avvenuto 
per il caso Saccucci 

Si dira — ha proseguito Tri 
vela — che questa e la linea 
di Fanfani. che Moro, per 
esempio ha altre posizioni 
Ci si deve chiedere, allora. 
se si tratti di differenze reali 
o di posizioni complementari 
Notiamo in Moro un tono di
verso la riconferma di una 
posizione morotea assai di 
versa da quella di Fanfani. 
per una colitica « dell"atten 
zione e del confronto » verso 
il nostro partito Pur apprez
zando queste buone intenzio
ni ne rileviamo tutta 1 insuf
ficienza pratica e politica, poi-
che di fronte ai gravi proble 
mi del Paese non basta né 
« 1 attenzione », ne il « con
fronto » Bisogna scegliere ed 
agire. E perciò sono neces
sarie intese e collaborazioni 
serie e responsabili e non 
scambi di cortesie e manife
stazioni di buona creanza, 
sempre ottime cose, ma che 
lasciano il tempo che trovano 

Inaccettabile — perché anti
democratica e anticostituzio
nale — è un'altra posizione di 
Moro quella che afferma la 
esistenza di « un'area di go
verno » dalla quale sarebbe, 
per ragioni cosiddette di fon
do, escluso il nostro partito 
Dì questa impostazione non 
e è traccia nella Costituzione, 
essa considera tutti i partiti 
costituzionali, e quindi il Par
lamento, la sola e unica pos
sibile « area di governo ». 
escludendone solo ì fascisti 
In questa impostazione non 
costituzionale di Moro c'è 11 
nesso con le posizioni di Fan
fani, che poi Uniscono per es
sere quelle trascinanti. E' 
questa pregiudiziale assurda e 
incostituzionale che va liqui
data Senza una piena acqui
sizione del peso e del valo
re democratico e rinnovatore 
del nostro partito anche al
tre posizioni di Moro diven
gono velleitarie 

Il presidente del Consiglio 
afferma di voler governare 
congiungendo 1 anima laica e 
cattolica del Paese In una for
te spinta progressista, ma se 
da questo congiungimento sì 
esclude la grande forza del 
comunisti, se al di sotto di 
quelle nobili parole si cede al
la pratica avvilente della spar
tizione del sottogoverno fra 
Democrazia cristiana e Parti
to socialista, come in larga 

parte è avvenuto con il cen
tro sinistra allora l'impresa 
fallisce Non solo Ma que
sto fallimento può riaprire 
una sterile spirale clericali
smo anticlericalismo 

E un certo tipo di polemi
ca e di scontro fra la De 
mocraz^i cristiana e 11 Par 
tito socialista già contiene 
questo pericolo Perché alle 
forze clericali tuttora esisten. 
ti nella Democrazia cristiana 
e che ripetutamente sono 
uscite allo scoperto 11 Par
tito socialista, o parte di es
so, per cultura e tradizioni 
storiche potrebbe essere por
tato a reagire con l'anticle
ricalismo, come mostra anche 
la presa e l'eco che hanno 
avuto ed hanno nel Partito 
socialista certe suggestioni ra
dicaci, dalla lontana posizio
ne sull articolo 7 fino al mo
do di porre i problemi, da 
parte del socialisti, del Con 
cordato o dell'aborto, ecc Ne 
risulterebbe quindi non con 
giunRimento ma contrapposi
zione, un altro fortore di cri
si 

Si ritoma cosi — ha detto 
Trivelli — al vero problema 
Non e possibile affrontare in 
modo nuovo le questioni eco
nomiche, i problemi dell'ordi
ne democratico, la ripresa e 
il rilancio degli Enti locali, 
non è possibile congiungere 
l'anima laica e cattolica del 
Paese In una forte spinta 
progressista senza o contro i 
comunisti Del resto — ha 
concluso Trivelli — basta una 
sola riflessione, tutti 1 fatti 
positivi, nel Parlamento o ne 
gli accordi tra governo e BUI 
dacati (statuto dei lavoratori, 
dirvto di famiglia, voto ai di 
clottennl, avvio della riforma 
delle pensioni, conglobamen
to per 1 braccianti e gli sta 
tali, ecc ), obbediscono ad 
una logica diversa non solo 
da quella seguita da Pantani, 
ma anche da quella più ar 
ticolata e duttile proposta da 
Moro, obbediscono cioè ad 
una logica unitaria 

Noi vogliamo che il voto 
del 15 giugno rafforzi questa 
logica unitaria, delle Intese 
democratiche, che consentano 
di dar vita intanto ad effi
cienti ed unitarie direzioni 
nelle regioni, nelle province, 
nei comuni. 

La sezione de] PCI di Corro Mag
giore annuncia con doloro la mor
te del compagno 

FRANCESCO LUPINI 
I funerali Bvrmnno luogo cggì 

alle ore 16 partendo da placai S S 
Cornelio e Cipriano In sua me 
moria la sezione sottoscriva 10 000 
lire per « l'Unità «• 

Cerro Maggiore, 9 giugno 19*75 

Situazione meteorologica 
La pressione atmosferica sulla nostri» penisola è 

In uradumle diminuzione, nello stesso tempo to ma** 
se d'ari» In circolazione vanno InstablllaMndosl. Que
sto procrmo è In atto particolarmente sulle regioni 
settentrionali e su quelle della fascia adriatica e 
Ionica Pertanto su queste località II tempo si orien
terà verso una variabilità piuttosto accentuata e sarà 
caratterizzato dall'alternarsi di formazioni nuvolose 
Irregolari e schiarito piti o meno ampie. A tratti la 
nuvolosità si potrà accentuare e potrà dar luogo 
a qualche fenomeno temporalesco Sulle altre regioni 
Italiane tempo buono con cielo arreno o scarsamen
te nuvoloso. 

Sirio 

LE TEMPERATURE 
• • I n n o 
Varani 
Triti la 
veneila 
Milano 
Tarino 
Ganova 
Bologna 

» 13 
15 
la 
l ì 
t i 
12 
14 

n 
IÌ 
22 
21 
27 
•a 
22 
27 

Firenze 
Più 
Ancona 
Porvaia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma 
Campo» 

10 
e 

19 
11 
10 
5 
7 

< 

25 
22 
24 
21 
21 
20 
21 
17 

Bari 
Napoli 
Cstsnssro 
Rogalo C 
Mattina 
Palarmo 
Calanti 
Cagliari 

14 
11 
11 
11 
15 
16 
10 
11 

21 
20 
20 
22 
22 
21 
24 
22 

Sciopero dei 
quotidiani 

oggi a Parigi 
PARIGI, 8 giugno 

Niente quotidiani, doma
ni, nelle edicole di Parigi. I 
poligrafici dei giornali della 
capitale, tutti aderenti al 
« Syndacat du Uvre », hanno 
proclamato uno sciopero di 
ventiquattro ore (dalle 12 di 
oggi alle 12 dì domani) per 
protestare contro 11 licenzia
mento di dodici giornalisti 
del Pansien Ubere. 

In visita • Pochino 

Il Presidente 
filippino 
ricevuto 

da Mao Tse-tung 
e Ciu En-lai 

PECHINO. 8 giugno 
Il Presidente filippino Mar-

cos. da 14 ore a Pechino per 
quella che e In prima visita 
di un capo di Stato delle Fi
lippine nella Cina popolare, sì 
è incontrato ieri sera con il 
primo ministro Ciu En-lai 
Ne da notizia 1 agenzia Nuo
va Cina specillando che l'In
contro e avvenvto nell ospeda
le di Pechino in cui il pre
nder è ricoverato da tempo 
Al colloquio, sul cui contenu
to non sono stati forniti det
tagli, e che, secondo ogni evi
denza, ha affrontato 11 pro
blema dell'istauratone di nor
mali rapporti diplomatici fra 
Pechino e Manila, hanno as
sistito il mlnisTo degli Esteri 
cinese Chlao Kuan-hua e il 
vice ministro degli Esteri Han 
Nien lung 

In precedenza, il presiden
te Marco» era stato ricevuto 
dal Presidente cinese Mao 
Tse-tung 

Contemporaneamente all'ar
rivo di Marcos nella Cina po
polare, si è avuta notizia da 
Taiwan (Formosa) che il rap
presentante del governo «na
zionalista » a Manila verrà ri
chiamato in patria, in conse
guenza della visita del Presi
dente filippino a Pechino, e 
prima che sia lo stesso go
verno di Manila a rompere le 
relazioni con 11 governo di 
Taiwan. 

Luca Psvolinl 
Direttore 

Claudio Petruccioli 
Condirettore 

Gioacchino Marmilo 
Direttore reeponaablie 
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